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l,te' IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

.~_H'~ PER I DIPENDENTI DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

, ~ 
Il giorno 17 del mese di aprile dell'anno 2015 presso la sede di COllfprofessioni in Roma Viale 

)7? tra 

ff L. a CONFPROFESSIONI (Confaderazlone Ilalla.na Libere Professioni) Rappresentata da Gaetano 
stella, Ennio Buccl, Marco Natali, Leonardo Pascazio, Alessandro Rota Porla o Giuseppe 

. Sconti 

e 

La FllCAMS - CGIL (Fodera7.lone lIallana lavoratori Commercio Turismo e Servizi) 
Rappresentata dal Segretario Generale fIIIarla Grazia Gabrlelll, luclana. fIIIastrocola o Danilo 
LolII; 

la l'ISASCAT - CISl (FodQrazlone Italiana Sindacati Addotti Servizi Commerciali Affini e del 
Turismo) Rappresontata dal Segretario Generaie Plerangelo Rahlerl, Mario Plovesan e Darlo 
Campootto 

La UILTuCS - UIL (Unione Italiana Lavoratori Commercio Turismo e Servizi) Rappresmitata dal 
Segretario Generale Brunetto Boco e Gahrlele Fiorino 

VISTI 

ICCNL 01 SETTORE STIPULATI IN DATA 3 MAGGIO 2006 E 2.9 NOVEMBRE 2011 

SI E' SllPUlATA 

La Ilrosente Ipotesi di CCNl a valoro Iler I lavoratori degli Studi Professionali e delie strutture 

che svolgono attività professionali 

PREMESSA 

In considerazione deil'evoluzlone (11)110 relazioni sindacali nell'ambito del sellore e dellillltamento del 

modettl organlzzatlvl delle allività pròfessl()Ilali con il presente CCNL si Intende dare una risposta 

efficace alle esigenze di un mercato dei lavoro In costante camb.iamento_ A , 
Le parti considerano importante gillilgere ad una semplificazione contrattuale e della rappresentanza 

e considerano il .presllote CCNt, l'unico leslo conlrattualQ di riferimento per i datori di lavoro ed i 

lavoratori del settoredeile attività professionali. 

Le parli dopo la proficua e positiva e~perienza In materia di bllateralilà e di relazioni sindacali, 

Intendono proseguire su tale Indirizzo e rafforzarlo ulteriormente anche attraverso un nuovo Impulso 
.C\ ~ 
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Il presMle Contralto Collettivo di Lavoro ha dl.lrat<l tllennale e disciplina, In maniera III ilaria e per tutto 
Il lerritorlo n<lzionale, I rapporti di lavoro dlpendetlte nell'all,bito delle alUvltà professionali, anclla In 

forma di studio associalo efo nelle forme socletarle conse.ntlta d.alla legga, nonché i rapporti di lavoro 

tra gli allri datori di lavoro che svolgono delle !lltre alllvll,) a servizi strurtlenlali eia funzionali .alle 
stesse, eli relalivo personale dipendente. 

Alla luce del principio di ullravlgenza conlralluale e preso alto che Il precedente conlratto ha cessato 
la sua vlgenza U31marzo 2015,Ie parti concordano che la vlgenza del presente conlratto decorre dal 
l' aprlle2016,.slno al31 marzo 2018. 

Il contratto può essere disdetto da una delle parti contraenti almeno 6 (sei) mesiptlma della scadenza 
a mezzQ raccomandata NR con avviso di ricevimento o altro mezzo idoneo a cllrtificare la ricezione. 
In caso di mancata disdetta esso si Intenderà tacitamente rinnovato di anno In anno. 

La parte che avrà data disdetta del contratto dovrà comunicare alle allre parti le SUe proposta almeno 
6 (sei) mesi prima della scadentaa mezzoraccomsndala con avviso di ricevimento o altro mezzo 
idoneo a certificare la ricezione. 
Il negoziato per Il rinnovo na Inizio almeno sei mesi prima della scadenza del contratto. Durante 
Il periodo delle trattative di rinnovo e per un massimo dl7 (sette) mesi dalla data di presentazione 
della piattaforma le parti contraenti 11011 possono assumere Iniziative unilaterali n~ proce(!ere ad azioni 
dirette. 
Le partllndlvidqeranno durante il periodo di validità del presente contratto colleltlvo specifiche 
proced\lre per garantire e rendere effettiva la tregua sindacale per la fase di rinnovo d",1 CCNLe dol 
secondo livello di Gonlrattazlone. 

" presente conlraUo conllnuerà a produrre i suoi effetU anche dopo la scadenza di cui sopra fino alla 
data di d!lcorrenza del successivo accordo di rinnovo. 

SFERA DI APPLICAZIONE 

Il Contralto Collettivo di Lavoro si applica a tutte le attività professionali, anche associative, come 

sopra definile, appartenenti alle professioni di seguito elencate nella specifiche" Aree", e alla strutture 
che svolgono sltre attività e se!'!i;;1 strumentali efo flfnzionall alla stesse. 

A) Area professionale E!cotlom!crJ - Ammlnistrallva 

Consulenti del Lavoro, Dottori Commercialisti ed "'sperll Contabili, Revisori Contabili, aHreprofessloni 
di valore equivalente ed omogenee all'area prOfessionale non ",spressamente comprese nella 
predetta elencazione. 

al Area Professionale Giuridica 

Avvocati, Notai, allre professioni di valore eqllivalente ed omogenee all'area 
espressamente comprese nella predella elencazione. 

C) Area professionale TecniCI! 

Itlgegnerl, Archilelll, Geometri, Periti Industriali, Geologi, Agronomi e Foreslall, Porlli agrari, 
Agrotecnici, allre professioni di valore eq~lv(ll!lnte ed omogenee all'area professionale non 

espressamente comprese nella predella elencazione, 
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Dj Area profess/ollsl9 Med/ço -San/tar/Ii e Or/onto/atrlca 

Medici, Medici Specialisti, Medici Den\lsli, Odontolalrl, Medici Velerinarl e Psicologici, Operatori 
Sanitari, abilitali all'esercizio autonomo della professione di mti alla specifica Decretazione 
Minlsteriale, ad esclusione del Laboratori Odontoteonlcl, altre professioni di valore equivalente ed 
omogenee all'area professionale [lon espressamente comprese Mila predetta elencazione, 

E) Altre attività professlonaUlntelletluall 

Si traUa di quelle attività non r1entranllnelle Ilrime quattro aree, con o senza Albo professionale. 

Il presente CCNL sos\ltlilsce le norme di tultl I precedenti conlralll collettivi sottoscritti dalle parli 
stipulanti, fatto salvo quanto previsto In materia di apprendistato p~r I rapporti già inslaurati e ancora 

disciplinali dalla normaliva precedente. Par lutto Il periOdo della sua validità, Il presentE) CCNL deva 
essare considerato un comiliasso normativo unitario. e insclndlbile, Sono falte salve le condizioni di 
miglior favore previste dalla legge eia dalla .conlrailazione di secondo livello realizzata nel sellore. Alla 
con!raUazlone colle\tiva di secondo livello trovano applicazione le misure di decontrlbuzione e 
delassazione previste dalla normativa di legge vigente. 

AI sistema conlralluale cosi disciplinalo corrisponde l'Impegno delle parti dI rispettare la sfera di 

applicazione e far rlspeltare al propri Iscrilli, per Il periodo di loro validllil, \I contratto stesso e le norme 

slipulate In base at criteri da esso prevlsll. 

Per quanlo non preVisto dal presente conlralto valgono le disposizioni di legge vlgenli In malerla. 

IMPEGNO A VERBALE 

Considerali gli sviluppi .del processo di Inclusione 9peratl dalle parI! a favore del lavoralo.ri IIlolari di 
rapporti di lavoro non s\lbordlnato si ribadlsCé l'Impegno a monltorare l'evoluzione del mercato del 
lavoro per fornire ulteriori risposte alle esigenze del citali lavoratori 

pARTE PRIMA 
Sistemi di relazioni sindacali 

TITOLO I 
ROlazlonl sindacali a livello l!azlonale di settore 
Rolazlonl sindaCali a livello 'n8zlonale di Area professlOllale elo di Area profosslonale 
omooone8 

Articolo 1 
ESAME SU QUADRO SOCIO ECONOMICO E MATERIE NE:GOZIALI DI SETTORE 

AIlnualmente, di nOflna entro il primo quadrimeslre, Confprofessionl. e le OO.SS. di Categòrla dei 
lavoratori sllnconlreral'ino ;lI fine di effettuare un esamE! conglunlo della evoluzione normallva e del 
quadro socio - economico del seltore, delle sue dinanlicheslrulturall, delle prospettive di sViluppo, del 
pill rllevanli processi di riorganlzzazione, di ammoderoflmenlo e di ihnovazione tecnologica, 

Articolo 2 
ESAME SU o.UADRO SOCIO ECONOMICO E MATERIE NEGOllALI A LIvELLO NAZIONALE DI 
AREA PROFESSIONALE g(O DI AREA PROFESSIONALE OMOGENEE ~ ~. 
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Annualmente, e di norma dopo l'ln<;oollo a livello naidonate di setlòre, le rispettive parli Impegnate 
nella pratlca atti!azione di questo livello di relazioni slndacan si Incolltreranno per avviare speclHcl 
conflontl di appiofondimeoto e di ricerca di possibili Iniziative tese al governo della prevedlblle 
evoluzione dei processi di riforme e di SViluppo della "Area professionale"e dei riflessi che potranno 

veriiicarsi sul settora, COsi come richiamati al precedente arllcolo1 e nella premessa. 

TITOLO Il 
Relazioni Sindacali a Livello Decentrato 

Articolo 3 
SECONDO /..IVELl..O DI CONTRATTAZIONE 

1. La contrattazione collettiva decentrala si esercita, a livello regionale, $ulle materie e sugli Islltull 
demendatl dal presenle contrailo colletllvo e dalla legge. 

2. AI secondo livello le Parlilirmalarie possono definire Intese temporaneamente modlflcalive <.Iegll 
IslltuU del ccnl riguardanti le modalità di svolgimento della prestazione lavorative, t'or~rlo e 

t'organizzazione del lavoro, al IIne di favorire l'Incremento della qualità e produttività del lavoro, di 

consenUro la gestione di crisi sel\orlall, nonché l'emersione, la Sjablllzzazione e t'incremento 

dell'occupazione. 

3. A questo livello le parti definiranno con specifici ~ccoidi e compatlbilmente con te esigenze delle 
strutture lavorative, le modalità di partecipazione a tulle le atllvltà formative avuto riguardo al seguenti 

criteri: alle rilo(lalità di svolgimento dei percorsi formativi, Ivl compresi I percorsi forrnatlviconnessl al 
conlralto di apprendistato di cui agli articoli da 26 a 33 del pre.ente CCNL b)J criteri di partecipazione 
e Individuazlone dei lavoralorl; cl le modalità (ii orario del li\Voratoriln formazione; d) la definizione di 
un monte ore élnnuo di congedI. Tali .accordl, potraollO essere stipulati anchè in raccordo con te 
Autorità regionali elo terlitorlali preposte alla formazione. 
In mancanza di accordi di regolamEmtazlone si applicano I crilerllndlcatl al punto 1l tellere al, b) e (I) 
dell'articolo 23 del presente CCNl 

4. A questo livello, Inoltre, le parti potranno costituire strUinantl bilateratiquall: al Ente Bilaterale. 
Reglonate, con gli scopi e te modalità previste allél lelt..lfa "O" dell'articolo '15; b) Commissioni 
Parlletiche Territoriali per la gestione del licenziamenti IndiViduali di cui alla legge n. 108 del 1990 e 
delle controversie Indlviduàli o plurline di cùl alla legislazione Vigente. trasll1atlendone la cOInposlzlone 
all'Ente Bìlalerate Nazionale e ove costllullo, atl'Ente Bilaterale RegiOnale al quale, se convenuto, 

potrà anche essere assegnato il compito di geslione di suddetta allivllài cl Referenti regionatl,elo 
territoriali di Area profel?slonale eIa di Area professionale omogenea eia di settore e delle rispettiva 
OO.SS. dellavoralori quali soggetti di raccorda con I Comitati paritEltlcl del Fondoprofesslonl (Fon~o) 
coslitulti nelle macro/aree Nord Ovèst, Nord Est, Cenlro e Sud per la divulgazione e per la 
promozionelpredisposlzlone di progetli formaMvl per la formazione continu~. I nominativi <Ii tali 
referentl <Iovrannoessere comunicali· al "Fondo" e all'Ente Bilaterale Nazionale e, ave costituito, 

all'Ente Bilaterille Regionale; <Il Organismi Parllellcl Terrltoriall (OPT) cosi come previsti dall'Accordo 

applicativo del D.Lgs. n·.81/08 in materia di salute e sicurezza. 

Le parti. Inattesa della costituzione degli enli bilàterall terrìlorl"li, avvieranno articolazioni <.Ie.II'Ente 
BII<lterale Nazionale, a liVello territoriale, dènomlnate sportelli, con compili di promozione e gesUone 
delle presla;1!orii,"he Il preS!Jnte ceni delega alla bilateralità di settore. 
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AgII sportelli saranno, altresl, aftlclate in vili sperimentale quella di promozione dell'lnconlro tra 

domanda e offerta di lavoro El sostegno all'occupazione gIovanile (miche mediallte acwrdl territoriali 
finalizzati alla diffusione de Il .. Garanzi<l Giovani) 

6. Le condizioni per la costituzione degli sportelli ed if finanzl"mento delle attività sono definite daifa 
Parli firmatarie tramite secondo quanto previsto da allegato al present('l CCNL 

Artlcoto 4 
Prooedure por la pratloa attuazione del secondo livello di contraltazlonetllrrltorlale 

Modallta di prese/ltazlone dellil pl8Haforma 

Le piattaforme saranno Inviate dalle 00.88. Regionali del lavoratori alle delegazioni regionali di 
Confprofesslonl, nonché alle OO.SS. Nazionali Filcams-CGIl. Fisascat·CISL, UiIlu~s e .a 
Confprofessioni nazionale che invieranno, tramite la commissione costlluita tra la parti firmataria del 
presenteccnl di cui all'allegato X, oSservazioni entro 30 gg dalla ricezione. 

1\ testo dell'accordo regionale wncordato ma non ancora solloscrltto sarà poi inviato alle 00.8S. 
Nazionali Fllcams-CGIL. Fls<lscat-CISl, Ulltucs e a Confprofessionl nazionale per eventuali 
osservazioni. Queste ultime dovranno essere Inviate, tramite la CommisSione di cui al comma 
precedente, entro 30 99 dalla rlcezlon('l del testo stesso. 

Il mancato rispetto della procedura prevista dal precedenti commi determina l'Inefficacia dell'acwrdo. 

Articolo 5 
GESTIONE DEI LICENZIAMENTI INDIVIDUALI A LIVELLO DECENTRATO 

A. Tentlllivo di cOllcl/laziollo 

1. Per I licenziamenti Individuelll! tentativo di conciliazione di cui agII art. 410 e segue!ll1 c·p.c. potrà 
essere esperito tramite le Commissioni ili conciliazione istituite pmsso le Direzioni Provinciali del 
Lavoro competenti seCQndo I fori indicati nell'art. 413 o.p.o. e, scelto dal lavoratore licenziato o. dal 
datore <II lavoro richiedente tra le Organizzazioni SIri<lacali dei datori di lavoro e le Organizzazioni 
Sindacali dei lavoratori. 
2. Entro 15 (quindici) giorni da.lla cOl1lunicazione del licenziamento ovvero dalla comunicazione del 

motivi lad<love successive, Il lavoratore o Il datore di lavoro può conferire mandato ad una 
Organizzazione 81ndac<lle, firmafarla del presente contratto, di espletare Il tentativo di wnclliazlone. In 
tal èaso l'Organlzzazlone Sindacale alla quale è stato conferito Il mandato ne darà cOll1l!l1lcazlone ad 

almeno una contrapposta OrganizzaZione Sindacale ed alla Direziòne Provinciale per l'attivazione del 
tentativo di conciliazione. 
3. Per Quanto riguarda la rlchiesla del tentativo di conciliazione e le fasi successive della procedura si 

applicano integralmente le disposizioni di cui all'art. 410 e seguenti c.p.c. 

successiva lellera B). A 
4. Ove il tentativo di co.nciliazlone previsto dai precedenti commlabi>la esito negativo, le parli possono 
consensualmente definire la cohtroversia mediante arbitrato Irriluale con la procedure previste alla bY 
;:0', ~,)rl~L4J,\j , 



1. le parti ch~ hanno esperito il tentativo di conclliaiione polranno, elltro 20 (venti) giorni dall'esilo 
negativo, conferire consensualmente mandato alle rispettive Organizzazioni Sindacali deceT1trat~ per Il 
deferimento della conlroversla al Collegio Arbllrale. Sarà considerato nullo Il mandato rilasciato prima 

dell'esperimento del tentativo di c9nciliazlone. 

2. Il Collegio Arbitrale dovrà essere costituito Imlro 10 giorni dal mandàto ricevuto e IO stesso dovrà 
essere composto da due arbitri, lino nominato dalle Organizzazioni Sindacali del datorldllavoro, Ono 
nominato. dalla Organizzazione Sindacale del Lavoralorl alla quale, Il dipendente.abbia conferito 
mandato e da un presldentescello di comune accordo dalte rispettive OrganizzazionI. 
3. In caso di mancato accordo fra le rispelli"'e Organizzazioni, Il presidente verrà sorteggiato da una 
rosa di nomi congiuntamente concordata. 
4. Il presidente, Ilon appena ricevuto ed accettato l'Incarlèo, provvederà ~ convocare entro 15 

(quindici) giorni Il COllegio Arbitrale che dovrà.esaminare la domanda nonché le eventuali rlchiesledl: 

Istruttorie disponendo, ahche d'ufficio, l'assunzione di tutti I mezzi di prov .. che riterrà utili ai fini della 
decisione. Le eVentuali deposizioni di testi saranno riassunte in un breve verbale, che essi 
sottoscriveralll\o, e le parti potranno chiedere di averne copia vlstala dal presidente. 
5. Il pronunCIa mento del Collegio Arbitrale dovra avvenire entro 60 (sessanta) giorni successivi .. Ila 

prima convocazione. Tale termine potrà essere prorogato solo su accordo delle parti. 

6. Ove i termini di cui al precedenle comma 5 siano trascorst Inutihìlenle, ciascuna delle parli può 
Intimare al Collegio, con atto scritto, di depositare II lodo enlro 30 (trentalglornl dalla richiesta. 
Trascorso tale termine la controversia può eSSere sottopostà all'Autorità Giudiziaria. 

Articolo 6 
COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE A LIVEllO DECENTRATO 
Tontatlvo di Conciliazione 

Per tutte le conlroversle In<;fivlduall o plurlme, comunque non collelliVe. relative alla Integrale 
applicazione del presente contralto e/o di allrl accordi Gomunque riguardanti i rapporti di lavoro nelle 
strutture lavorallve comprese nella sfera di applicazione d.el presente CCNl, può essere esperito il 
tenlativo di conciliazione in sede sindacale dove si svolge in modo prevalente il rapporto di lavoro 
tramlle la ·Commlssione Parltetlca Provlnoiale di Conciliazione" che. verrà costituita In ogni- singola 

Provincia secondo le norme, le modalità e le procedure previste dal presente articolo. 

A) Costituzione del/II Commlsslollo Parl/lltiaa Provlnclllio di ConciliazIone 

La Commissione PariteUca Provinciale dì Conciliazione è oomposta: 

1. Per I datori di lavoro, da un rappresentanle della Organizzazione Sindacale del datori di lavoro, 
aderente .. d una delle Confederazioni, firmatarie del presente CCNL, le quali comunicheranno ad ogni 
singola mrezlone Provinciale del lavoro, II nominativo del loro rappresentante, quale delegato 
cOflllietente per territorio; 

2 .. p.er l lavo. mt. ori, da un rappresentante dB.lla F .. llcamS,CGll o della F. Isascat'CISl o della Uiltucs,UIL J 
.!ir.· matarie del presente CCNL e conlpetentl per territorio, acui li dipendente sia ISCrit.lo o abbia J 
conferito mandato; .' 

, ~ \ I 3. L'Organizzazione Sindacale Territoriale alla quale è stato conferilo mandato, provvederà a 

I~II) Illv\\>--"éomunlcare alla Direzione Provinciale. del L. avoro,. conlestualmente .. Ila richiesta di !lUlvazione della 

\

' Commissione Paritetica Provinciale di Conciliazione, il nominativo del proprio rappresentante: ) 

4. La commiS ... Slone p .. rlteu.ca provil1.clale di Conciliazione svolge le sua funiloni presso la sede della) . / 
or(fanlzzazione Sindacale Terrilorial.e dei datori di lavoro o, ove cosllluitì, presso la sede dell'Ente -1 
Bilaterale Regionale o dello sportello di cui all'art. 3 in altro luogo stabilita dalle parli. la composizio,ne / 
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del rappresentanti e la Sede della "Commissione" sarà stabilita dalle parti a livello territoriale e sarà 

comunicata all'Ente. Bilaterale Nazionale. 

B) Procedura 

1. La parle interessata alla definizione della controversia à tenuta a richiedere Il tentativo di 

concìllazlone tramite l'Organizzazione Slmlacale alla quale sia Iscrilla o abbia conferito niandato. 

2, l'Organizzazione del datori di laVorq ovvero l'Organizzazione Sindacale del lavoratori che 
rappresenta la parte Interessata. deve a sua volla denunciare la controversia alla Commissione 
Parltetica Provinciale di Conciliazione per mezzo di letter<! raccomandata AR, trasmissione a mezzo 
fax o consegna a mano In duplice copia o altro mezzo Idoneo a certlficare.la data di ricevimento: 
3. Ricevuta la comunicazione, la Commissione Parltetlca Provinciale di Conciliazione provvederà 

ehtro 20 (venti) giorni successivi alla convocazione delle parti fissando Il 91(1(nO e l'ora In cui sarà 
esperito Il tentativo di conciliazione. Il tentativo di conciliazione deve essere espletato entro il termine 
di 40 (quaralìta) giorni. 
4. Il termine di 40 (quaranta) giorni di cui alèomma precedente decorre dalla data di ricevimento o di 
presentazione dllila richiesta da parte della Organlzzçìzlone del datori di Lavoro o della 
Organizzazione Sindacale a cui" dipendente e/o Il collaboratore conferisce mandato, 
5. La Commissione ParltetlQ<! Provinciale di Conciliazione esperisce Il tentativo di conciliazione nelle 
forme previste con proprio regolamento. 
6. Se la conciliazione ha esito positivo si redige processo verbale di conciliazione sottosèritto dallfl 

parti, che aC<lulsta etrlcacla di titolo esecullvo e che sarà depositato a cura della "Commissione" 
presso la Direzione PrOVinciale del Lavoro competente per territorio. 
7. In Cà$O di mancato accordo, si dovrà redigere apposito verbale.che dovrà contenere: 

a. le questioni della controversia; 
b, le eventuali disposizioni rilevanti da applicarsi· con riferimento sia al CCNL sia ad eventuali 
accordi di secondo livello; 
c. le eventuali disponibilità traniiattlve manifeslate dalle parti; 

d. la proPQsta di definizione della controversia formulata dalla "Commissione" e I motivi del 
mancato accordo; 
e. la soltoscrizione del componenti della Commissione parltetica che hanno esperito Il tentativo di 
conciliazione; 
f. la sottoscrizione personale delle parti personalmente o del loro rallpresentantl. 

6. In caso di richiesta del tentativo di conciliaZionI;! per una coniroversla relativa all'applicazione di una 

sanzione disciplinare, questa verrà sospesa fino allaconolllsione de.lla procedura; 

9. Le decisioni assunte dalla Commissione Parltetlca Provlnc.lale di Conciliazione non cosllluiscono 
interpretazione autentica del presente contratto, che pertanto resta demandata alla Commissione 
Paritetica Nazionale. 

Attlcolo 7 
COLLEGIO ARBITRALE 

1.0ve il te!llaUvo di conciliazione di cui al precedente articolo 10, non rlese .. o comunque sia decorso 
Il termine previsto per Il suo espletamento e ferilla restando la facollit di adire I;Autotltà GIUdiziaria, 

ciascuna delle parti può promuovere Il deferimento della controversia ad un Collegio Arbitrale, 

k(secondo ;;;;/viste~a; pre)sentEi articolo

o 
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2. A tal finei il Islltuito a cura delle rispettive parti competenti per territorio, un Collegio di Arbllrato 

Provinciale che dovrà pronunciarsi sulle Istanze previste al precedente comma. \I Collegio di Arbllrato 

competente è quello del luogo In cui il stato promosso Il tentativo di conclllazloÌle. 

3. L'Istanza della parle, avente medesimo oggè\to e conieliuto ~Iall'eventuale precedente tentativo di 

conciliazione 6 contenente Mtl gli elementi utili .a dafinlre le richieste, sarà presèntata, attraverso 

l'Organizzazione Sindacate cui la parle slessa aderisce elo conferlsèe filandato, alla Segreteria del 

Collegio di Arbitrato e contemporan6amenle all"allra parte. l'istanza sottOscritta dalia parle promotrlce 

sarà Inoltrala, a mezzo raccomandata NR o raccomandata a mano, entro 30 (tr",nta) giorni sllcceslilvl 

alla conclusione del tentativo di conolllazione. l'altla parle è lenula a manifestare la propria eventu<lle 

adesione al Collegio Arbitrale enlro IIlermlne di 15 (quindici) giorni d,,1 ricevimento dell'istanza, con 

faooltà di presentare contestualmente o fino alla prima udienza uno sorltto difensivo. Entrambi le parli 

possono manifestare la propria volontà di rinunciare alla procedura arbitrale con dichlarazlonescrllta 
da recapitare IJlia Segreteria del Collegio fino 9.1 giorno antecedente alla prima udienza. 
4. Il Collegio è comllosto da Ire membri, UI10 dei quali deSignato dalle Organizzazioni Sindacali dei 
datori di Lavoro, un allro designalo dalla Organizzazione Sindacale del Lavoratori competente per 
territorio a cui Il dipendente sia Iscritto o conferisca mandato, .un terzo con funzioni di Presidente, 
nominato di comune accordo dalle rispettive predette OrganizzazionI. Il Presidente del Collegio, 
nominato di comune accordo, dura In carica un anno ed è rinnovablle. 

5. I due memlirl designati In rappresentanza di ciascuna delle parti possono coincidere con coioro che 

hanno esperito la conciliazione nell'interesse delle parti. 

6. In caso di mancato accordo sulI", deslgnazlona del Presidente del Collegio, quest'ultimo verrà 
sorleggiato tra I nominativi comprasi In una apposìta lisla di noinl non superiore a sei. 
prevanllvamente concordata o, In mancanza di cio, sarà deSignato, su richiesta di Ulla o di entrambe 
le Organizzazioni predette, dal Presidente del Tribunale competente per territorio. 
7. Il Presidente del Collegio, ricevuta "Istanza, prowede a fissare entro 15 (quindici) giorni la data di 
convocazione del Collegio. 
8. Il Collegio ha facoltà di procedere, nel rispetto del prlnclplo del contraddittorio, ad una fase 
Islrultoria secondo le forme preViste dal regolamento arbilrale. 
9. Il Collegio emetterà il proprio lodo entro 45 «Iuarantaclnque) giorni dalla dala delle prima riunione, 

salva la facoltà del Presidente di disporre, pravla lno~iv"zione, lIna proroga fino ad un massimo di 

ulteriori 16 (quindièl) giorni. Il lodo veirà deposito presso la sede del collegio arbitrale e sarà data 
tempestiva comunicazione alle parlllnleressaté, 
10. I comp~nsl per gli arbitri saranno stabllitlln misura fissa. La Segreteria del Collegio sarà istltuila 

prèsso la Sede stabilita cialle rispettive parli competenti per territorio e sarà comunicalo all'Ente 
Bilaterale Nazionale. 
11. Le parll.sl danno atto che il ColI..,gio Arbitrlile I\a natura Irrituale e svolge le proprie funzIoni sulla 
base di (lpposlto Regolam6nto. 
12. Il lodo arbUlale a<)<luisla efficacia di titolo eseèUtivo. 

TirOLO III 
ArT/VITA 'SINDACALE 

Articolo 8 
PI!RMESSI PER ATTIVITA'SINDACAlE 
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AI lavoratori del seltore, per l'esercizio delle atuvità sindacali, sono concessi permessi retribuiti per un 
massimo di 8 (otlo) ore pro • capite annue falto salvo quanto previsto dalla legge 300/1970. 

Fermo resìando quanto sopra stabilito, le parti concordano che per 6 (sei) ore le modalità det loro 

u.tilizzo saranno definite nel II> livello di contrattazione regionale, per le rlniailenti 2 (due) ore queste 
saranno ulilizzate per consentire la connessione con I slti delle parti sociali e/o con i slti delle stru!ture 
paritetlche/bllaterall, e/o per la consultazionI;! del CCNL, con l'eventuale utilizzo delle altre.zzature 
telematiche aziendali. 
Tale diritto dovrà essere esercitato entro Il 31 dicembre di c;iascun anno e prevla autorizzazione del 
datore di lavoro, 

Articolo 9 
RAPPRESENTANZE SINDACALI-RAPPRESENTANZE SINDACALI UNtTARIE 

Ai fini della costituzione delle RçJpplesent~nze Sindacali Aziendali, (RSA) falt,. salva l'applicabili là 
della Legge n. 300 del 1970, nelle strutture lavoralìve del settore ((ove sussistano I requisiti dalla 
stessa legge previsti, le Ilart.1 concordano che qualora venga avanzata richiesta di cosliluzlone della 
Rappresenlanza Sindacate Unltarlà (RSU) si farà riferimento allo specifico regolélmento che sarà 
definito nel corso di vlgenza del presente CCNL. 

Articolo 10 
TRATTENUTA SINDACALE 

\I datore di lavoro provvederà al servizio di esazione del contributi che I lavoratori ad<lelll al seltore 
Inlendono versare ai loro rispetllvl sindacati di categoria che hanno stipulato Il presente CCNl. 
Quesll ultimi faranno pervenire al datori di lavoro una comunicazione aggiornata e per Iscrilto dalla 
quale lisUIlI: 

1. l'elenco nominativo dei lavoratori. che hanno conferilo tale delega; 

2. l'indicazione dell'ammontare del contributo da trallenere e le modalil!\ di versamento alla 
Organizzazione Sindacale prescelta; 

A delta cOlllunlcazione dovrà essere allegata l'originale della delega rilasciata dal lavoratore alla 

organizzazione Sindacale, cos1 come riprOdotta in "Fac"Sìmile" e riportata In allegato /'lI presente 
CCNL. 
L'esazione dal· contributi per I ql.all Il lavoratore abbia revocato la delega, sarà sospesa 

contestualmente all'arrivo della comunicazione di revoca al datore di lavoro. 

Se la revoca viene Inviata dlrellamente al datore di lavoro, lo stesso ne darà comunicazione alla 
organizzazl0li8 Sindacale Interessata, procedendO nel contempo alla sospensione della trattenuta 
sindacale. 
Resta stabilito che Il <;latore di lavoro non assume e non può assumere responsabilità alCuna di 
Qualsiasi natura In conseguenza delle operazioni di riscossione dei CòIltflbuti a carico dellavorato.rl e 
che, In difelto di temllestlva ricezione da parte del datore di lavoro della dichiarazione di revoca del 

lavoratore, quest'ultimo non può reclamare alcun diritto n6 avanzare rlvendicazloni alcuna nei confronti V~I 
del proprio datore di lavoro, nealìche dopo la risoluzione del rapporlo di lavolo. 

M_I \ 
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TITOLO IV 
Strumenti Bilaterali Nazionali di Sello re 

Le parli hanno concordato di istituire i sotto eiencall strumenti bilaterali con gli scopi, i ruoli, la 
composizione, la sede di lavoro e le proceduré di costitUzione e di fUIlzloliamento cosi come definiti 
ilei successivi articoli che ad essi fanno riferimento. 

Sono strumenti bilaterali nazionali di seltore, strumentali alla reatizza.zlone delle finalità del presente 
CCNL e di quanto ad essi demandato alla legge: 

A) La Commissione paritellca nazionale; 

B) Il Gruppo di lavoro per le pari opportunità 

Cl L'Ente Bilaterale Nazionale di settore (E.BI.PRO.) 

D) Cassa di assistenza sanltarla supplementare (CADI.PROF.l 

In considerazione della rilevanzastrateglca degli Interventi posti In essere negli anni a favore di tuUl 
coloro che operano nelle strulture professionali le parti firma!;ule c,;mçordàno di avviare un processo 
di rafforzamento e razlonallzzazlone del sIstema hllaterale di settore In attuazione del principi di 
efficienza, semllllficazione, sostenlhllltà, trasparenza e sussldiarletà. Per queslo scopo concordano di 
avviare una Integrazione funzionale tra gli enti h.llaterall del settore per una migliore attuazione degli 
Impegni contrattuali. 

Le strutture di Ebipro e Cadiprof In particolare opereranno sinergioament., nell'erogazione delle tutele 
al proprllsçrittl. 

Articolo 1'1 
COMMISSIONE PARITETIGA NAZIONALE 

1. La Còmmlssione Parite\lca Nazlon<!le, costituita presso l'Ente Bilater<lle Nazionale di Settore, ha Il 
compito di esaminare le controversie colletlive relative alla auletltica e corTe Ila Interpretazione ed 
Integrale appllc'Izlone del presente CCNL. 

2. La Commissione Parltetloa è composta <I! 12 (dodici) membri di cui Q (sei) In rappresentanza di 
Conlprofessloni e.6 (sei) In rappresentanza delle FederazlOlii Sindacali dei lavoratori (due Filcams­
CGIL, due Flsascat • CISL e due Uiltucs - UIL), che saranno deSignati dalle rispettive parti /lopra 
richlanlale entro 30 (lrenta) giorni dalla firma del !lresente accordo, Ciascuna rappresentanza potrà 

• 

revocare e sostituire In qualsiaSi momento il proprio membro nella Commissione dandone ~ 
comunicazione alle altre Ilarti. Per ogni rappresentante potrà essere indicato un SUpplElOie e la f 
comunicazione dei membri e dei membri supplenti designali dovrà essere trasmessa alla Presidenza 
dell'Ente Bilaterale Na~ionale di Settore. r 

3. La Commissione Parltetlca opererà secondo le pn:>cedure e le modalità previste da apposito 
regolamento o delibera~iona_ 

lO 



GRUPPO DI LAVORO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

1. Il Gruppo di lavoro per le pari opportunità, che opererà presso la sede dell'Ente Bilaterale Nazionale 
di settore, ha Il compito di formulare e seguire I progetti di azioni positive volti a garantire la rimozione 
di lutti gli ostacoli che Impediscono il ragglungtmento <ielle pari opportunità eul tavoro. 

2. Il Gruppo di Lavoro per le Pari Opportunità e composto di 6 membri di cui:) in rappresentanza di 
Confprofésstonl e 3 in rappresentanza delle Federazioni Sindacali dei lavoratori; che saranno 
designati dalle rispellive parti sopra richiamate, entro 30 (Irenta) giorni dalla firma del CeNl.. Per ogni 
rappresentante potrà essere Indicato un slipplente e la comunicazione dei membri e del membri 
supplenti designati dovrà essere trasmessa alla Presidenza deU'Ente Bilaterale Nazionale di settore. 

3. Il Gruppo di Lavoro per le Pari Opportunità opererà secondo te procedure e le Inodalità previste da 
apposito regolamento operativo. 

Articolo 13 
CONTRIBUZIONE ALlA BILATERAliTÀ DI SETTORE 

Sono tenuti a contribuire al finanziamento degli enti bilaterali Mli i soggetti rlcoinpresi nella sfera di 
applicazione prevista dal presente contratto collatlivo. 

Il finanziamento di Mie le alllvltà che vengono esercitate dagli enti bilaterali di setl.ore (CADIPROF 
EBIPRO), come elencale dal presente Ceni, viene etfelluato mediante un contributo. unilicpto di 22 
euro, di cui 2 euro a carico del lavoratore, che dovrà essere versato dal datore di lavoro per ciascun 
lavoratore mediante modello F24 sez. INPS con causale ASSP . 

Nella conlribuzlone sono rlcOlnprese le formI) di assistenza Il favore di tulti coloro che operano 
all'Interno dello studio professionale datori di lavoro, committenti e lavoratori. 

Per Ilavoratòri asslmU atampo parziale I versamenti di cui sopra saranno comunque dovlItlln misura 
Intera. In caso di un dipendente con pl~ rapporti parHime, nell'ambito di applicazione del presente 
CCNL, sarà dovuta una sola iscrizione: 

Le medesime Condizioni previste per I lavoratori dlpl;lndentl si applicano anche al collaboratori 
coordinati e conliOllativi. 

Le Parti firmatarie del CeNL convengono di suddividere la dlata quola nel seguente modo 

15 euro per 12 Illl;lnsililà a cadiprof. 

7 eurò di cui 2 euro a carico del lavoratore e 6 euro a carico del datore di lavoro, per 12 
mensilità adellipro. La modalltà.dl gestione delle risorse per le singole iniziative sona defiillte dallo 
specifico accordo allegato al presente ecnl 

Il datore di lavoro che ometta Il versamento delle quote destinate alla bilatera Ulà è tenuto a 
corrispondere, a partire dal mese successivo alla stipUlazlone (lei presente eCNL, al lavoratore un 
elemento distinto della retrib\lzlone non assorhlblle di Imporlo pari a Euro 32 (trentadue), cxirrisposto 
per 14 mènsilità e cherlentra neUa rl;llribuzione di fatlo e nella base di calcolo per Il trattamento di frne 
rapI1orto. L'Importo non il rlproporzlonabile In caso di contratto di lavoro a lemllo flarzlale. 

Articolo 14 
WELFARE INTEGRATIVO PER I LIBERI PROFESStONISTI 

Le Parti Intendono garanllre al liberi professionisti, datori dllavQro e non, forme di assistenza sanitaria 
integratiVa. Per tale finalità verrà cosllt\llta una gestione autonoma e separata nell'ambito dì ebipro l) / 
che verrà disciplinata mediante l'allegato di cui all'articolo precedente. \ ~ , 

Articolo 15 qY/ / /~ __ ): \~/) fii 
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ENTE BILATEHALE NAZ.IONALE DI SETTORE (EBIPRO) 

1. L'Ente Bilaterale Nazionale di seltore costituisce lo Slrumento/Struliura al quale le parlllntendol1o 
assegnare ruoli, compili e funzioni finalizzati ad offrire un sistema pllirlino di servizi qualitatlvi rivolto a 
tutti gli ;iddèUidel Settore (Titolari e Lavoratori) che oparario n~lIe Atilvltà'Prolesslonall. 

2, L'Ent", Bilaterale Nazionale di sellare attua, prollwove, concretizza e valorizza: 

A. la divulgazione, con le modalità pIO opportune, delle relazioni sul quadro normativa e sO'clo -
economico del settore, delle varie Aree professionali e sulle relative prospettive di sviluPPO, anche 
coordinando Indagini, rllevazlonl, stima e proiezioni, al fine 1,11 fornire àlle parti stipulantf Il CCNL Il 
slipporton6cessario alla reallzzBzlonedegl! Incontri di cui al Titolo I articoli 1 e ;1; 

B. studi e ricerche sulle Aree professionali elo sull'Area professionale omogenea, circa la 
consistenza e la tlpologla della forza lavoro occupata, l'analisi del fabbisogni occupazionali e, ove 
richiesto dal Fondoprofesslonl, l'analisi del fabbisogni formativi e professionali, anche predisponendo 
l'asslsten.za tecnica per la formazlorie continua; . 

C. spedifiche convenzioni In materia di formazione, qu"lificazlolle, rlqualificazlone professionale, 
apprendistato è tirocini formativi e di orientamento anche In collaborazione con le Istituzioni nazionali, 
locali, europee e Interna,donall, nonché con Università e con altri organismi orientati a.l medesimi 
scopi; 

D. le procedure per attivare - coordinandosi con Il Fondo Paritetico In(\lrprofesslomde N"zlonale 
per la Formazione Continua (FONDO PROFESSIONI) di .cul all'Accordo Interconfederale del 7 
novembre 2003, soltoscrìttotra Consill>-Conlprofessionl, Confedertecnlca, Clpa e CglI,Cisl, Uil - la 
realizzazione del progetti programinati per la formazione continua, operando per ottenere Il loro 
ilconoscilnento quali éredili formativi e curandone la divulgazione e l'organizzazione con le modalità 
più Idonee; 

E. tutte le necessarie atlivité relative al serVizio di registrazione nel libretto formativo del 
cittadino, di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poliliche Sobiali del 1 O ottobrè 2005, delle 
competenze acquisite dal lavoratori del seltore attraverso la formazione; 

F. speclliche Iniziative per l'Inserimento giovanile; le tuteles\llIe materie cosi come richiamate al 
titolo V del CCNL e quanto demandato e definilo dal "Gruppo per le pari opportunità"; 

G. Iniziative di fidelizzazione, anche attraverso la corresilollsione di quote economiche eia di 
borse di studio e di dottorato, nel confronl! del lavoratori occupati, con la diversa forme dUnlPlego, che 
p~rteclpano a cprsi di formatlone predisposti da.lfondo "Fondoprofessloill' o da allrl organismi 
preposli allo scopo, nonché altre Iniziative d'intervento di carallere sociale a favore dei suddeUl 
lavoratori; 

H, Iniziative In merito aUo sviluppo dell'or9ani<~azlone degli studi professionali finalizzate all'"wio 
della procedure (li qualità e alla tutela della salute !il slcure4za negli aml.>hmli di lavoro; t 

t. lo sviluppo. e la diffusione di forme Integrallve nel campo della previdenza e assistenza t 
sanitaria, secondo le Intese rèalizzate tra le parli sociali e secondo gli Illdlrizzi/obbleUlvl predisposti 
dagli slr'lmenli bilaterali allo scopo costituili dalle parti firmatarie del presente CCNL; ~ 

I( studi, ricerche ed Iniziative (anche utlllzzàndo le competenze e lePOS51blll slnergie che le rJ 
professioni del settorè. consentono) relative alla m"terla della salute e dell(l sicurezza sul lavoro . /(' 
nell'ambito delle norme ~Iabilite dall~ legislazione e dalla contraUazione collettiva, nonché aS$llllle l 

(UI1ZI0.l1i operat.ive In materia, prev. i.a .specifica Intesa tra .Ie parti firmatarie dello specifico Accordo (J / 
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L, sludi e ricerche, anche ai fini statistici, sulla vigente legislazione sul lavoro' e sulla 
contrattazione del settore, confrontandole con la siluazione di altri setlori a livello nazionale e con le 
allre situa. Ioni edesperlsllze vigenti nei paesi della Unione Europea; 

M, Iniziative finalizzate al sostegno temporaneo, anche mediante lo strumento della bilateralità, In 
aggiunta a quanto corrisposto dal sistema pubblico, del reddito del lavoratori coinvolti In processi che 
comportino la cessazione elo la temporanea sospensione del rapporti di lavoro, owero 'finanziare 
corsi di riquallficazlone per il personate Interessato a tali provvedimenti e politiche atllve per favorire Il 
reinserimento dei lavoratori nel mercato" del lavoro; 

M. la specificità delle "Relazioni slndac,all e di lavoro" del settore e le relative esperienze bilaterali; 

N, gli adempimenti che le parti, a livello di contrattazione collettiva nazionale, decideranno 
congiuntamente di attribuire all'Enie Bilaterale Nazionale di Settore; 

0, le Iniziative che rispondano all'esigenza di una costante oltlmlzzazlone delle risorse Interne 
all'Ente Bllatarljle Nazionale e per tale linalilà, fatto salvo quanto in temB di bilateralità è già costituito 
ed operativo, può promuovere la costi(uzlone di sportElIIi territoriali, coordinandone l'attivlli\ e 
verlficandone la coerenza con quello Nazionale e con quanto derivante dagli accordi, a tale livello 
realizzati; 

P. !'lsUll!zlone di camere arbitrali per la definizione, al sensi dell'art,808-ter del codice di procedura 
civile, delle controversie nelle materie di cui all'art, 409 del medesinio codice; 

a, la gestione del fondo per Il rimborso al lavoratore d(llie ev,.n\uall spese a carico del medesimo per 
Il compenso del presidente del collegio e det proprio arbitro di parte nelle procedure di ilrbltrato svolte 
all'Interno della bilateralità del settore; 

R. la gestione e Il coordinamento di Iniziative di assistenza a favore del professionisti; 

R.1 Il sostegno per la gestione della bllateralil~ e l'assistenza contrattuale anche medlanle la 
costituzione di una commissione parltetlca per il coordinamento e Il monltoragglo del mercato del 
lavoro; 

R.2 le altre funzioni affidategli dal, contralto collettivo e dalla legge; 

R.3 Il sostegno agII enti bilaterali territoriali e agII sportelli territoriali di cui all'art 3 

L't::,nle Bilaterale Nazionale di settore ha, Inoltre, Il compilo di ricevere ed elaborare, anche a fini 
statistici: 

S. gli accordi di secondo 11v,.11o di sellare; 

'(; gli accordi forniti dalle singole strutture profèsslonali eIa dalte varie Aree professionali, relativi 
aUa definizione di Intese In materia di "Mercato det Lavoro", 'Flessibilità", "Regimi di Orario", "Sallite e 
Sicurezza" e "Classificazione", nonché te Intese relative alla "Formazione" e alla "Attività Silidacale"; 

U, i dati forniti dalle organizzazioni internazionali a cui aderiscono I rispettivi sindacati delle 
attività profeSSionali edell"voratori italiani. 

V. le comunicazioni concflrrienti la nòmlna dei membri e del 01e01bri sUPlllentì designali dalle 
rispettive parti «uall rappresentanti e componenti 911 st(umentl bilaterali: "Col11missione parltetica 
nazionale" e "Gruppo per le pari OPllortunltà", nonché la nomina del 'Refarentl regionali" di clii agli 
articoli 11 , 12 e 3, del presente CCNl; 

W. lacòmunicazlone concernente la costituzione della Commissione pariletica provinciale e del 
Collegio di Arbitrato per ta gestione delle controversie Individuali di cui alla legislazione vigente, 
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Gli organi di gestione dell'Ente Bilaterale N(lzlonale di sellore sono composti su base parltetlca tra le 
Organizzazioni Sindacali dellavoretori e dei datori di lavoro. 

2. La costituzione dell'Ente Bilaterale Nazionale potrà, al suo Interno, articolarsi In dipartimenti rlferibilì 
alle aree professIonali di cui alla sfera di applicazione del presente CCNl. 

3. L'Ente Bilaterale Nazionale é disciplinato dallo Statuto e dal Regolamento. Copia del testo dello 
Statuto/Regolaìnentoautenticato costituirà allégato al CCNL. 

Articolo 16 
CASSA DI ASSISTENZA SANITARIA SUPPLEMENTARE (CADIPROF) 

1. la "Cassa di Asslstenz(l Sanitaria Supplementare per I lavoratori degli Studi Professionali" 
denominata 'CADI.PROF." ha Il compito di gestire I trattamenti assistenziali sanitari, Integrallvl delle 
prestazioni sanitarie pubbliche obbligatorie, nonché di gestire quanto ad essa demandato e Ilrevisto 
dal StiO Statuto e dal suo Regolamento. 

2. Sono spggetti beneficiari delle prestazioni previste dalla Cass(l tutti gli addetti con le diverse forme 
di ImpIego previste nel presente CCNL. 

3. le qllote a carico dei datori di lavoro per l'Iscrizione del soggetti beneficiari alla C.A.DLPROF. sono 
quelle Indicate dal precedente art 13 a cui devono essere aggiunte 24 (venllquattro) Euro "Una 
Tantum" quale quota di Iscrizione per ogni soggetto beneficiario. Dette somllle rientrano tra quelle 
previste dall'articolo 12 della legge 153/1969 riformulato dal Olgs, 314/1997 e quindi non Imponibili 
sia ai lini fiscali che prevldenziali e non Influiscono sugli altrllQtituti contrattuali (TFR ecc.). 

6. Il versamento delle quote ll1 una delle condizioni per esercitare Il dirlUo alle prestazioni previste dal 
Piano Sanitario per i dipendenti degli Studi Protessionali. . 

7. Per ogni soggetto beneficiario il dlrllto alle prestazioni previste dalla Cassa sorgerà, comunque, dal 
l' giorno del quarto mese successivo a quello dalla data di iscrizione alla 'Cassa". 

8. L'iscrizione e Il versamenlo della quota "Una Tantum" di 24 (venttquattro) euro e del contributo 
mensile di cui alla precedente lettera b) dovranno essere effettuati secondo le modalità Indicate nel 
Regolamento CA.DI.PROF. presente sul sUo www.cadiprof.lt. .. O n 

Articolo 17 .. jf 
GOVERNANCE DELLA BILATERALtTÀ 

1. 11 sistema di governance della bilateralità è articolato secondo le Illodalilà definite da un apposito 
accordo tra le parti firmataria del presente contratto collettivo. 

Articolo 18 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

1. Premesso che con accordi firmali In data 16.07.2010 e 30.09.2010 li fondo di previdenza 
complementare PREVI.PROF. è conlllilto nel fondo di Ilrevidenza del terzi.arlo FON. TE., le parti 

COnvllllllono:, \ . 
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a) di lasciare Inalterata la contribuzione dovuta alla previdenza complementare che è 
atlualmente pari all'i ,!ì!ì%sulla retribuzione utile per IIcàlcolo del TFR, per la quota a carico 
del datore di lavoro, e dello 0,55% sulla retribuzione utile· per Il calcolo del TFR come 
contribuzione minima a carico del lavoratore. Il lavoratore può comunque versare, a sua 
scelta e a suo carico, una percentuale di contribuzione fino a \!n massimo del 3% della 
retribuzione utile per Il computo del TFR; 

b) di confermare che, per l lavoratori la cui prima occupazione è Iniziata successivamente al 28 
aprile 1993, è prevista la Illtegrale destinazione del trattamento di fine rapporto (T.F.R.) 
maturando dal momento dell'adesione al fol1do di previdenza; 

C) di confermare che la previdenza complementare dovrà riguardare sia I lavoratori a tempo 
Indeterminato, ilnche ~e ad ararlo p<lrzlale, che quelli a tempo determinato con contralto di durala 
superiore a tre mesi, compresi gli apprendisti; 

d) che a partire dallO gennaio 2011 la quota di Iscrlzlof\e al f.;m(lo di previdenza complementare 
e le modalità di ripartizione della quota stessa saranno quelle determinate da FON.TE. 

2. Le liartl individuano In FON.TE. Il Fondo di riferimento del seltore anche per I nuovi Iscrllti e 
constatato che l'occupaztone del Sellore è costituita prevalentemente da giovani e che quindi 
necessita valorizzare la Previdenza Complamentare, confermano l'Impegno a ricercare, definire .e 
praticare, anche tramlle un'apposita struttura di monitoragglo, azioni di sistema finalizzate alla 
diVUlgazione e alta adesione el Fondo FON.TE. Sono comunque faul salvi evenllfali accordi dì 
secondo livello per l'Meslone a fondi di previdenza complementare territoriale. 

TITOLO V 

Tutele contrattuali 

Articolo 19 
TUTELA DELLA DIGNITÀ DELLA PERSONA SUL LAVORO 

Fem18 restando l'applicazione di quanto previsto dalla normativa di legge vigente In !nateria, le parti si 
Impegnano ad elaborare un 'Codice di condotta per la tutela della dignità dalla persona', <Iuale 
strumento contrattuale utile sia dal punto di vista sociale che da quella della gestione di eventi 
Indubbiamente caratterizzati da espelli di grande delicatezza. 

ArticOlo 20 
TUTEl.A DELLA INTEGRITÀ PSICOFISICA DEI LAVORATORI 

Su tale materia, al fine di migliorare I.e. condizioni di lavoro nel settore, le parti convengono di 
I>romuovere la ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di Mie le inlsure Idonee e tutelare l'integrità 
pslcofislca dei lavoratori sulla base di qU;lnto previslo dalle norme di legge vigenti nonché datte buone 
prassi e dacodìci di comportamenlo. 

A tale fine è previst" l'attivazione di sportelli Informativi sui diritti e sulle tutala del lavoratori affetll da (~ 
patologle onCOloQiChe. e la POSSlb. ilìtà di stipulare convenzioni con organizzazioni no profit o .strulture /1 
sanitaria pubbliche eia private per garantire una serie di seNizl previdenzlali e sociali gratuiti per I .! 
malati oncologici e le famiglie assistite. '~ ~ 
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TUTELA DELLA SAtUrE E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 

Nel confermare ohe tale materia !Ienlra tra i compili di elaborazione e di negoziazloile previsti a livello 
di Area professionale a/o di Area professionale omogenea le parti rinviano allo specìflco accordo, 
allegato al presente Contratlo, l'applicazione det D.Lgs n. 81/2008. 

TIl'OlOVI 

Formaztone 

ARTICOLO 22 

OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE 

Le parU hanno convenuto sulla necessità di realizzare una politicaaltiva della formazione, finalizzata 
al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

1. aggiornare e migliorare Il livello professionale degli addetti occupati nel settore e piÙ hl generale 
aUlvare un processo di valorlzzazione delle risorse umane; 
2. adeguare l'Offerta di prestazione lavorativa alle richieste degli Studi professionali elo delle società di 
servizll>rofessionall operanti nel settore; 
3. migliorare Il livello di servizio e di qualità offerto dagli Studi professionali e/o dalle società di servizi 

professionali al fine ottimlzzllre la produttlvilà ed elevare il iiI/elio di competitività; 

4. rispond\lre, anche allraverso la definizione 01 crediti formativi, alle Istanze di cambiamento del 
I)rollli, delle competenze e de ilEi conoscenze professionali derivanti sia dal processi di innovazione 
tecnologica che da quanto legislativamente potrà essere Innovato In tema di profili professionali, in 

particolare quelli attinenti àll'area socio/sanitaria; 

6. rispondere all'esigenza di formazione sul principi generali e sulle problemotiche delle altlvlià 
professionali, nOllcllé sul loro ruolo nell'ambito dell'economia e della società Italiana ed europea; 
6. promuovere esperienze di alternanza sçllolalunlversllà/lavoro negli studi professionali per 
avvicinare I giovani al sellore, Incoraggiate la· propenSione oll'atllvllà professionale .9 formare 
adeguQtamente I fUturi dipendenti 9 l;ollaboratorl; 

7. Incoraggiare tra gli addetti occupati nel settore Il cotlsElmlimento del litolo di scuola secolldaria 
superiore sé non posseduto, anche tramite convenzioni con istituti scolasUcI; 

8. rispondere aU'esigenza di formazione, tramite la predisp()slzione dì ~peclficl progetli con eveiltuali 
fondi dedicali, per I lavoratori occupati nel sellare con contratti di Inserimento/relnserlmento e, ave 
consentito dalla legislazionI;! eia da nonne conlmllllall, anche tramite la predlsposlzione di specifici 
progelll a favore di oac\lpali l;! 01 addelll al Seltore cali rapporto di: 
- apprendistato; 
- Collaborazione Coordinata e conlinualiva; 
- collaborazione a progetto; 
- parUla IVA In monocommilteilza; 
• formazlonellavoro quali: stage e praUcantato. 
7. Aggiornare la formazione riguardante Il mondo del lavoro il le sue regolamentazlonl, nonché la / 
tutela della salute e sicurezza flei luoghi di lavoro; ~ 
9. Incrementare. I livelli OCC\lP. azionali, superandO. a. Itresl le maggiori .diffiCOllà di accesso .al lavoro 
presenti nelle aree del Mezzogiorno e per alcuile fasce sociali piCI deboli; .; 
10. conoscere almeno una lingua dell' Unione Europea in aggiuilta alla lingua madre. ".\" ... jl 
Articolo 22 ,\" 
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La parti hanno convenuto: 
1) che alcuni degli Interventi di formazione continua, In particolare quelli piÙ frequentemente 

richiastl dal datori di tavoro e dai lavoratori dell'Area professionale Tecnica e dell'Area 
professionale Sanitaria saranno relalivl alla temalica: "Ambientè è Sicurezza"; 

2) di fornire te linee guida operative affinché gli E/lti Bilaterali, ed In parllcolare E.BI.PRO., possano 
svolgere la propria azlqne in un qUl\drocomplessIvo condiviso dalle parti sociali, In armonIa con 
quanlo prevlsIo dal GCNL per I dipendenti degli Studi professionali; 

3) che agli Enll Bilaterali Regionali, all'atto della loro costitl!zione ed enelliva messa a regime, 
polfanno essere assegnate le attività di analisi del fabbisogni formativi e quelle dl/\1onlloràggio e 
di verifica qualltaIiva del risultati formativI. 

4) che le Intese (Sellorlall- Territorlall- di Area professionale - di Area professionale omogenea -
di Area del ServizI Vari - di singolo studio) relativa alla presentazione di pianI formativI coerenti 
con gli orlentamenti/obietllvl del CCNL,· saranno sottoscritte dalle 00.88, del lavoratori, 
firmatarie del CCNL, e potranno essera formalizzate avvalendosi dello schema di accordo 
allegato che farà parte della documentazione che Il "Fondo", In occasione della pubblicazione del 
bandi, richiederà al soggetti proponenti Piani/Progetti formativi; 

5) che la parleclpazione degli addetti al Sèttore ai progetti formativi receplll e/o prtldisposli dal 
"Fondo"sla regolata anche applicando I crl.terl Indicati al punlo 1) lettere a), b). c), d), del 
successIvo arUcolo 93, e al punto 3) (E.C.M,) dello stèsso articolo 93, 

PARTE TERZA 
Disciplina del rapporti dI lavoro 

TItolo VII 
Classificazione del personale 

Premessa 

In coerenza con Il modello di Struttura Contrattuale definito dal presente CCNL, le parti hanno 
convenuto sull'opportunità di definire l'Istituto della Cla!\sificazione det personale, ritenuto strumento 
idoneo e funzionale per una geslione pIù !lessi bile ed eHiclente della organizzazione Interna di uno 
studio professionale. 

Le parli prendono alto che I processI di IrasformazIonè ed Innovazione tecnoloQlca ed qrganlzzatlvà 
da un Ialo, e l'evoluzione delle dinamiche formative e professionali dall'allro, hanno comporlalo la 
presenza nel comparto di sempre nuovi e più articolati prolili professionali, per I quali 51 rende 
necessario provvedere ad una revisione della precedente classificazione, In favore di lIna normativa 
che meglio rappresenti il qua(lro conlfattuàle e formativo del lavoro nel settore degli studi 
professionali. 

Le parli riconoscono che il seltore degli Studi professionali é un segmento molto Importante (lei il 
mercato del lavoro nazionale e costituisce lo sbocco prOfessionale privilegiato per I sempre più 
numerosi corsi <lllaure.a breve cui non corrisponde un'adeguata domanda di lavoro, 

Consapevoli, Infine, della necessità di una sempre maggiore collaborazione .tra il tilo.lare dello studio 
professionale ad I prol>ri dlliendenti e cleIi'iniporlanza delle risorse umana dal Comparto per una 
mIgliore e pl(1 efficiente runzionallté degli studi professionali, le parti si impegnano ad investire nella 
formazlon.e e nella crescita professionale del lavoratori. dichlarahdoilioro impegno a predisporre 
specifici progetti di formazione dii sottoporre a 'Fondoprofessionl". 

Articolo 23 
DEFINIZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI 



rispondent", alla sempr", maggiore complessità organll~atlva degli studi professionali, le parti hanno 
convenuto di Inquadrare I lavoratori cui si élpplica Il presente CCNL In ulla classificazione articolata su 
cinque Aree - Area economica/amministrativa, Area glurldtca, Area tecnica, Area medlco"sanltarla ed 
odontolajrica, Altre attlvltà professionali Intellettuall- e su otto livelli classificatori e retrlt;.utlvi, ivl 
èOO1presa la categoria "Quadrr, per ciascuno dei quali si fornisce sia una declaratoria, che tlplzza con 
precisione la tlpologia di mallstonl svolte dal lavoratore in rapporto al suo livello formalivo, sia un 
elenco, non tassalivo né esaustivo, di esemplificazioni del profili professionali rientranti In quel livello. I 
requisiti Indispensabili derivanti dalla caralteristlchee dal presupposti professionali Indicati nelle 
declaratorie e dal contenuti Professionali specificati nelle esemplificazioni del profili consentono, per 
analogia, di inquadrare ulteriori IIgme professionali non Indicate nel testo. 

I lavoratori cui si applica Il presente CCNL sono classilicatl come segue ed In ogni caso in base I\U' 
Area di apparténenza: 

Al AREA ECONOMICA/AMMINISTRATIVA 

Quadri 

AI sensi e per gli effetti di cui alla legge 13 01;19910 1965.n. 190, appartengono alla categoria "Quadri" I 
lavoratori che svolgono mansioni diretllve o di elevata responsabilità, con carattere continuativo, In 
assoluta autonoinla Qparativa e con poteri di dlscrezlonàll!à decisionale e responsabilità gestionale 
anche nella conduzione e nel coordina·mento di risorse umana ed economiche, prevatentemente In 
studi professionali di notevoli dimensioni, in loro sedi decentrate, o in loro comparti di particolare 
complessità operativa. Ailpartengono alla 5te~sa categoria anche I lavoratori che, per competen~e 
personali e conoscenze acquisite, sl"no In grado di garantire l'attuazione di progetti di rilevante 
importanza per lo sviluppo e l'attuazione degli obiettivi dello studio professlonate. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Responsabile ceo (CentrO elab~razioné 
dati); Responsabile sedi decentrate dello studio professionate; Responsabile di un settore specifico 
dello studio professionale. 

Ltvollo primo (Il 

Appartengono al Livello primo I lavoratori che, muniti di diploma di laurM o di diploma di scuola media 
superiore neUo specifico settore di competenza delio studio ed In possesso di approfondite 
conoscenze.tecnlche e pratiche, esplicano mansioni di concetto caratterizzate da alto contenuto 
professionale, con poteri di discrezionalità deCisionale, nel proprio ambito di competenza, Cl con 
responsabllllà di direzione esecutiva su seUori o progetti predetermlnatl dallo studio professionale, 

A tit.oto esem.Pllncativo, aPlla. rtengono a questa categoria: RE'lsponsablle servizio ammillistrativoe 
contabile; Esperto di sviluppo organlzzativo. V
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Appartengono allivello secondo I lavoratori che, muniti di diploma di laurea o di diploma di scuola 
mèdla superiate nello speolfico settore di competenza dello studio ed In possesso di approfondite 
conoscenze tecnIche e prallche, svolgono mansioni di concetto caratterizzate da alto coilterl\lto 
profeSSionale ed autonomia di Iniziativa nell'ambito delle direttive ricevute dal titolare dello studio 
professionale, con funzioni di coordi/lamento e controllo sull'attività di altri lavoratori. Appartengono 
allo stesso livello i lavoratori che opeiano llell'amb.lto arl1l11inlstràtivo, asslcuròndo la c()(retla gestionè 
amministrativa e contabile (raccolta ed analisI di dati per la redazione ed Il controllo del c()(rlspondentl 
doculllenti) nonché I lavoratori che su Incarico del titolare dello studio curano gli aspetti organlzzalivl 
<Iella slruttur<l assIcurando Il bUOn funzionamento della strlltlura occupandoSI della gestione della 
location, delle forniture, del servizi utilizzati In studio e della Contrattualistica. 

A titolo esemplificativo, appartengono <I qW;lstacategorla: Analista'CED (Cehtro èlaborazione dali); 
Analista di costi azlençlall; Responsabile dell' ufficio; Collaboratore di studio addello alla redazIone del 
bilanci (lavoratore che dal bIlancio di Vl;lrllica compie autonomamente tutte le rettifiche necessarie per 
la redazione del bilancio di eserclzlò civilistico e fiscale e relative relazioni iUustrative) Ortlce manager. 

L1veHo torzo super (III super) 

Appartengono al Livello terzo su per I lavoratori che, in possesso di specifiche conoscenze leorlche e 
pratiche ed in condizioni di autonomia operativa nell'ambito delle proprie mansIonI, sulla base di 
Istruzioni ricevute ed applicando procèdure operatlvalllente complesse relalìve al sistema 
contabile/ammlnlstratìvo adottato nell'ambito dello speclflço çampo di cOlllpetenza, svolgono mànslonl 
di concetto o attività pQllvalenti di natura tecnica/amministrativa nell'ambito di procedure e processi di 
lavoro definiti, anche utillzzarldo nell'attività di competenza I sistemi Informatici allo scopo predisposti 
ed operanil secondo le procedure stabIlite dal titolare dello studio professionate. Apilartengono al 
livello terzo super I lavoratori che in possessòdi specIfiche competenze In campo Informatico 
svolgono In condizioni di autono,rnla la gestione dell' hardware Il del software di studio, l'attività di 
aggiornamento dei gestionali utilizzalì"Appartengono allo stesso livello i lavoratori cOh funzioni <11 
controllo eseeullvo sull'altivltà di allrllavoratori operativamènte Impegnati nell'utillzlo di strumenti e di 
slstemllnfomJatlcl. 

A titolo esemplificativo, apllartengono a quesla categoria: Addetto a pratiche doganali e vallilarle; 
Contabllelimplega!o amministrativo preposto allo svolgimento di m'anslonl quali: rilevare, riscontrare, 
Imputare, contabIlIzzare, dati e chiudere conti - elaborare situaZioni contabili ed effettuare operazioni 
anche funzion.alla bilanci preventivi o consuntivi - evidenziare posizioni Irregolari e gestire i 
conseguenti interventi operativi; Addetto al settore paghe preposto aUo svolgimento di mansioni quali: 
rilevare, riscontrate, Imputare, contabIlIzzare dati ed effettuare chiusure e denunce periodiche -
elaborare le relatlvé dichiarazioni annuali: Addetto alla gestione hardwaré e software. Rl 

~ V// 
Appartengono al Livello Terzo I lavoratori che, nell'ambito di direttive ed IstruzionI ricevute dal titolare 11 
Livello torzo (III) 

dello stvdio professionale, svolgono alUvità che comportano l'utilizzo di strumenti e di particol"rl . 
sistemi Informatici per I quali é richiesto Il possesso di specifiche conoscenze ed esperienze 
tecnico/amministratiVe professionali comunque acqllisite o mansioni di concetto Qperativamenté \ 
autonome, ivi compresi il coordinamento esecutivo dell'atllVita di altrI lavoratori e ta gestione del 
rapporti con ta clientela. Appartengono, inoltre, al livello Terzo I lavoratorI che per conto deltltolaré \ 

~
deliO stlldio si occupano di gestire l'agenda personate, scrivere verbali, testi In genere, gestiro e j 

,I organizzare riunionI, viaggi e trasferte. 
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A tìtolo esempllfioativo, appartengono a questa categQria: Contabile. di concetto; SegretarIo di 
oonceltq, eventualmente addetto al rapporti con la clientela o alla ammlnlslrazlone del personale 
interno In forma aulonoma e completa; Collaboratore indllglnl e ricerche documenti presso pubblici 
Uffici; Assistente di direzione. 

Livello quarto supar (IV sUjlar) 

Appartengono al LivellO quarto super I lavoratori che svolgono mansioni d'ordine ed !lttivltà con 
autononlla esecutiva, che richiedono specifiche conoscenze e particolari capacltà.tecniche e pratiche 
comunquè acquisite. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Addetto alla compilazione di libri unici del 
1,\Voro, calcolo del contributi, predlsposlzlonee Invio della relallva modulistlca; Addetto asc:ritture 
contabili In partita doppia; Segretario con cumulo di mansioni Iilsclusivaillente d'ordine, anche con 
Incarico di curare I rapporll con la clientela. 

Livello quarto (IV) 

Appartengono al Livello quarto I lavoratori che svolgono esclusivamente mansioni d'ordine con 
adeguàte conoscenze tecniche e pratiche comunque acquisite. 

A titolo esemplificativo, appartengono aquesla categoria: Operatore Informatico; Cenlralinlsta; 
Segrt'ilario d'ordine; Contabile d'ordine; Archivista - schedar!sta; Ad(le!lo alla compilazione di scrÌlture 
elementari efo semplificate; Aullsta; Addetto al disbrigo di ordinarie ed elementari commissioni presso 
Enti e Uffici sia pubblici che privati. 

L/vollo quInto (V) 

Appartengono allivello qUintq I lavoratori che svolgono escluslvaméllte mans.loni che comportino il 
possesso di semplici conoscenze pratiche di carattere standardizzato e comunque ausiliario. 

A titolo esemplificativo, appartengono a quesla calegorla: Addetto alle pulizie; Fallorino; Usciere; 
Cuslode. 

B) AREA GIURIDICA 

Quadri v V 
AI sensi e per gli effetti di cui alla legge '13 maggiO 1985 n. 190, appartengono alla categoria "QUadri"l\ 
la. voralorl che svolgòno mansioni direttive o di elevata responsabilità, con caraltere continuativo, In . i 

assolotll autonomia operativa e con poteri di discrezionalità decisionale e responsabllitfl gestionale \-' j 
anche nella conduzione e nel coordinamento di risorse umane ed economiche, prevalentemente In 

~ studi prOfessionali di notevoli dlmens. iQlli, in loro sedi cJecentrate, O In loro comparti di particolare 
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complessità operativa. Appartengono alla sls$sa categoria anche I lavoratori che, per compelenze 
personali e conoscenze acquisite, siano In grado di garantire l'attuazione di progetti di rilevante 
importanza per lo sviluppo e l'altuazlòn6 degli obiettivi dello studio professionale. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Responsabile sedi decentrate dello studio 
professionale; Responsabile (li un seltore specifico dello studio professlonaìe. 

Livello prImo (I) 

Appartengono al Livello. primo Ilavoralori che, muniti di diploma di laurea o di diploma di scuola media 
superiore n.ello specifico seltore di. competenza dello sludlo ed In possesso di approfondite 
conoscenze tecniche e pratiche, esplicano mansioni direttive e di concetto caratterizzate da alto 
contenulo professionale, con poteri di Iniziativa e di dlscreziOn!illtà decisionale, nel proprio ambIto di 
competenza, e con respol1sablllla di direzione esecutiva sull'intera attività della struttura lavorativa, 
(}wero su rilevanti seltorl o progetti predetermlnati dallo studio professionale. 

A titolo esemplificativo, appartengono a <Iuesta categoria: Responsabile e coordinatore team di 
segreteria; Esperlo di sviluppo organizzativo. 

Livello secondo (II) 

Apparlengono al Livello secondo I lavoratori che, muniti di diploma dlll'lurea o di diploma di scuola 
me.dla superiore nello speCifico settole di competenza dello studio ed In possesso di approfondite 
conoscenze tecniche e pratiche, svolgono mansioni di concetto caratterizzate da alto contenuto 
professionale ed autonomia di Inlzlaliva nell'ambito delle direttive ricevute dal titolare dello sludio 
professionale, con fum:lonl di coordinamento e controllo sull'allività di altri lavoratorI. Appartengono 
aUo stesso livello I lavoratori che operano nell'ambito ammlnislraliVo, assicurando I" corretta gestione 
amministrativa e contabile (ratcolla ed analisi di dati per la reda~ione ed il conlrollo dei corrispondenti 
documenti). 

A titolo esemplìfìcatlvo, appartengono a questa categoria: Assistente addetto alla gestione, 
orgànizzazlone El pianificazione delle udienze; Responsabile della pianificazione e gestione 
dell'agenda e delle trasferte; Responsabile del rapporti con sedi distaccale ed Autorllà estere, con 
buona conoscenza di Una o più lingue straniere. 

Livello terzo slIl,er (III superI 

Appartengono al Livello terzo super i lavoratori che,' In possesso di specifiche conoscenze teoriche e 
praliche ed in condizioni di autonomia operativa Ilell'amblto delle proprie matlslonl, SUlla base di '\ 

'- Istruzioni ìlcevute ed applìcando procedure operativamenté complesse relative al sistema 
contabile/amministrativo adoltato nelramblto dello specifiCO campo di competenza, svolgono mansioni ) 
di cancello o aUivilà pOlivalenti di natuta tecnica/amministrativa nell'ambito di procedure e processi did 
lavoro definili, anche utilizzando nell'atlivilà di competenza i slstelllllnforml;lUci allo scopo predisposti \ 

) 

ed operanÌì se. co. mio I~ procedure stabilite dallilolare dello studio professionale. Allpartengono allo 
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stesso livello I lavoratori con funzioni di controllo esecutivo su!l'atlivilà di allrllavaratorl operativamente 
Impegnati nell'utilizzo di strumenti e di sistemllnformanc!. 

A \Itolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Segretario di concetto con funzione di 
assistenza nella preparazlòne degli aUi, nella raccoU" di Informazioni e òella ricerca In autonomia di 
prece<lentl giurisprudenziali; Responsabile dellagesllone degli adempimenti per la certificazione della 
qualità e della documentazione di supporto; Responsabile deUa gestione del repertorio; Contabile o 
segretario di concetto che svolge le seguenti mamllonl: controllò dellelmpo~te e tasse da rlscuotere­
pratiche di assllllzione e tenuta 11M paga - gestione con.lablla a animlnistrativEi dello studio (prima 
nota e fatturazione, Incassi e versamenti, amministrazione, contabilità e rapporti con le banche)­
controllo Imposte, tasse, diritti e bolli corrisposti al pubblici uffici (Agenzie delle I:ntrate, Agl;lnzle del 
Territorio, Camera di CommerCio) successivamente all'invio telematica degli alti (Adempimento Unico 
eFedra) - cura della Cassa Cambiali. 

Llvollo terzo (III) 

Appartengono al Livello Terzo I lavoratori che, nell'ambito di direttive ed istcuzioni ricevute dat titolare 
dello studiò eia dell'attività professionale, svolgono aUlvità che comportano l'utilizzo di strulllenti e di 
particoiari sistemi Informatlcl per i quali il richiesto Il possesso di specifiche conoscenze ed esperienze 
tecnico/amministrative professionali comunque acquisite o mansioni di concetto operatlvamente 
autonome, IVI compresi Il coordinamento esecutivo dell'attività di altri lavoratori e la gestione dei 
rapporti con la clientela. 

A titolo esempli(icativo, appartengono a questa categoria: Segretarloadd"tto alla predlsposiziOnE! e 
controllo di parcelle e pagamenti,nonché alla gesUonedel report periodico della attività di bllling: 
Addetto alle ricerche Ipotecarie e catastali; Addetto alia lenula e controllo prallche ed agII 
adempimenti In materia di prlv~cy e/o antlrlclclaggio; Segretario con conosèenza di una o più lingue 
straniere addetto alla redazione e traduzione di lettere e atti legali; Segretario di COllcetto conotlillla 
conoscenza degli strumenti InfoTOwtlci e gestionali aziendali unita alla capacità di leltura ed analisi 
della documentazione giuridica o contabile. 

Livello quarto stlpor (IV sUller) 

Appartèngono al Livelio quarto super I lavoratori che svolgono Inanslonl d'ordine ed attività con 
autonomia esecutiva, che richiedono speclllche conoscenze e particolari capacità tecniche e pratiéhe 
comunque acquisile. 

A titolo esempllflcatlvo, appartengono il questa categoria: Segretario ulilco con cumulo di manslolll 
esclusivamente d'ordine, COli conoscenza dei principali strumentllnformallcl, addetto alla gestione dei 
rapporli con la clientela; Segretario addetto in maniera prevalente o ~cluslva a"~ aUività di cancelleria 
e di notifica presso urncl giudiziari; Addetto alla attività telematica dello studio (es. visure catastall­
Ispezionllpoiecarle - spedizioni telematiche); Contabile d'ordine; Segretario d'ordln6, 

Livello quarto (IV) 
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Appartengono al Livello quarto I laVoratori che svol(lono escllislvamente mansioni d'ordine con 
adeguate conoscenze tecniche e pratiche comunque acquisite. 

A titolo esemplificativo, appartengono a quesla categoria: Centralinista; Addello di segreteria con 
manslotii di redazione di documenll e lettere con contenuti standard sulla base di modelli predisposti, 
accoglienza clienti e filtro chiamale; Archivlsta-schedarlslà; Addetto al disbrigo di ordlnàrle ed 
elementari commissioni ptéSSD Enti ed Utllcl, sia pubblici (Tribunale - ArchivIo Nolarlle - ComUne -
Agenzia delle Enlraté) che privati; Aulista; Addetto alla segreteria con i seguenti compiti; fotocopiare 
alti e documenti - predisporre spedizioni postali- ordinare ed acquistare marche da bollo -arcillvlare e 
curare la regolare tenula delle pratiche In archivio - smistare posta e fax. 

L1vollo quinto (V) 

Apl>artengono at Livello quinto I lavoratori che svolgono esclusivamente mansioni che comportino Il 
possesso di semplici conoscenze pratiche di carattere standardizzato e comunque ausiliario. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Addetto alle pulizie; Fattorino; Usciere; 
Custode. 

Dichiarazione a vorbate 

ConsIderata la peculiare IIpologla di lavoro. svolta dai dipendenti degli studi notarlll e legali, le Parti 
hanno convenuto dI awlarè I necessari èonfronil, cosi come previsto dall'arI. 2, punto 5, del presente 
CCNL allo scopo di addivenire entro 6 (sei) mesi dalla stipula del presente CCNL alla definizione di 
idonei profili professionali e di funzionali percorsi sia sul versante formativo che su quello dello 
svil\lppo professionale. 

C) AREA TECNICA 

QuadrI 

Ai sensi e per gli aUelli di cui alla legge 13 maggio 1985 n. 190, appartengono alla categoria 'Quadri' I d 
lavoralori che, Iscritti nell'Albo dell'Ordine professionale di competenza, svolgono mansionI diretUve o .' I~j) 
di elevilta responsabilità, con carattere continuativo, in assohJta autonomia .operativa a con poteri di 
dlsciezlotlalilà decisionale e respon5E\bilità gestionale anche nella conduzione e nel coordinamento di 
risorse um<lne ed economiche, prévalentemente in studi professionali di notevoli dimensioni, in loro 
~edl decentrate; o in loro comparti di particolare complessità operativa. Appartengono alla stessa ' 
categoria anche I lavoratori che, per competenze personali e conoscenze acquisite, siano in grado di 
garantire l'altuazione di progetti di rilevante imporlanza per lo sviluppo e l'attuazione degli obiettivi 
dello studio professionale. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Responsabile di càntlere; Responsabile di 

CM.uere di (e .. S tauro arChitettoniCO. ; Responsabile sedi decen.lrate dello stUd. lo P.rOf. e5510.t.1OIè: D.iagnost\ 
del Patihnonlo geologicO che, attraverso l'uso delle ultime tecnologie, studia la sua composizione ; 
morfologica e concorda con altri tecnici le strategie di Intervento; Diagnosta del patrimonIo culturale ) 
che, attraverso l'uso delle ultime tecnologie. studia la composizione morfologica del bene .da \.J 

} 

r~are El conçorda con altri tecnicI le strategie di intervento; Responsabili tecn. ici e commerciali, , 
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respnsàbili ammlnlstrailvl e delpersMale dI sedi distaccale, di sezioni specialistiche; responsabili 
tecnici con autonomia economIca di progettI completi In fase di progèltazlone e di esecuzione; 
responsabili della stesura dal contratti e della liquidazione dèllavori, 

Livello primo (I) 

Appartengono al Livello primo I lavoratori che, muniti di diploma di laurea o di diploma di scuola media 
sUPeriore nello speclflco settore di competenza dello st\ldlo. Iscritti nell'Albo dell'Ordine professionale 
di competenza .ed In possesso di approfondite conoscenze tecniche e pratiche, esplicano mansioni di 
cancello caratterizzate da alto contenuto prOfessionale. con poteri di discrezionalità decisionale, nel 
proprio ambito di competenza, e con responsabilitè di direzione esecutiva su settori o progetti 
predetermlnaU dallo studio professionale. Appartengono allo stessQ livello i lavoratori che svolgono 
ettivltà· inerenti alla elaborazione ed alla ottimizzàzlone del progèlU tecnici elo e·conomlcl, alla 
conservazione del patrimonio cutturale e a progetti relativi ad ampliamenti elo potenz.lamenll di 
Impianli eia slrutture controllandone lo sviluppo ed I rlsul\atl. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Referente di progetto (edilizio. 
architettonico, geologico e di restauro); Coordinatore capo commessa; Tecnico della conservazione e 
manutenzione degli e~ifici storici che studia i dati relativi .. 1 materiali costitutivi, alle teciliche di 
esecuzione e allo stato di conservazione degli edifici storici, Referente dì progetto e di realizzazione In 
qualunque ambito specialistico (geologico, Sirutturale, architettonico, reslauro, Impiantistico, 
sicurezza, acustica, risparmio energetico, Impallo ambientale, e quant'altro), 

L/vollo secondo (fI) 

Appartengono al Livello secondo i lavoratori che, muniti di dlptoma di laurea o di diploma di scuola 
media SUPeriore nello specifico settore di competenza dello studio, iscritti nell'Albo dell'Ordine 
professionale di competenza ed In possesso di approfondite conoscenze tecniche e pratiche, 
svolgono mansioni di concello caratterizzate da aUo contenulo plofesslonal<l ed autonomia di 
iniziativa nell'ambito del/e direttive ricevute dal titolare dello studio professionale, con funzioni di 
coordinamento e controllo sull'atllvltà di altri lavoratorI. Appartengono <ilio stE)SSO livello Ilavoraiori che 
operano nell'ambito amministrativo, assicurando la correttà gestione amministrativa e contabile 
(raccolta ed analisi di dati per la redazione ed il ccntrollo dei corrispondenti documenti), 

A titolo esemplilicativo, appartengono El questa categoria: Progettlsta; ProgeUlsta disegnatore anche 
su CAO: Capq verlficatore Impianti, installazioni e manufatti; Responsabile della prevenzione; 
Responsabile del/a contrattualistica; Responsabile hardware e softwllre; Collaudatore - CertificatOle; 
Preparalore e docente dàl corsi di formazione del personale aziendale e del cl/enti anche in materia di 
sicurezza (Ièllavoro; ESJlertq di servizi educativi delle Istituzioni culturali e del territorio, con Incarico di 
organizzare corsi di aggiornamento e seminari sull'arte e tenere ponlattl con le Istituzioni per I.a 
lialorizzazlone del beni culturali; Capo laboratorio settore.geologlco; Capo missione geologica; 

4 
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Rllevalore seltore geologico; Responsabile di canllere di Indagini e prospezionl geologiche; Analista di , 
materlail geologiCi; Rllevatore topografico anche con metodologiE) GIS (Geographic tnfonnation 
Syslem); Analista CEO; Analista costi aziendali; Responsabile della gestione degli adempimenti per la 
çertlficazione della qualità e della documentazione di supporto; capo ufficio tecnico o amministrativo; 
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Responsabile economato; Tecnico responsabile sistemi di prevenzione e sicurezza sul lavoro; 
respo~sablle software ed hardware; 

Livello torzo auper (lIIsuper) 

AI>parlengono al LlVéllo terzosuper Ilavorlltoriche, in possesso di specifiche conoscenze teoriche e 
prlltlchè ed In condizioni di<lutonomla operatiVa nell'amb.ito delle proprie mansioni, sulla base di 
istruzioni ricevute ed applicando procedure operativa mente complesse relative al6istèma 
contabile/amministrativo adoltato nell'ambito dello specifico campo di competenza, svolgono mansioni 
di concetto o llttlvltà pollvahmtl di natura tecnlcwammlnlstratlva liell'amblto di procedure e processi di 
lavoro definili, anche utilizzando nell'attività di competenza I sistemllnformaUcl allo scopo pre(lispos!i 
ed operanti secondo le procedure slabilite dal Utolare dello studio professlònale. Appartengono allo 
stesso liVello I lavoratori con funzioni di controllo esecutivosuU'altivltà di altri tavoratori operativamenle 
Impegnati neU'utilizzo <il strumenti e di slstemllnformatlél. 

A titolo esemplincativo, appartengono a questa catégorla: Ad<!etto all'elaborazlòne di computi tecnico­
estimativi, capitolati e contratti d'appalto; Assistente alla progeUazione e di cantiere In 1(ltll gU ambiti 
speclallstlol ; Tecnico di laboratorio; Tecnico prospettore, esperto nell'utilizzo di strllmentazlonl 
geOlogiche; Addetto all'organizzazione della movimenlazlone ed aUa catalogazione delle opere d'arte. 

Livello terzo (III) 

Appartengono al LlvelioTerzo i lavoratori che, nell'ambito di direlllve ed Istruzioni ric<;ivute dal titolare 
dello studio prOfeSSionale, svolgono alllvltà cile comportano l'utilizzo di strumenti e di paillcolarl 
slstemllnformaticl per I quali è ri<)hlesto Il possesso di specifiche conosçenze ed esperienze 
tecnlco/Ìlmmlnlstratlve professionali comunque acquisite o m<lnsloni di conce Ilo operalivamente 
autonome, Ivl compresi Il coordinamento ésecutivo dell'allività di altri lavoratori e.la gestione del 
rapporti con la clientela. 

A titolo eSempliticatlvo, appartengono a qllesta categoria; Disegnatore, anche su CAD, non 
progellista; con mansioni di rlleva01anloe/o sviluppo di particolari esecutivi; Programmatore e/o 
slstemlsta meccanografico ed Inforrl1atico; Assistente verllicalore di Impianti, InstallaZioni e manufaUl; 
Assistente collaudatore; Assistente di cantiere; Gestore rete dati e CEO; Contabile di concetto; 
Segretario di concello; Segretario di concetto, con mansioni di tradUzione in/da IIn~lIe straniere testi 
lecnlcl e corrlspondem;a; Segretario unico con cumulo di mansioni (li concetto e d'ordine 
eventualmente addello al rapporti con .18 clientela o alla amministrazione del personale In forma 
autonoma e completa; Assistente dooente di corsi di formazione del personale aziendale e del clienll, 
aocM in Inaterla di slourezza sul lavaTO. 

Llvollo qllarto super (IV BtllJer) 

Appartengono al Livello quarto super I lavoratori che svolgono 111ansionl d'ordine .ed attìvità con 
autonomia esecutiva, che richiedono specifiche conoscenzé e particolari capacità tecniche e pratiche 
coinunque acquisite. 

A !Ilolo eSemplificativo, appartengono a quesla categoria: Segretario unico con cumulo di mansioni 
esclusivamente d'ordine, con buona conoscenza dei principati strumenll informatlcl e con Incarico di .\ 
curare i rapporti con la clientela; AddeUo alla attività telematica dello studio (es. vlsure catastali-

.
ISlleZIOIlIIPot.ec.".le -. spedizioni telemaliche); Contabile d'ordine con cUlnlllo di mansioni; Addetto al \ / . 
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Livelloljuarto (IV) 

Appartengono al Livello qUarto I lavoratori che svolgono e$cluslvamente mansioni d'oldlne con 
adeguate conoscenze tecnlcha e prallella comunque ac<julslte. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: operatore Informatico; Centralinista; 
Segretario d'ordine; Contabile d'ordine; Perforatore elo verificatore di schede; Disegnatore, anche su 
CAD, non progettlsta, con mansioni di aiuto, rilevamento eia disegno <Ii particolari esecutivi; Archivista 
- scl1edarista; Addetto alla cOmlllla?lone di scritture élémenlall elo semplificate di reglalri e repertori 
Obbligatori; Autista; Addetto al disbrigo di ordinarie ed elementari commissioni presso Enti e Uffici sia 
pubblici che privati. 

Llvéllo quinto (V) 

Appartengono al Livello quinto Ilavor"tori che svolgono esclusivamente mansioni che comportino Il 
possesso di semplici conoscenze prallche di carattere standardizzato e comunque ausiliario. 

Alitalo eserriplificatlvo, appartengono a questa categoria: Addetlo alle pUlizie; FattofÌno; Usciere; 
custode; Porta stadlai Addetto alle fotocoille. 

D) AREA MEDICO-SANITARIA ED ODONTOIATRICA 

Quadri 

AI sensi!,! perglì effetti di cui alla legge 13 maggio 1986 n. 190, apparlengono alla categoria "Quadri" I 
lavoratori che, Iscritti neU'Albo dell'Ordine professionale di competenza, svolgono mansioni direttive o 
di elevata responsabilità, con carattere continuativo, In assoluta autonomia operativa e con poteri di 
discrezionalità décisionale. e respolisabililà gesllònale anche nella .cohduzlone e nel coordlnamenlo di 
risorSE> urna ne ed economlèhe, prevalentemante In studi professionali di notevoli dimensioni, In loro 
sedi decentrate, o in loro comparti di particolare complessilà operativa. Appartengono aliaslessQ 
categoria anche l lavoratori che, per competenzé personali e conoscenze ilC<lulsile, slal\o In grado di 
g9r"n!lre l'a.ltUa<ìon. e di p. rogeUi di rilevante importanza per lo sviluppo e l'attuazione dègll obiettivi \ 1\ .. ) ~ 
dello studio professionale. ~ 

k A tilolo esemPlifiC. a.tivo a questa categoria, suddivisa ir\ quattro fasce, appartengono: \ 
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Quadri fa soia A 

Direttore sani\arl.o nelle strutture polispeclallsllche; 

Quadri fascia B 

Direttore laboratorio analisi collegato allò studio professionale - Direttore sanitario di struttura 
monospeclallsllca; Direttore tecnico di branca sanllarla - Direttore amministrativo (Affari generali -
Organizzazione Interna - Organizzazione sviluppo e marketlng) -Responsabile di un seltore specifico 
dello studioprofesslònate; Professionista In possesso di speclalizzazlone deplltato alla gestione In 
autonomia di 111\ deternlinato comparto dello 6t\ll;lIo professionale o di un seltore parallelo e sussidiario 
all'attività espletata dal titolare dello studio; Responsabile sedi decent(ate de.1l0 studio professionale 

Quadri fmie/il C 

pneumologo - Angiologo - Neurologo - Urologo - Cardiologo - Òculista - Ortopedlco­
Gastroenterologo - Dlet,>logo - Otolatra - Allergologo ~ Radiologo - Biologo specialista - Ematologo 
- Ginecologo - Delmatologo - Endocrinologo - Geriatra -Irifettològo - Medico dello sport - Medico 
del lavoro - Medico fisico e riabllilatore - Medico Internista - Medico legale e delle assicurazioni -
Medico nucleare - Mlcrobiologo e Vlrologo - Nefrologo - Oncologo - Palologo clinico - Pediatra -
Psichiatra - Reumatologo - Radloteraplsta - Endoscoplsta - Anatamo Patologo - Odontoiatra­
Medico dentista - Genetica medica - Chiropratico - Psicologo. 

Qllaclrl fuscla D 

laureati privi di specializzazlone che hanno completato Il percorso formativo con l'ordinamento 
universitario ante riformi\. 

Livello primo (/) t1;; Ji 

Appartengono al livello primo I lavoratori che, muniti di diploma di laurea nello specifico sellore di ( 
competenza dello studio, Iscritti nell'Albo dell'Ordine profe"sionale di competElnza ed in possesso di ì)" 
approfondite conoscenze tecniche e pratiche, esplicano mansioni di concetto caralteri~zate da alto J 
contelluto professionale, con poteri di disqrezlonalltà decisior'lale, ilei proprio ambito di competenza, e ·) .. "l 
con responsabllità di direzione esecutiva su s.ettorl o progetti predetermin(ltidallo studio professionale. t 
A titolo eSémplificativo, appartengono a questa categoria; Coordinatore team di laboratorio; ESperto di 
sviluppo organizzativo, Responsabile e Coordinatore team di segreteria - Analista C.E.D. (Centro 
elaborazione dati), Professionista In possesso di speclalizza~lone deputato alla gestione irl autonomia 

~ esecutiva di 111.1 determinato comp1\rto dello studio professionale o di un settore parallelo e sussidiario 
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all'attività espletata dal titolare dello studio; Responsabile servizio amministrativo; Esperto di sviluPPo 
organlzzativo. 

Livello secondo (/I) 

Appartengono allivello secondo I lavoratori che, muniti di diploma di laurea o di diploma di scuola 
media superiore nello specifico settore di competenza dello studio ed In possesso di approfondite 
conoscenze lecnlche e pratiche, svolgono mansioni di cancello carallerlzzate da alto contenuto 
professionale ed autonomIa di iniziativa nell'ambito delle direttive ricevute dal titolare dello studio 
professionale, con funzioni di coordinamento e controllo sull'aUlvltà .dl altri laVoratori. Appartengono 
allo stesso livello gli operatori tecnici sanitari ed i lavoratori che operano neU'all1bltoall1tnlnistratlvo, 
assicurando la corretiagesUone emll1111lstmtlva e contabile (raccolta ed analisi di dati per la redazione 
ed Il conUolio del corrìspQndenti documenti). 

A tltoloeseniplificatlvo, apr>artengono a questo livello: Segretario di direzione con mansioni di 
concetto, Programmatore Inform<tlico, operatore Tecnico Sanitario con diploma universllarlo elo 
profilo professionale di cui alla decretazione mlnlsterlalé eia con riconosCImento regionale derivante 
<falle disposizioni emanate In forza dell'Accordo Gonferenza Stato· Regioni del 16/0212004 e del '10 
febbraio 2011 sulla applicazione dell'articolo 4 comma 2, deUa legge 4211999 e rientranti nelle 
seguenti classi di lauree: 

Classe delle lauree fil Professlolll sllllltarll.l/llfermil.lrlstlche e professlolle sanitaria Ostotr/ci! 

Ostetrica Infermiere, Infermiere generale, Infermiere generale pe<llalrico - Infermiere pediatrlco -
Ostetrlca/o sanitario; 

Classe delle lauree In profoss/olll sanitarie dalla rlabllltaziolle 

Educatore professionale, Fisioterapista, Logopedlsta, Podologo, Ortoltista assistente di oftalmologla, 
Tecnico della riabilitazione psichiatrica, Teraplsla della Neuro e Psicomotrlcllà della età evolutiva, /' fil 
Teraplsta occupazionale. • ovr 
Classi clelle lauree In professioni sallitario toclliclllJ 

Igienista denlale, dietista, Tecnico diagnostico per laboratorio biomedico, Tecnico audloproteslsla, 

\/ 
Tecnico Audiometrista, Tecnico dell'educazl.one e della riabilitazione pSiChiatrica e sociale, Tecnico .dl 
fisiopatologia circolatorIa e perfuslone cmdlovascolare, tecnIco di neL/ro e pslcol'llotricltà dell'età 
evolllWa, Tecnico di nauro fisiopatologia, Tecnlcoorlopedico, Tecnico sanitario (II laboratorio 
biomedico, T (lcnlcOsanitarlo di radiologia medica, Tecnico sanitarIo di radiologia medica per immagini \ 
~ e raclloterapista, Tecnico sanitario dietista. ) ~ 
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Classi dfil/a lal/ree In professioni s8/1itarlo della prevenzione 

Assistente san ilario, Tecnico della pr.,venziotl9 nell'ambiente e nel luoghi dt lavoro. 

Llvel/o terzo sI/per (III sI/per) 

Appartengono al Livello telZo super I lavoratori che, In possesso di specifiche conoscenze teoilche a 
prallche ed In condizioni diautonomia operativa nell'ambito delle proprie mansioni, sulla basa di 
istruzioni ricevute ed applloando prooedure opsrativamente complesse relativa al sistema 
contabllefammlnlstratlvo <idottato nell'ambito dello specifico campo di competenza, svolgono mansioni 
di concetto o attività pollvalenll di natura tecnicafammlnlstrativa nell'ambllo di procedure e processi di 
lavoro definiti, anoha utilizzando nell'attività di competenza I slstemllnformatlcl allo scopo predisposti 
ed operanti secondo le procedure stabilite dal tllolare d$1I0 studio professlonala. Appartengono allo 
stesso livello I lavoratori con funzioni di controllo esecutivO sull'attività di altri lavoratori operatlvamente 
Impegt\atl nell'utilizzo di strumenti e di sistemi inf6rmaticl. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Assistente di studio medico di famiglia, con 
funzioni di coordinamento dell'attività di altri lavoratori e con esperienza lavorativa ahnenotriennate 
nello svolgimento delle mansioni Indicate nel profilo professionale relatiVo allivello quarto super; 
tecnico veterinario con esperienza lavorativa almeno triennale; Puericultrice; Coadiutore 
amministrativo esperto; Addetto almarketlngad ai rapporti con fornitori ed Enti; operatore 
professionale sanitario; Tecnico ortopedico, Odontotecnico, Oltlco; Massaggiatore, Educatore 
prot!lsslonale; Personale dell'asslstenza,sociale; capo ufficio tecnico o amministrativo 

Uvello terzo (1/1) 

Appart(!ngono al Livello Terzo Ilavolatori che, nell'ambito di diretlive ed Istruzioni ricevute dal tltolale 
dello studio professionale, \lvolgono attività che comportano ,'utllino di stfluliénli e di particolari 
slsteil1i Informallcl per i ql!ali Il riohlestoll possesso di specifiche conosoenze ed espl;lriem~e 
tecnico/amministrative pro(esslonali comunque acquisite o mansioni di concetto operativamente 
autonome, Ivl compresi Il coordinamento esecullvo dell'attività di altri lavoratori e la gestione dei 
rapporti con la clientela. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Assistente di studio medico di famiglia con 
esperienza lavorativa di almeno diciotto mesi nello svolgimento delle mansioni indicate nel profilo 
professionale relallvo allivello quarto super; Tecnico veterinario con esperienza lavorativa di almeno 
diciotto mesi; Assistente di studio odontolalri<:o (ASO); Segretario unico che svolga, In piena 
autonomia e sulla scorta di partiCOlari esperienze, mansioni promlscue di concetto e d'ordine; 
Contabile di concetto; Segletario di concetto; Segretaria unico eventualmente addetto ai rapporti con 
la clientela o alla amministrm:ioi1e del pelsonale In lorma autonoma e completa. 

Uvef/o quarto sI/por (IV saper) 
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Appartengono at Livello quarto su per I lavoratori che svolgono mansioni d'ordine ed atllvità con 
autonomia esecutiva, Cile richiedono specifiche conoscenze e particolari capacità tecniche e prellche 
acquisite per alcune figure professionali anche tramite specifici percorsi formativi. 

A titolo esempllficalivo, appartengono a questi! categoria: Assistente di studio medico di famiglia che 
in base a percorsi formativi specifici svolge abilmente le seguenti mansioni: ricezione ed accoglienza 
del pazlentl- gestione e trattamento del dati amministrativo-contabili, rapporto con I fornitori, 
approwlglonamento controllo e manlltènzione allrezzature e materiali da consumo - pulizia e 
"anlflcazione degli ambienti di lavoro - gestione, trattamento ed elaborazione del dati clinic.I anche con 
tecnologl<l Informatica - gestione agende, appuntamenti e sala di attesa - prenotazione vlslte ed 
esami, creazione liste e gestione richiami del pazienti - assistenza al medico nella emissione e Invio 
di rlcelle e nella predlsposlzlone ed Invio 91 certificati e dati ai soggettllnteressail- assistenza alle 
a\livltl! valutatlve, educative e cliniche del medico, anche con sommlnlstrazlone di scale di 
valutazione, rilievo di parametri biologici ed esecuzione sotto supervislone di esami strumentali non 
Inwsivi; A$slstente di studio odontoliltrico (ASO); Infermiere generico; lecnlco veterinario; segretario 
con Cllmlilo di mansioni esclusivamente d'ordine che cura i contatti infolmallvl con la clientela. 

Diclliilril7./ollG Il ver/Jale 

IIlavocatore Inquadrato al quarto livello dovra essere riquallficato allivello IV super come assistente di 
studio medico di famiglia qualora abbia Iniziato il percorso formativo specifico previsto dal Verbale di 
Accordo sul Percorso Formativo Speclrico dell'Assistente di Studio Medico di Famiglia del 25 ottobre 
2012 e abbia iniziato a svolgere le relative mansioni da almeno tre mesi 

L/vollo quarto (IV) 

Appartengono al Livello quarto Ilavocatori che svolgono esclusivamente mansioni d'ordine con 
adeguate conoscenze tecnièh.e e pratiche comunque acquisite. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Addetto alla accettazione clienll, 
registrazione dati, consegna referti clinici; COllaboratore di studio che svolge eltivilà di supporto 
materiale all'esecuz.ione della prestazione propria del prOfessionista; Assistente di studio adonlolalrico 
(ASO); Centralinista; Segretario d'.ordÌl\e: Contabllè <fordine; Archivista - schedarlsla; A<ldetto alla 
compilaZione di scrltlllre elementari .e/o semplificate di registri e repertori obbng9torl; Addetto al 
disbrigo di ordinarie ed elementari commissioni presso Enti e Uffici sia pUbblici che privati: Tosatole; 
Autista; Personale ausiliario adde.tto alla gestione del 111iUI.1 speciali e magazzinaggio. lO I .~ / LIvello quInto (V) 

Appartengono allivello quinto I lavoratori che svolgono esclusivamente mansioni che comportino Il 
possesso di sempliCi conoscenze pratiche di carattere standardizzato e comunque ausiliario. 

A titolo esemplifioativo, appartengono a questa categoria: Addetto alle pLiuzie; Fallorino; Usciere; 
Custode, 
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Tenuto conto del riconoscimento da parte del Ministero della salute del profilo professionale 
dell'asslstilnte di studio odontolatrico (ASO) quale profilo di attenzione sanitaria già trasmesso per Il 
suo receplmento alla Conferenza Stato Regioni; 

Tenuto altresl conto che tale riconoscimento deriva da quanto definito con lo specifico protocollo 
stipulato tra Fllcarns - egli, Fisascat Clsl, Uiltucs - UII e Andi Il 9 gennaio 2001; 

Le Parti hallno convenuto di avviare i necessari confronti alline di addivenire entro 6 mesi dalla 
stipula del presente CGNL alla htdivlduazlone e definizione di Idonei percorsi sul versante formativo e 
di sviluppo professionale per tale figura. 

E) ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI INTELLETTUALI 

Quadri 

Ai sensi e per gli effelli di cui alla legge 13 maggio 1985 n. 190, appartengono pila categoria 'Quadri" I 
lavoratori che svolgono mansioni dlrelliva Q di elevata responsat>lIilà, con carattere conlhluatlvo, In 
assoluta !Iutonomili operativa e con poteri di discrezlònalftà decisionale e responsabilità gestionale 
anche nella conduzione e nel coordinamento di risorse umane ed .economlche, prevalentemente In 
studi professionali di notevoli dimensioni, In loro sedi decentrate, o in loro comparti di particolare 
complessità operativa. Appartengono alla stessa calagorlaanche I lavoratori che, per competenze 
personali e conoscenze acquisite, siano hl grado di garantire l'atluazlone di progetti di rilevante 
ImpQrlanza per lo sviluppo e l'attuazione degli obiettivi dello stlldlo professionale. 

A titolo esemplificativo, "ppartengono a questa cate90rl,,: ResponsablleCED (Centro elaborazione 
dali); Responsabile sedi decenlrate dello studio professlQnale; Responsabile di un settore speclfico 
dello studio professionale; Professionista In possesso di speclallzzazlone deputato alla ge~tione In 
autonomia di un determinato compllrlo dello studio professionale o di un sellare parallelo e sussidiario 
,dl'atllvità espletata dal titolare dello studio; Manager di area; Goofdln<)tore operaUvllà e processi 
nell'ambito della tutela del credito. 

:ll Livello primo (I) 

.
A .. pp. arten .. gonoa.1 Llv.ellO prl .. mo.i lavoratori Ch.e. muniti dl.d.I.P .. lo .. m.8 dl.lau. rea o di. diploma di scuola media (. 
superiore oellQ specifico settore di compelenza dello studio ed in possesso di approfondite fii 
conoScenze tecniche e pratiche, esplicano mansioni di concetto carallarlzzate da allo contenuto 
professionale, con poteri di discrezionalità decisionale, nel proprio 11mblto di competenza, e con ) 
responsablliià di direzIone esecutiva su settori o progetti predelérmlnati dallo studio professionale. .. 

A titolo esemP.I.lfIC. stiva, appartengono.a q. uesta categoria: Respons. abile servizio ammlniSlr. ativoe (ì~. i 
contabile; Esperto di sviluppo organlzzatlvo; Responsabile e coordinatore teanl di segreteria; \ I 
R. esponsabile di p. rodotto nelsetto.re della tutela del credilo: Responsabile di area~ di seltore, di filiale . 
ilei sello re del recupero crediti: Responsabile di linea, coordinatore di atea produltiva di pllOlIO 

coll6/c;/loll e di home col/oclioll; Coordinatore d'area gestione Incassi. , \ ,/ 

) 
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Appartengono al Livello secondo I laVoratori che, muniti dfdiploma di laurea o di diploma di scuola 
media superiore nello spec,lfico seUore di competenza dello studio ed In Ilossesso <II approfondite 
conoscenze tecniche e pratiche, svolgono mansioni <il concetto caratterizzata da alto contenuto 
professionale ed autonomia di Iniziativa nell'ambllo delle, diretlive rlcev.ute da,I titolare dello studio 
professionale, con funzionldl coordlnanìento e controllo sull'attività di altri lavoratori. Appartengono 
allo slesso livello I lavoratori che operano nell'ambllo amministratiVo, assicurando la correUa gestione 
amministratiVa El contabile (raècolta ed analisi di dati per la redazione ed " controllo del corrispondenti 
documenti). ' • 

A titolo esemplificativo, appartengono " qu~sta categoria: Analista CED (Centro elaborazione dati); 
Responsabile della pianificazione e gesllone dell'agenda e delle trasferte; Programmatore Informatico; 
Responsabile del rapporti con sedi distaccate ed Autorità estere, con buona conoscenza di una o plil 
lingue slmnare; Operatore prOfessionale sanitario; Persòl1ale InfermlerlstlèO; Coordinatore, di sell,ore, 1;11 
phone colleclion e di home collectlon; Coordinalore gesUone Incassi; Suparvlsore business analisys 
nell'ambito della tutela del credito, 

Llvollo torzo super (III super) 

Appartengono al LlveUo terzo super i lavòratori che, in possesso di specifiche conoscenze teoriche e 
pratiche ed In condizioni di autonomia operativa nell'ambito delle proprie lìlanstonl, sulla base di 
istruzioni ricevute ed applicando procedure,operatlvamente complesse rlliative al sistema 
contabile/amministrativo adottato nell'ambito dello specifico campo di competenza, svolgono mansionI 
di concetto o attività pollval",ntl di natura lecnicafamministrativa liell'ambllo di procedure e processi di 
lavorQ<leflnill, anche utilizzando nell'atlivltà di competenza I sistemi informaticl allo scopo predisposti 
ed operanti secondo le procedure stabilite dal titolare dello stlldio professionale. Apparléllgono allo 
stesso livello I laVoratori oon funzioni di controllo eséCutivo sull'attività dl9ltri lavoratori operativamente 
linpegnati nell'ullllzz,o di strumenti e di sistemi Informati ci. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Addetto a pratiche ed adempimenti 
burocratlcl; contabllelimplegato amministrativo; Responsabile della gestione degli adempimenti per la 
certificazione della qualità e d",118 d,ocumentazlone di supporto; Coadiutore amministrativo ",sperto; 
Addetto almarke\ing ed al rapporll con forollorl ed Enti; Docente di corsi di formazione del personale f:/l 
aziendale e dei clienti. anche In materia di sicurezza sul lavoro; Responsabile gestione mandati; / 
Supervisore di controllo processi In p/toltO o irliloma collaclioll; Supervlsore gestione Incassi; Addetto 
business antisys nell'ambito della tutela, del credito., 

Livello torzo (III) c 4'"}/ 
~((/ 

Appartengòno al Livello Te,/Zo i lavoratori che, nell'arnblto di direllive ed Istruzioni ricevute dal tit:lare (V 
dello studio professionale, svolgono attività che comportano t'utilizzo <Ii strumenti e di particolari , I 
slstemllnfonnatlci per I quali è richiesto Il possesso di specifiche cohOscenze ed esperienze 
tecnico/amminIstrative professionali comunque acquisite o mansioni di cònceìtooperatlvamente 
autonome, Ivl compresi il coordinamento eseclitivo dell'attiVità di allri tavoratori e lageslione del \ 
rapporti con la clientela. 

A titolo esempUficnlivo, appartengono a questa categoria: Contabile di concello; segret(1rio di \) 

~. concetto,ev, e~tual~,l· nt: ",ddello ai rapporti COI ,1 la c, liantela o ÒUEl, amm, inistrazione det p .. ersonale 
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Interno In forma autonoma e completa; Collaboratore Indagini e ricerche doc\lmenti presso PUbblici 
UHicl; Segretario <id detto alla predlsposlzlone e contlollo di parcelle e pagamenti; Addetioalla tenuta e 
controllo pratlche ed agII adempimenti In materia di privacy elo anUriciclaggio; Segretario con 
conoscenza di una o pl\) IIng\le slranlere addetto alla redazione e lraduzione di lettere e documenti; 
Segretario di concello con oUhna .conoscenza degli strumenli Informalici El gestionali aziendali elo di 
studio professionale unita alla capacità di lettura ed anall.sl della documentazione giuridica o contabllà; 
Assistente docente di corsi di formazione del personale aziendale e del clienti, anche In materia di 
sicurezza sul lavoro; Addetto gestione prodollo nel settore delia tutela del credito; Addetto gestlone 
Incassi; Supervisore In phono ed home co/lectìon 

Livello quatto supor (IV super) 

Appartengono allivello quarto Sliper I lavoratori che svolgono mansioni d'ordine ed attività C(>J1 

autonomiaeseculiva, che richiedono specifiche conoscenze e particolari ç"pacità tecniche e pratiche 
comunque acquisite. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria: Segretario con cumulo di mansioni 
escluslvamMle d'ordine, con conoscenza dei principali strurnenllinfonnatlcl, anche con incarico di 
curare I rapporti con la clientela; Contabile d'ordine; segretario d'ordine; Addetto <11 controllo della 
qualità; Addello gestlone mandati nel settore della tutela del credito; operatore gestione Incassi. 

Llvel/o cluarto (IV) 

Appartengono al Livello qUàrto I lavoratori che svolgono esclusivamente mansioni d'ordine con 
adeguate conoscenze tecniche e prallche comunque Eicqtllsite. 

A titolo esemplifioatlvo, appartengono a questa categoria; Addetto di segreteria con mansioni di 
redazione di documenti e lettere, accoglienza clienti e filtro chiamate; Operatore Informillico; 
Celìtralinlsta; Seg(etarlo d'ordine; Contabile d'ordine; Operatore per la tutela del credilo; Assistente 
gestione Inandatl; Archivistà - schedarista; Addetto alla accettazione clienti, registrazione dati, 
consegna documenti; Autista; Addetto al disbrigo di ordinarie ed elementari comr\1lssicml presso Enti e 
Uffictsla pubblicl.che privati. 

Llvollo quinto (V) 

Appartengono al Livello quinto I lavoratori che svolgono esclusivamente mansioni ohe comportÌllo Il 
possesso di semplici cOlloscenze pratiohe di carattere standardizzato e comunque ausiliario. 

A titolo esemplificativo, appartengono a questa categoria; Addello alle pullzl!); Fattorino; Usciere; 
Custode. 

) 
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Le parli convengono di Incontrarsi periodicamente presso la Commissione paritelica nazionale per 
.. pprofondlre aspeltlllUovlln materia di profili professionali che.dovessero emergere e di recepire 
eventuali nuovi profili anche In vlganza del presente CCNL. . 

Titolo VIII 
Assunzlolln n Durata del Periodo di Prova 

Articolo 24 
ASSUNZIONE 

Prima della sua assunzione Il lavoratore dovrà presentare la relativa documentazlonecomplèta (p,e, 
dali personali, curriculum ed esperienze lavorative elo formative, allrl dOCUmenti lItlil per l'assunzione). 
Per la fase di svolglnwnto del rapporto dovrà presentare è firmare le dichiarazioni previste dalla 
normativa vigente. Il datore di lavoro è tenuto a rilasciare ricevuta del docllmentl ritirati. 

1) L'assunzione del personalesarà eff\llluata secondo le norme di legge In vigore. 
2) L'assun~lone dovrà rIsultare da allo scritto contenente, oltre Il riferimento specifico all'applicazione 
del presente contrallo, le seguentllndlcazlonf: 
a) l'identità delle parti; 
b) Il luogo di lavoro o, in mancanza di un luogo fisSO o prOldetermlnato, l'lndlcazloneche l'occupazione 
awlene In IllOghl diversi; la sede o Il domicilio del datore di lavoro; 
c) la data di Inizio del rapporto; 
d) la durata del rapporto con la precisazione se è a tempo determinato o Indeterminato; 
e) la dllrata del periodo di prova; 
f) l'Inquadramento, Il livello e la qualifica, oppure le caratterlsfiche o la descrizione sommaria del 
lavoro; 
g) l'Importo iniziale della retribUzione e I relativi elementi costitutivi; Il periodo di pagamento; 
h) la durata delle fene retribuite o la modalità di det(jrmlnazlone e di fruizione del.le ferie; 
I) l'orario di lavoro; 
j) i termini di preawlso in caso di recesso. 
k) Informativa per la bilateralità, Indicando i sllldi Gadlprof,-f'r~vjprof, Fonle. Fondoprofesslonl e Ente 
Bilaterale Nazion,tle di Settore (EBIPRO). 
L'inFormazione relatiVa alla durata della prova, alla retribu~lone, alla durata delle ferie, all'orario di 

lavoro e al terÌ1'ltl\e.dl preawiso può essere sostituita mediante Il rinvio al presente conlratto collettivo. 

Articolo 25 
PERIODO DI PROVA 

La durata mMsirna del periodo di prova non potrà superare I seguenlllimlli: 

Qualifica Quadri e I Livello 
Il, III Super e III Livello 
IV Super e IV Livello 
V Livello 

18099 giorni di calendario 
120 99 giorni di calendario 
90 99 giorni di calendario 
60 99 giorni di Calendario 

Durante Il periodo. di prova la retrlbuzlonè del lavoratofè non potrà essere Inferiore al minimo 
contrattuale stabilito per la qualifica ed il livello attrlpuili al lavoratore stèsso. 
Nel corso del perj~do di prova Il rapporto di lavoro potrà eSsere risolto In qualsiasi momento da una 

partl,l e dall'altra sen~a preavviso, con diriUo al trattamento .dlfine rapporto od al ratei <ielle mensilità 
supplementari e delle felle 
Trascorso Il periodo di prova senza che nessuna delle parti abbia dato regolare disdetta, l'assunzione 

dtjl Illvoralore si illtendert\ confermata ed Il periodo slesso sarà computato nell'anzianità di servizio. 
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Apllrendlstato 

Articolo 26 
DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO 

L'apprendls(ato è disciplinato, nelle sua quattro ,uticclazlonl tipo logiche; dat decreto legislativo n. 
167/2011 e dalla normativa contenuta nel presente titolo. 

Articolo 27 
DtSCtPLtNA COMUNE DELL'APPRENDISTATO 

La disciplina comune si applica a tutte le tipologie di apprendistalo contenute nel presente titolo. 

A. Contratto di apprendistato 

L'assunzione dovrà avvenire con Un contratto di apprendistato redatto in forma scrilla. A tal fine potrà 
essere utilizzato come riferimento lo schema di contratto di seguito allegato con annesso il fae-simlle 
di progetto formativo Individuale. Il contralto dovrà essere Integrato con eventuali Indicazioni richieste 
dalla normativa nazionale oppure regionale. 
l'Informazione relativa alla durat<1 del periodo di prova, alla retribuzione, alla durata delle ferie, 

all'orario \lI lavoro può essere sostituita mediante il rinvio al presente contralto collettivo. 

I periodi di apprendlstatosvolll in preçeçlen~a presso altri datori di lavoro, per lo stesso profilo 
professionale saranno computati al fini del completamento del periodo prescritto dat presente CCNL 
purché t'addestramento si riferisca alle stesse speclriche mansioni e non sia Intercorsa, tra un periodo 

e l'altro, una Interruzione superiore il 12 mesi. 

E' possibile la stipulazlone dlun contratlo di apprendistato a tempo parzl'lle purché la percentuale <II 

part tlm. e n. on sia Inferiore al 60% (.sessanta) e .5enza diminuzione d61.16 o.re di formazione previste. I~! {\ 
a. Periodo di prova o risoluzione del rapporto ( W 
La durata massima del per. iO. d. o di prova per. tu. tt. e. le. tlpologle di appr.er1dlstato è déterm.lnats dalle p.arti' j' 
contialtuall, In ragione della durata del contralto, del profilo professionale e del livello <il 
inquadramento finale. In ogni caso non può eccedere l 60 (sessanta) giorni di lavoro effellivo per i ~ 

favoratorl che saranno Inquadrati al IIl/élll IV e IV/S al termine del periodo di apprendistato e di 90 
(novanta) giorni di lavoro effettivo Ilar i restanti livelli e qUalillehe, durante I qUali è reciproco Il diritto di 
risolvere Il rapporto.senza preavviso, con la corresponsione di tuUl gli ismull contraltllali, compreso il 
traltamento di fine (apporto, In base al criteri di maturozlone previsti dal presente CCNL. 
Compiuto III>eriodo di prova, l'assunzione dell'apprendista diviene definitiva. 

E' vietato Il racesso duranté il periodo di formaZione In assenza di giustà causa oppure glustiflçato 
motivo. per il licenziamento privo di giustificazione trovano applicazione le sanzioni previste dalla 
normativa vigente. 
Il datore di lavoro e il lavoratore possono recedere dal rapporto allo scadere del periodo di 
apprendistato al sénsl dell'art. 2118 c.c .. Qualora tale recesso nOll Intérl/enga, Il rapporto di lavoro 
prosegue s!mza soluzione di continuità. 

C. Retribuzione 

E' vlet~ta la retribuzione a cottimo dell'<,pprendlsta. Per tutte le ttpologie di apprendistato la \ ) 
.J 

)
1 retrlbllzloM ;~./a è stabilila .111 misura l>ercentualizzatS:lspeltO ai para.me:ri retribulivi 

'\ /~i1PJ .~~ \ c4!// (/)JALL!li~ .. -_-_. 



previsti dal presente CCNL al Titolo XXX, art. 122 così come Indicata nell'allegato B, tenuto conto del 

monte ore fonnalìvo e dell'anzianità di servizio. 

D, Tutor 

E' necessaria la presenza di un tutor Interno per l'apprendistato, che dovrà essere individuato all'avvio 

dell'attività formaliVa ed avrà il compito di seglllre l'attuazione del programma formallvo 09llelto del 
contratto di epprendistatQ, nel rispetto delle previsioni contenute nel pie sente accordo. 
Il tutor per l'apprendistato, Il nominativo del quale dovrà eSSete Indicato nel contratto di apprendistato, 

può essere \I liIolare dello studio professionale, un altro professionista della struttura professionale 

oppure una persQna diversa dalle prime maa lei fine dalegata. In quest'ultimo caso, Il t\ltorsari! 
necessariamente un soggetto I)he ricopre la qualifica professionale Individuata n!ll piano formallv.o e 
che possiede cOlllpetenze adeguata ed un livello di Inquaclrarnento pari o superiOre a quello che 
l'apprendista conseguirà alla fine del periodo di apprèndistato. 

Alla fine di ogni anno di apprendistalo è previsto Un colloqUio trll Il tutor e rapprendlslà per verificare 

l'attuazione del plano formaflvo, lo "viluppo delle capacità professionali e personali del lavoratore, la 

dilficoltà eventualmente Incollirate néll"esecllzlone dal contratto di apprendistato, eventuali 
Ililglloramenti da adottarsI nel restante periodo di apprendistato, !ltc. 

F. Registrazione della formazione 

Le formazione dovrà essere registrata sul libretto formativo del cittadino. La registrazione della 

formazione erogata dallo studio profeSSionale, in assenza del libretto formativo del clUadlno, potrà 
avvenire. a cura del datore di lavoro anche attrawrso supporllinformatici ttecciàbili e.10911 firma. A tal 
fine potrà assere utiliZZato come riferimento Il format di rall'stro di seguito allégato. In assenza del 

libretto formativo del cittadino, la predetta cerllflcazlone sulla formazione svolta, varrà anche al lini 

dell'atteslazionesul percorso formativo. In ogni caso Il dalore di lavoro dovrà conservare, per le 
verifiche eventuahnenie fatte qe Parte degli organi di controllo tutta la documentazione (in particolare 
quella delle ore.dl formaZione), e dlmoslrazlone dell'avvenllta formAZione <feli"apprendista (Iscrizione o 
att~s.!azlonl Per la. partecipazione a corsi esterni, documenti contabili, fogli lìresenza e 
documentazione. per 1.8 formazione Interna etc.). 

G. Percenluale di conferma 

Per poter aS$~mere lavoratori a)lprendisli con il contratto di apprendistato professlonallzzante e di 
m!;lstiera Il datore di lavoro deve aver mantenuto in servizio almeno 1120%, per le strutture sotto i 60 
dipendenti e il 50%, per quella sopra I 50 dipendenll, dei lavoratori Il cui contratto di ilPprendlstf;lto sia 
venuto a scadere nei 18 mesi precedenlf; a tal fine non si computano I lavoratori ç!\e si siano dimessi, 
quelli IIcenzi .. U per giusta causa o giustificato motivo e i cQntratti risolti nel corso o al termine del 
~~ili~. j 
la disposliione di cui al comma che preceda non trova applicazione qu,m(lo, nel diciotto mesi ~ 
precedenti all'assunzione del lavoratore, sia venuto a scadere un solo contralto o qu,l\ora Il datore di l )' 
lavoro abbia alle proprie dipendenze un numero di lavoratori dipendenti non superiore a 3. Inoltre, la 
disciplina della percentuale di conferma non Irova applicazione per la altre tipologle di apprendistato. 

H. FinRllzlamento della formazione \ 

Nell'ambito delle nuove competenze assegnate, Fondoprofessioni concorrerà al finanziamento del .) 

'}!, percorsi formativi degl7randiSli fatto salvo l'obbligo formativo in capo al dator~ di lavoro. A tal fine, 
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/e parli adegueranno il regolamento d/ Foncloprofessioni per le nuove attività e competenze previste 

entro 3 mesI dalla data di sUpulazione del presente GGNL. Per finanzIare le nl10ve altlvllà formative da 

parte di Fondoprofesslonl potrà, Inoltre, essere introdotta una nuova percentuale di contribuzione su 

base v%ntarla; le parti si Impegnano a tal fine di Incontrarsi per definire /e relative modalllà e l'entità 
della.contribuZione. 

l, Requisiti e capacità formativa 

le parti rIconoscono che qualora tutor dell'apprendh,ta sia Il professionista questo è gIà In possesso 

delle necessarie competenze professIonali, poiché soggetto abilitalo per legge all'esercl~lo di una 
Profésslone ed obbligato alla formazione professionale continua. 
Per tu Ile la IIpologle di apprendistato, lo studio professIonale elo l'impresa di ~ervizl potranno allresl 
avvalersi per l'erogailone dena formezionè, trasversale di base o professloneUz~antsdl strutture 
estérne ai::creditate per la formailonè èonllnuB, seçondo la normativa regionalI'! vi!Jents, presso la 
Regione o Provincia autonolnB in cui queste hanno la propria 6.e(19 oppure di strutture riconosciute da 
parte deU'Ente bilaterale E.13I.PRO. o da Fondoprofessloni. 

L. An7.ianità aziondalo e protungamollto del periodO di ftl>prendlstMo 

Il periodo di apprendistato si computa al fini dell'anzianità azlend'lle e di servizio. 

In caso di malattia. Infortunio. maternllà e palernità. a~petlative par motivi familiari o personali 

documentatl,superlora a trenta giorni di .calendario, è posslbll\'l prollll,gare il periodo di apprendIstato 

per una durata p~rj al periQdo de.ll'evento. 11 prolungam,mto dovrà essere comunicato per Iscrilto 

aU'apprendlsta .con indicazione del nuovo térmlne del periodo formativo. 

M Trattamento malattie ed Infortillli 

Il relativo tra\lamento economIco El nòrmalivo per \Ili apprendisll è lo stesso previsto per tulli I 
lavoratori dipendenti non apprendisti 

Arttcolo 28 
APPRENDISTATO PER LA QUALIFICA ED IL DIPLOMA PROFESSIONALE 

le parli fimlatarie del presente CeNl, auspIcando lill maggiore El migliore ulìliz~o del contratto di 
apprendistato di primo livello, quale canale di inserimento del giovani nel settore e quale strumento 
Per un'èffìcac6 alluaz.ione della (òaranzia (3lovanl, manlfest<1no la propria disponibilità ad eventuali 
sperimentazlonl che ti Ministero del lavoro e delle POliliche sociali o le singole Regioni In teMano I 
promuovere neU'an\bito della normativa vigente, 

E' denw.ndata allBconlratilizione nazionale o di secondo livello la solloscrizlone di accordi che 

rendànO oper{ltiva tale IIpologla contrattuale e la detérmlnazlonedelle modalità di erogazione deUa f\ ~ 
formazIone aziendale elo presso lo studio professionale, nel rlspello degli standard generali fis~(lli \} 
dallé singole Regioni o dalle Provinca Ilutonome di Trento. e Bolzano. In assenì:a di essi trova 
applicazIone .la normativa relativaall'allprendislato professlonalizzante In quanto compalibile ed 
eccezion falla per gli aspetti relàlivi alla relribuzione~ 
L'erog<!zione della formazione dovrÒ avvertire con modalità coerenti rispetto alle finalità formafivee 

)
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Articolo 29 
APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE O CONTRATTO DI MESTIERE 

A) Piallo formativo 

I contenuU formaUvl del plano formaUvo sono di natura professlonalizzante. 
Qualora, al sensi del d.lgs. 167/2011, sussista l'obbligo di effeituarà la formazione trasversale di base 

perché offerta delle Regioni al datori di lavoro, per l contenuti e la durata della stessa si rinvia a quanto 

previsto dalle stesse, secondo la linee guida adottate In Conferènza Stato· Regioni per l'apprendistato 
professlonallzzante del 20 febbraio 2014, 

a) Durata e percorso formativo 

La. durata della. formazione e del contratto di apprendistato professionallzzante o di mestiere e Il 
percorso formalivo dell'apprendista sono definili In relazione alla qualifica professionale e al livello 
d'inquadramento previsto dal presente C.C.N.L nell'allegato B (tabelli! 2) che fa parta integrante del 

presente C.C.N.L L'apprendistato professionalizzante e di mestiere non è ammesso per le qualifiche 

del livello V, La durata minima del contratto di alJprendlstato professlonalizzante o di mesllere è di 
Irenta mesi e la durata massima di trentasei mesi. 
L'erogazione della formazione, sia trasversale di base che professlonalizzanle, dovrà avvenire con 

modalità coerenti rispetto alle finalità formative e dovrà essere svolta Ih modo da permaltE\re l'efficacia 
dell'interverito formativo medE\sImo. 
Le altlvità formative svolte presso più datori di lavoro, cosi come quelle svolte presso \ltrutture di 
formazione accreditate, .51 cumulano al fini dell'assolvimento degli obblighi formativi nella mlsmaln cui 
sono Inerenti ailluovocontr~tto di apprE\ndlstato e al profilO professionale, 
Per garantire un'idonea formazione teorlco-praUca dell'apprendista, vengono Indicate nella tabella di 
cui ,,1I'aliegato B le ore di formazione minime che dovranno essere erogate nel corso della prima 

annualità, ferma restando la possibllUà di anticipare In tutto o In parte l'attlvUà formativ" previsla per le 

annualità successive. Le ore di formazione trasversale di base e quelle professlon<lllzzanllsono 
comprese nell'orario normale di lavoro. 
Le parli firmatarie del presente CCNL manifestano la propria disponibilità a delegare alla 

contrattazione di secondo livello la disciplina della formazione finalizzala all'acquisizione dI 

competenze di basa e trasversali, cosi come disciplinala dalle Regioni e Province autonome di Trento 

e Bolzano. La dele9<1 riguarda solamente l'lr\tegrazione di quanto prevlslo dal vigente CCNL. 

C) Modalità por l'oroga1:loI19 della formazione 

La fornwzlone P\I'; essere svoltll anche in aula, nonché In modalità e-le(\rnln9 ed In tal caso l'attività di 

accompagnamento potrà essere svolta In modalità virtuate e con strumenti di teleafflancamento o 

Video-comunicazione da remoto. L'attività formativa, svolta alt'inlernO dello studio professionale elo 

Imprésa di servizi, dovrà comunque garantire l'erogazione della formazione ed avere tlsorse umane 
Idonee per poter trasferire le conoscenze e competenze richieste dal plano formativo, assicurandone 
lo svolgimento In ambienti e strutture Idonee a tale scopo, anche per quanto riguarda le attrezzature 

r";~~ 



D) Formazione IlYofe8slonallzzantll Il di mestierI' 

La formazione professlonallzzantedovrà fornire per ogni ~Ingolo profilo Ilrofesslon!\le le seguenti 
competenze: 
- la conoscenza del serVizi e delle attività di cQnsulenza dello studio professionale elo dell'Impresa di 
servizi; 
" la conOscenza delle basi tecniche e teoriche della professionalitit e delle alllvltàsegulte, nonché la 

loro concreta applicazione all'Interno delio studio professionale elo della soolelà di servizi; 
- conoscere e saper utilizzare le tecniche e I metodi di lavoro dello studio professionale elo della 
società di servizi; 
- conoscere e saper utilizzare gli~trl,lmentl e le tecnologie di lavoro (p.e. software, le attrezzature El I 
diVersi strumenli dllavoro, le nuove lecnologle dllehicomulllcazione elc.); 
- conoscenze specifiche <II eventuali seconde o ·Ierze lingue cha sono richieste nel con\e~lo e 
nell'attività dello studio professionale; 
- la conoscenza El l'uUlizzo clelle misure di sicurezza Individuali e di tutela ambientale specifiche del 
settore. 
Il modello di plano formativo Individuale è allegato al presente contratto. 

Articolo 30 
APPRENDISTATO DI AI.TA FORMAZIONE E RICERCA 

A) Durata El percorso formativo 

La durala della formazione El del contralto di apprendistato El " percorso formativo dell'apprendista 
sono definiti In rehnlone al percorso preVisto per. l'acquisizione del titolo, doltQrato di ricerca (bando di 
çoncorso e regolamento unlver$ltarlo) o diploma da conseguire. AI fine di oonsentlre un adeguato 
inserimento nella realtà professionale di riferimento, la durala .del contratto di apprendistato di alta 

'forOlaiione e rlcelca può essere prorogata per un periOdO massimo dl12 mesi, In ogni caso 111 durata 

può essere ridolla In Gaso di crediti fOlmativl o esperienze professionali riconosciute dagli istituII 

scalasllei e universitari o dall'università nell'ambito del bando e del regolamento pàr Il dottorato di 

ricerca. L'apprendistato di alta formazione e di ricerca non è ammasso per te qualifiche del livello III, 
IV,IV/SaV. 
L'erogazione dellaformaiione dOVlil awenlre con modalità coorenli rispetto alle finalità formative e 

dovrà essere svolta 111 modo da permettere refficacfa dell'Intervento formativo medesimo. Le ore di 

fOlmazione, la loro artlcQla~lone o.le modalità di erogazione del percorso formativo sono quelli definiti 

nel percorsi stabiliti dall'islilllztone scolastica o unlversilarla e saranno insetiti nel plano formativo. 

Qualora l'apprendista accumuli un notevole ritardo Ilei prollrlo peréors9 formativo può essere previsto, 

In vl(1 sperimentale, nell'ambito di quanto eventUBlmentegtlt disciplinato dal singoli percorsi formativi 

degli istituti scolastici e t1nlversitarl, la converSione dell'apprendistàto di alta formAzione e ricerca in un 
contraUo di apprendistato professlonallzzante. 
Le parti flrmatarte <leI prèsente CCNL manifestano la propria disponlbllltà ad eventualisperlmen\(I~iont 

che. il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali, le Università, fe altre Islituzloril formative o le 

singole Regioni e Provincll Àutol1ome ititendano promuovere nell'ambllo dell'apprendistato In percorsi J 
di alta formazione e di ricerca, J 
E' delegato alla conlrattazlone di secondo livello la disciplina di quanto prevl~lo dall'art, 5, comma 2, 



Articolo 31 

APPRENDISTATO PER IL PRATIOANrATO PER L'ACCESSO ALLE PROFESSIONI 
ORolNISTICHE E PER ALTRE ESPt:RIENZE PROFESSIONALI 

L'ari 6, comma i, del P.lg6, n, 167/2011 InUoduce lo possibilità di svolgere 11 periodo di praUcantato 

per l'accesso alle professioni ordlnislich.6. >')nche oon un rapporto di apprendistato. 

Le parti definiscono 11 pratlcantato per l'accesso alle. professioni ordlnistiche come l'attlvlià che deve 
essere obbligatoriamente svolla presso un professionista abilitato secondo la disciplina del rispettivo 
Ordine o CollegiO di appartenenza prima di essere ammessi a sostenere gli esami di abilitazione 
all'eserclilo della profllsslone, 

Il periodo di pratlcanlato al lini dell'accesso alle professioni ordinistlche ha la funzione di consentire al 

prj'\tlcante l'acquisizione di conoscenze culturali e professionali, nonché di apprendere i fondamenti 

pratici e deontologici della professione, e ciò non sOlo olline di prepararsi adeg\latamente per l'esame 
di abilitazione, ma anche per garantire comunque la piena e corrella preparaZione professionale e 
deontologica dell'asplranie professionista anche attraverso un'attività lavorativa all'interno dello studio 
professionale. 
Le parti pertanto convengono, In considerazione del carattere Innovativo di questa tlpologla di 
apprendistato, di riunirsi entro tre nlesi dalla sottoscrizione del presente accordo e disciplinare In 
modo compiuto tale Istlluto. Potranno comunque essere avviate sperimentazionl a livello territoriale, 
anche In riferimento alle buone pratiche già realizzate. 

Articolo 32 
STANDARD PROFESStoNALI 

Gli standard professionali per l'apprendisiato professionalizzante e l'apprendistato di ricerca sono 

quelli di cui all'art, 23.del presente CCNL. 
Le parti si Impegnano a ridefinire e adeguare gli stalidard professionali qualora quèsto <love.sse 
rendersi necessario a segullo di modifiche della normativa In materia di apprendistato, di specifiche 
Indicazioni amministrative, dell'evolUzione del settore oppure di Intese Interoonfederall. 

Articolo 33 
CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA I: AVVISO COMUNE IN MATERiA DI APPRENDISTATO 

TUtti l rappOrti di alìprendlst"to di Gul alla L, n, 196/1997 e al D.1gs.l\. 276/2003 già stipulati e ancora 
In corso alla data di I1rm'l del presente CCNL, continuano ad es~ere disciplinati dal trattamento 
economioo e normativo precedenie. Inoltre, si applicherà, laddove previsto, la disciplina e Il 
trattamenlo economico e normativo precedente per I nU9vl contraUl di apprendistato eventualmente 
stipulati durante II periodo di transizione previsto dall'arI. 7, comma?, D.Lgs, n.167/2011. 
Le parti firmatarie del presente CCNL si Impegnano a pervenire, a IIlIelio di contraUazlo.ne territoriale, 
a specilicl accordi con le istituzioni regionali al fine di promuovere lo corrella appllcaziona della 

( normativa In materia di apprendistato e di armonizzazione la disciplina vigente alle peculiarità e allI) 
caratteristiche del seltore. 

/;4;) vi 
Tempo parziale (Part limo) (..~ 't7 \) 
Premessa 

le p8rti, nel ritl)nere che il rapporto di lavoro a tempo parziale possa essere mezzo I~oneo ad ~J)~' r L ,/#1:# \2-Jì~~,\ i.)//kvU~ 40 
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agevolare l'incontro fra domanda e offerta di lavoro, ne confermano la sua funzione, tesa a cons.entlre 

Il raccordo fra I flussi di attività delle strutture lavorative con la composizione degli organici oltre che 

come risposta ecl esigenze del lavoratori anche già occupati. 

Per tali scopi, le parti hanno convel\uto di aggiornare la disciplina contrattuale nell'ìntento di garantire 

al lavoratori a TeMPo Parziale idonee tulele ed un corrello ed equo regime economlco/normativo, cosi 
come definito dagli articoli di c\li al presente Titolo. 

Articolo 35 
DISCIPLINA OI'lL RAPPORTO A TI'lMPO PARZIALE 

Il rapporlo a leMpo parziale sarà disciplinato secondo i seguenll principi: 

Articolo 36 

a) Volontà delle parti; 

b) Reversibilità della prestazione da tempo parziale a tempo pieno in relazione alle 
esigenze dellàslruttura lavorativa e quanto sia compatibile con le mansioni svolte e/o 
da svolgere, fermo restando la volontarietà delle partii 

c) Priorità del passaggio da tempo pIeno a tempo parziale o viceversa del lavoratori già 
In forza rlspello ad eventuali nuove assunzioni, per le stesse msnsloni; 

cl) Appllcabilìlà della norme d.el presente CCNL In quanto compatibili con la natura del 
rapporto stèssOi 

el Volontarietà delle parti In caso di modlnca dell'"rtlcolazlone dell'orario concordata. 

DURATA DELLA PRI'lSTAZIONE 01 LAVORO A TEMPO PARZIALE 

La durata e le modalità della prestazione lavoralivaa tempo Ilarzlate sarà fissata fra datore di lavoro e 
lavoratore. 
In caso di nuove assum!lonl a lempo parziale, I lavoratori già In forza con orario di lavoro a tempo 

parziale, ocoupatl nello stesso profilo lirofesslOllale, avranno priorità di accesso alla posizione, 
Integrando Il proprioor'1rlo con le esigenze del datore di lavoro sopravvenute. 
Il trattamento economico a normativa dellavoràtore ;lMunto à teMpo parzlate; si determina sulla base 
del rapporto fra orario settimanal", o men~ile ridolto ed Il corrispondente ararlo intero previsto dal 
presente contratto, secondo I criteri di proporzlonalità all'entità della prestazione lavorativa. 

Diverse modalità relative alla durata della prestazione lavorativa; potranno essere definite <;la specifici 

açcordl stipulati a livello di Area ProfessionalE) e/o di Area Professionale Omogenea, di cui all'articolo 

2 del presente CCNL nell'ambito del II" livello di contrattazione Regionale. 

Articolo 37 
CRITERI DI COMPUTO OEI LAVORATORI A TEMPO PARZIALE 

In tutte le Ipolesl in cui, per dlsposlzlonè di legge o per lIna corrella Interpretazione e applicazione del 
CCNL, si renda necessario l'accertamento della consistenza dell'organico, I laVoratori a tempo ~ 
parziale sono COMputati nel nUMaro complessivo del dipendenti in proporZione all'orario svolto., h 
rapportato al tempo pieno cosi come definito dal presente contrailo, con arrotondamento all'unità della ' 

frazione di ararlo superiore alta metà di quello plenoo '\ 

AI 50.11 fiill dell·apl>l.lcabilità delladISt;.iPlina di cui al tito.lo ItI.Attlvilà .Slndacale, della L<;Igge 20 MaggiO .0 

~970, n. 300, i lavoratori a tempo parziale si compulanocome unità Int~re, quale che sia la durata ~J 
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della loro prestazione lavorativa. 

Arlloolo 38 . 

TUTELA EO INCENTIVAZIONE DEL LAVORO A Tf:MPO PAR;!IALE 

Le parti hanno convenuto sull'opportunità di disciplinare contrattualmente le. seguehtlnorme: 

1.11 rifiuto dllllliavoratore di trasformare ilil/oprio rapporto di lavoro a temllo (lleno In rapporto a 
temp<l parziale, o il prOprlQ rapporto dllavoro .. a tempo parziale In rapporto a tempo pieno, non 
.costitulsce motivo di prowedlmento disciplinare eIa di giustificalO motivo di licenziamento. 
2. AI rapporto di lavoro a tempo parziale rlsullante dalla ìrasformazlone 51 applica la disciplina di cui ;lI 
presente CCNL. 
3. AI lavoratore che aila data di assunzione, o in data successiva, abbia In corso l'insta\ltazlone di pl~ 
rapporti di lavoro a tempo parziale non potranno essere richieste prestazioni di lavoro supplemenlare 
dlcll! al successivo articolo 41. Il rifiuto di tàil presta~lonl da parte del suddetto lavoratore non 
costituisce motivo di provvedimenlo disciplinare elo Ili giustificato motivo di licenziamento. 
4, Priorità nel passaggio.da tempo parziale El tempo pieno o viçeversa dei lavoratori già In forza 
rispelto ad eventuali nuove assunzioni, per le stesse mansioni. 

Articolo 39 
IPOTESI 01 TRASFORMAZIONE DEL RAPPORtO DI LAVORO A TEMPO Ptt:NO IN RAPPORTO 
DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 

1, I lavoratori affetti da .patologle oncologlche, al sensi dell'art. 12 bis del d.lgs. n.61/2000, e altre 

patotoglf) Invalidantl, per I quali residui una ridollacapacllà lavorativa, anche Il causa degli effetti 

lnvalldantl di terapie satvavita, accertata da una commissione medica IstilOlta presso l'azienda unllà 
sanitaria locale territorialmente competente, hanno dlrmoalla trasformazione del rapporto Ili lavoro a ~ 

deve essere trasformato nuovamente in rapporto di lavoro a tempo pieno a richiesta del lavoratore. 
tempo pieno in lavoro a tempo parziale vertiéale od orizzontale. Il rapporto di lavoro a tempo pa/zlale . W 
Restano 11\ ogni caso salve disposizioni più favorevoli per Il prestatore di lavoro. .. '\ 

i-bis. AI sensi dell'art. 12 bis, comma 2, del d.lgs. n. 6112000, In caso di patologia ol1cologlcha 

riguardanti Il coniuge, I figli o I genitori del lavor<ltore ° dello lavoratrice, nonché nel caso In cui Il 

lavoratore o la lavoratrice assista una persona convivente con totale e permanente Inabilità lavoratiVa, 

che assuma connotazione di gravità ai sensi dell'arllcolo 3, comma 3, della lagge 5 febbraio 1992, n. 

104, alla quale è stata riconosciuta una percentuale di invalidità pari al 100%, con necessità di 
assistenza continua In quanto non In grado di compiere glì alli quotidiani della vita, al sensi di quanto ~ 
préVisto dalla tabella di cui al decreto del 1l11nlstro della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel ~ i 
s\lPple,Mnto ordinario alla Gazzella Ufficiale Il. 47 del 26 febl;!raio 1992, é riconosciuta la priorilà 0./ 
della trasformazione del contratto di lavoro da lampo pieno Il tempo par~iale_ ,:l! 
2. I genitOri di portato/i di handicap grave, çomprovato dai Servizi S .. nlt<lrl competenti per territoriO, f'/ 
che richiedano Il passaggio a lempo parziale, hanno <lIril!o di precedenza rispello agli altri lavoratori 

1; Articolo 40 
CLAUSOLE FLESSIBILI ED ELASTICHE OEL RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 

1_1 contralti di lavoro a tempo pa/ziale hanno la facollà di prevedere clausole flessibili, in ordine alla ,_ 
SO.18.c.ollocazione. temporale della prestazione lavorativa. lIrnlt.atamente .al Part-thne verticale o misto, . '\ 

}. 

possono ess.:ì àltres'.' p;?iste le clausole èlastiche, relative alla variazione In aumento della \.J' 
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prestazione lavorativa. 

2. La disponibilità allo svotglrl1ento del rapportò di lavoro a tempo parziale al sensl4el preçedente 
punto 1) richiede Il consenso del lavoratore formalizzato aUraverso un palio scrillo, anche contestuale 
!llIa stipula del contratlò di lavoro. 

3. Nel P!llto scrilto, o accordo, devono essere indlpate le ragioni di Carallere tecnico,organlzzatlvo, 

produttivo o $ostliutivo che autorizzano all'applicazione delle clausole flesSibili od elastiche, la (fatll di 

slipulazione, la modalità della prestazione a fronte .della quali 11 datore di lavoro può variare della 

collocazione, rispetto a quella Inizialmente concordata con Il lavoratore. Nell'accordo dovrà essere 

Indicata, Inoltre, la possibilità di denUncia di cui al successivo articolo 40, delle modalità di e~erclzlo 

della stessa, nonché di quanto previsto al succeSSivo punto 4), 

4. II riflulo da parle del lavoratore di stipulare ii patto di cui al precedente pUhto 2) e l'esercizio da parte 

dello stesso del diritto di rlpens.mento di cui "I sotto citato articolo 40, non può Integrare In nessun 
caSo gli estremi del provvedimento disciplinare el di glusllficato motivo di licenziamento, 
6. La variazione temporale della prestazione lavoratiVa di cui al punto 1), è ammessa esclusivamente 
<!uando Il rapportò di lavoro a lempo parziale sia sllpulato a lempo Indeterminato e, ilei caso di 
assunzione a termine, limitatamente a quelle previste dagli arUcoli 53 e 54 del presente CCNL. 

6, L'esercizio da parte del datore di lavoro del potere di variare la èollòCazloM temporale della 
preslatione lavoratiVA a tempo parziate comporla a favore del lavoratore Un preavviso di almeno 3 
(tre) giorni lavorativi. . 

Lo svotgimenlo delle ore lavorative richieste hl regime di clausola flessibile, comportano a r",vore del 
lavoratore, Il diritto ad una maggiorazlone della retribuzione oraria glObale di fatto dell'Intera 
prestazione, nella misura del 1 O per cénto IImitatàmente alla durala della variazione. 

Lo svolgimento delle ore lavorative richieste In regime di clausola elasllca , comportano a favore del 
lavoratore, II diritto ad una magglorazlone della relribuzione ararla globale di fatto dell'Intera 

prestazione, nella misura prevista dal lavoro supplementare, così coma previsto dal successivo 
articolo 41. 

Articolo 41 
DENUNCIA PATTO 01 PRESTAZIONE LAVORATIVA IN REGIME DI CLAUSOLE FLESSIBILI ED 
ELASTICHE 

1. Durante Il corso di svolgimento del rapporlo di I.avoro a tempo Il<lrziale IIlavoralore potrà dammelare 

Il patto di cui al punto 2) del precedente articolo 40, accompagnando alla denuncia l'lndl.caz.lone. di una 
delle. seguenti docunlentate ragioni; 
a) E;slgenze di caratterè. f<lilliliare, rientrantllielle casistiche di cui alle leggi 53/2000 e 1.104192 
b) E;sigenze di tutela della salllte certificata dal COJl1Pet~nte Servlzlo.Sanilario Pubblico; 
C) Esigenze di studio o di formà~ione; 
d) Necessità di att<mdere a~ altra anlvlt~ subordinata o autonoma; 

2. La denuncia, In forma scritta, po\rà essere effettuata quando siano decorsi almeno cinque mesi 

d"lIa dElta di sUpulazione del Il atto e dovrà essere allres1 accompagnala da un preavviso di un mese in 

favore det datore di lavoro. \I datore di lavoro ha facoltà di rinunciare al preavviso, 

3. A seguito della denuncia di cui al precedente punto 1) viene meno la facollà del datore dl18v.oro di \ 
variare la colioGazione tMlporale della prestazione lavorativa Inlzlalmenteconcordaia 
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4, .Successlvamente alla denuncia, nel corso di svolgimento del r<lpporto di lavoro à falta salva la 

possibilità di stipulare un nuOvo patto scritto In malerla.di collocazione temporale elastica e flessibile 
della prestazione lavorativa a lempo parziale, osselVandosi le disposizioni del precedenle articolo 39, 

Articolo 42 
LAVORO SUPPLEMENTARE 

l, Per lavoro supplementare si Intende quello corrispondente alle preslazionllavorallve svolte oltre 

l'ararlo di lavoro concordato tra le parti nel contratto individuale ed entro Il limite dellempo pieno. 

2. Solo prevlo consenso del lavoratore, sono autorizzale preslazlonl di lavoro supplementare, rispetto 
a quello individuale concordalo. 

Le ore di lavoro supplemenlare verranno retribuite con la quota oraria della felribuzione di fatto e la 
magglorazlone forfetaria convenzionalmente datermlnata nella misura del 40%, da calcolare sulla 
suddetta quota oraria della retribu~lone falto salvo l'utillzzo dell'Istituto delle banca ore di cu! all'arI. 
76. 
3. Tale magglorazlone, non rlenlra nella relrlbuzione di cui al Titolo XXX (Trattamento EconomiCO) ed 
esclU(le " computo deJ1a retribll~lone del lavoro supplementare su ogni Istituto differito, secondo l 
principi e le flnalllà previste dagli articoli 3 e 4 del D.Lgs. 61/2000. 

4. Ii lavoratore a tempo parziale ha facoltà di tichledere " consolidamento nel proprio orario di lavoro, 
In tulto o In parte, del lavoro supplemenlare svolto In 'Ila non meramente occaslonale nel corso del 
semestre precedente. 
5. Ii rifiuto da parte del lavoratore di svolgere lavoro supplemenlare non costituisce motivo di 
provvedimento disciplinare elo di giustificato motivo di licenziamento. 

Articolo 43 
PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE E RIPROPORZIONAMENTO 

Il lavoralore a tempo parziale deve beneficiare del medesimi diritti previsti per" lavoralore a tempo 
pieno, ad esclustone della Quota Economica a carico del datori di lavoro per l'Assistenza Sanitaria 

Supplementare, che dovrà essere versata alla ·Cassa" (C.A, 01. PROF) per l'Intero Imporlo, cosi come 

previsto all'articolo 19 del presenle CCNL. 
II rlproporzlonamento del traltamento economico e normaliVo del lavoratore assunto a talllpo parziale 
si determina sulla base del rapporto fra orario settimanale o mensile ridotto ed Il corrlspeUivo orario 
intero previsto dal presente CCNl, faUe salve le Integrazioni di cui alle specifiche normative, cosi 
come definite al successivi Mlcoil dellJresenle Titolo, 

Articolo 44 
QUOTA GIORNALIERA DELLA RETRIBUZIONE 

Fermo reslando chE!, ecceltuate le prestazioni occaslonall o salluarle, la retribuzione slanolmale che 
di fatto del lavoratori assunti a lempo parziale é In misura fissa menSile, la quota glomallera di essa si 

01(len9, In tutti I casi, dividendo l'Importo mensile cosi come determinalo dai "Minimi Tabellari", cosi 
come previslì dal presente CCNL, per Il divisore convènzionale 26. Per malallia ed infortunio si oUlené 
applicando I criteri adoltall dall'INp$ e dall'INAIL. 

t, j 'II 
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Articolo 45 
~ QUOTA ORARI~ DELLA RET,RIBUZIONE 
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Per I lavoratori a tempo parziale la quota oraria della relrlbuzlone si olliene divIdendo la retribuzione 
mensile che sarebbe spettàla in caso di svolgimento del rapporto Il tempo pieno per Il dIvisore 
convenzlon!lle ararlo fissato in 170. 

Artiçolo 46 
MENSILITA' SUPPLEMENTARI- TREDICESIMA E QUATTORDICESIMA 

Per I lavoratori Il tempo parziale, In caso di trasformazIone del rapporto nel corso dell'anno l'Importo 

della tredicesima e del premio ferie'" delermlnatoper dodicesimi, riproporzionando clascunodl eSsi 
sulla. base dei criteri preVIsti dal precedenti articoli- 43 e 44 dellìresenle CCNL (Computo Irazlone 
annua anzianità) 

Ogni dodicesimo è calcolato sulla base della retrlbuzionemenslle,di cui al "Minimi Tabellarl é Scatti di 

Anzianità" cosi come prèvlsti dal presente CCNL e spettante aU'alto della corresponsione. 

Arllcolo41 
FESTIVITA' 

Felme restando quanto preVisto al Tl!olo XIX (Riposo setllmanalee fesllvllà) In caso di coIncidenza di 

una delle lesllvl!à, di cui alla L 6/3/77, n° 54. con la modlflq" di cui al D.P.R. 28/12/85, n° 792, con la 

domenica, In aggiunta alla retribuzione menslltl sarà corrisposto al lavoratori occupaI! a tempo parziale 
uo ulteriore Importo pari alla quota giornaliera d~lIa r~trlbuzlone di cui al precedeotearllcolo 43. 

Articolo 48 
IlIPOSI AGGIUNTIVI E PERMESSI RETRIBUITI 

Il numero delle ore di riduzione dell'orario annuo, di cui al Titolo XVII (Orario di Lavoro) si determinano 
ulilizzando i criteri previsti al precedenti articoli 43, 44 e 45. 
Resta sàlvo, per I lavoratori a tempo parziale, quanto previsto al Titolo XX (permessl-Congedi­

AspeUatlve - Assenze) 

Articolo 49 
FI:RII: 

Confonnementè Il qua ilio previsto al Titol.o XX (Ferie) di cui al presente CCNL, j lavoratori a tempo 
parziale hanno dlriUo Il un periodo di ferie annuali nella mls\lra di i16 glornllavoralivi (22 giorni In caso 
di "settimana corta"), tenno restando che la sellimana lavorativa - quale che sia la distribuzione 

dell'orario di lavoro settimanale - è comunque considerata di sei !,Ilorni lavorativi dal Lunedì al Sabato 
agII efletti del çomputo delle lerie. 
la retribuzione va .commlsuratà alla preSlal'Jone di lavoro ordinario riferita al periodo dlmalurazione 
delle lerie. 
Nel solo caso di ptèstazione lavorativa di tipo 'Verticale" elo "Misto" configurata come allernanza di 
mesi lavorati li tempQ pieno cQn a.llrlnon lavorati, In alternativa a quanto previsto al çomll1a 
precedente, il periodo di ferie sara calcolato proporzionalmente In relazione al mesi lavorati nel 
periodo di maturazlone, con corresponsione della r",trlbuzlone Intera. 

Articolo 60 
PERIODO DI PROVA - PERIODO DI COMPORTO· TERMINI DI PREAVVISO 
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1\ periodo di prova, dlçomporto .ecillermlnl di preavViso per Ilavoralori occupati a tempo parziale, 
hanno la stessa durata di quelli previsti per I lavoratori a tempo pieno e 51 calcolano In (liornl di 
calendario Indipendentemente (lalla durata e dalia articolazione della prestazione lavorativa cosi come 
definiti dal presente ccN L. 
I termini di preawlso decorrono dal primo e dal sedlceslmo giorno di ciascun mese. 

Articolo 51 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 

Restano <;onfermale eventuali condizioni di miglior favore, anche di sede operativa di lavoro, In alto, 
con riferimento alla materia di cui al presenle Titolo. 

Titolo XIII 
ContraIti a tempo determinato 

Articolo 53 

MODALITA' DI IMPIEGO 

Ferme restando le dispoSizioni legislative In materia, al lavoralori con contratto a tempo determinato 
spettal\o tutllI trattam(lIlti previsti dal presente contratto colleUlvo ed ogni altro trattamento In atto nella 
struttura, che siano compatibili con la natura del contratto a termine, In proporzione al periOdo 
lavorativo prestato. 

L'apposizione del termine al contrattò deve essere formalizzata nel contratto individuale di lavoro 
scritto. 

La durata massima del rapporto di lavoro cOllcluso fra un datore di lavoro o utllizzatore e un lavoratore 
per lo svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella forma del contratto a tempo determinato, 
sia ne\l'3ml)lIo di \111 contratto di sommlnlstrazione a tempo determinato, è fissata In 36 mesi, 
comprensiva di eventuali proroghe. 

In relazione aUe mansioni per la quiile \I contratto il stato ililzlalmente stipUlato, sono ammisslblll 
complessivamente un massimo dl5 proroghe. 

AI sensi dell'art. 5, comma 3, secondo periodo, del d.lgs. n. 366/2001, I rapporti di lavoro a tampo 

determinato possono essere rinnovaI! senza soluzione di cpnttnultà. 

In relazione at numero di contralti a termine aUivàblll, I datori di làvoro devono altenersl al seguenti 
criteri: 

le strutture che occupano fino a 6 dipendenti a tempo Indetarminato possono 

!{: 
assumere fino a :3 lavoratori a termina. 1{ 
Le strutture che occupano da 6 a 15 dipendenti non possono eccedere Il 50 % G. ' 
arrotondato al numero Intero superiore (es. per 7 dlpendentl, fino a 4 lavoratori a 
termine) del numero del lavoratori a tempo Indeterminato 
Le strutture che occupano un numero di dipendenti superiore a 15 non possono 
eccedere, arrotondato ",I numero intero superiore (es. per 16 dipendenti, fino a 6 f /1 
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Oeltilimili non si appilcanoaile seguenti Ipotesi: a) nella fase di awlo di nuove attività per i primi 36 16 
mesi elevablli a 24 mesi dalla COhtraUa~lone territoriali; b) per ragioni ~II carattere sostitutivo; cl con 
lavoratori di età superiore a 55 \Inni. 

I lavoratori assunUin oUemperanza del presente articolo avranno titolo preferenziale per Il passaggio 
da tempo dalermlnalo a tempo Indelermlnato.ln caso di nuove assunzioni, con le sless.e mansioni, alle 
condizioni previste dal d.lgB. 368/2001, 
A tal fine I datori di lavoro elevono aUen$rsi alla seguente graduatoria: 
-lavoratori al quali il contralto a tempo determinato è scaduto negli ultimi 6 (sei) mesi con precedenza 

al lavoratore che ha terminato il rapporto da più tempo; 

-lavoratori ai quali il contratto a tempo determinato è scaduto In lIn periodo sllPeriore agII ultimi 6 mesi 

e con precedenza al lavoratore che ha terminato il rapporto da. più tempo; 

I lavoratori assunU con pie) di un contratto a termine dallo stesso datore di lavoro, avranno tito.lo 
preferenziale per ulteri()rl assunzioni El tempo datermlnato, per lo svolgimento delle medesime 
mansioni, nel dodici mesi successivi dalla taSSazione dell'ultimo ~ontraUo. Tale diritto deve essère 
esercitato dal lavoratore entro tre mesi dalla cessazione dell'ultimo rappoito. 

Il diritto di precédenza deVé essere richiamato nel contratto di lavoro Individuale. 

le parti, nèfl'anibilo della propria autonomia contrattuale, convengono che la durata del contratto a 

termine può essere stipulato in deroga a quanto disposto dal primo periodo dell'articolo 6, comma 
4bls, del D.lgs. n. 368/2001 per tlllultérlore periodo non superiore a otto mesi, eleva bile a dodici mesi 
medlanle la contrattazione territoriale. 

ArticOlo 54 
CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO P6R SOSTITUZIONE DI LAVORATORI CON DIRITTO 
ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO 

Per la soslituzlone di lavoratori assenti con diritto alfa conser1lazlone del posto e per l'Intero periodo 

della loro assenza, il dalore di lavoro potrà assumere con contratto a tempo determinato. 

In. C1lS0 di necessità organlzzative la lavoratrice/ore potrll essere affiancata dalla sostitula/o per un 

periodo non superiore a 90 (novanta) giorni di calendario, sia prima delf'as.sElnza che al momento del 
rientro. 
In caso di sostitlJzlonl'l di layoratrlce/orEl di cui !iia prQgrarnmata l'assenza derivante da Ulla o piÙ 

aspetlatlve elo congedi previsti dllll'articolo 4 del D.Lgs. del 26/03/01, n'151, oltre alfa possibilità di 

affiancamento cosi come Indicato al COI11IÌ1a precedente, IIcontraUo potrà essere prorogato fino alla 
scadenza del diritto della lavoralrice/ore sostltultalo di poter usufruire del permessi giornalierI/orari 
previsti per l'allattamento. 

Per le lavoratrici il congedo di maternità di cui all'artlcolo 16, comma 1. del testo unico di cui al decreto 

legislativo 26 marzo 2001, n. 161, e successive modifica~lonl, Il1tervenuto nell'esecuzione di un 

contralto a termine preS$o la stessa azienda, concorre a determinare Il periodo di attività lavorativa 
utile a conseguire il diritto. di precedenza di cui all'articolo 53, del preseilte CCNL. Alle medesime 
lavoratrici è altresi riconosciuto, con le stesse modalità di cui al presenta comma, li dlrillo di V 
precedenza anche nelle BS.sunzlonl a lempr> determinato effettuate dal datore di lavoro entro I " 
successivi dodici mesi, con riferimento alfe mansioni già espletata in esecuziona dal precedenti 
rapporti a tern'llne. \ (., 
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Articolo 54-bis 
Contratti Il tormlnollor stl.ldentl universitari o scuole superiori 

AI fine. di Integrare le conoscenze teoriche fornite dal sistema universitario con esperienze pratiche 
acquisite direttamente \lui posto dllavoro(lufante Il periodo della ferie, I datori <lI lavoro, che applicano 
integralmante Il presenté CCNL, In alternativa al tlrochjl formalivl adi orlentamenlo, potranno stipulare 
corilr(\ttl a termine, della durata non Inferiore a 6 seUimane e non superiore a 14 selllmane di effettivo 
lavoro COn giovani sludenti che frequentino corsi di studlul\lvèrsltarl o scuole supilrlorl. 
I giovani saranno Impiegati priorilarlamente In settori di Inserimento corrispondenti 111 cors() da loro 
frequentato, tullavla, laddove Il corso non sia rapportablle alle attività espletate negli Sludl 

Professionali, Il giovane sarà Inserito In qU\l1 seltori dove possa acquisire esperienze riferite ad un 

intero processo di attività o a più attività Interconnesse riferite ad uno o più settori, Il datore di 

lavoro richiederà In ogni caso al giovane da assumere la present~zlone di Idoneo documento a 

dimostrazione della scuola e della classe frequentata. La documentazione può essere presentata 
anchetremite àutocerlificBzione. 

I datori (lI lavoro si Impegnano a far conseguire al giovani una Idonea cònoscenza delle mansioni aUe 
quali saranno adibili come momento formativo 5111 lavoro t;l praUcòllntegrallvo delle conoscenze 
acquisite d.urante Il oorso di studio o comlmque riferite ,,!l'organizzazione dello studio professionale ed 
al processllàvoratlvi compleSSivi, evitando In ogni caso lavori privi di qualsiasi contenuto formsjivo elo 
cÒlÌlUnque rlpetitlvl. 

Le parti demandano ,dia contrattazione di secondo livello la delinlzione delle modalità altuative per 

l'applicazione di quanto previsto dal presenle articolo. 

TltolOXIV 
Contratt() di r91mplego 

Articolo 65 
DEFINIZIONE E MODALITÀ DI IMPIEGO 

Per la vigonza del presente CCNL, In .consldero;Jz!one del pérdurare della crisi economica e della 
necesslt.à di dotare Il Seliore di strumenli per favorire l'occupazione stabile, vista anche rassenza di 
adeguate misure a soslegno del reddito, è consentito Il ricorso ad uno speciale regime di assunzione a 
tempo Indeterminato per l'Inserimento di overso e di soggelll inoccupati e disoccupati dilunga durata 
al sensi dell'art 1 lettere d) ed el del d.lgs, n. 297/2002, il cui stato dovrà essere cerlincato da Idonea 
documentazione (stato di disoccupazione), con esclusione dei soggetti che rlenlrano nel campo di 
applicazione dell'apprendistato. . 

AI fine di garantire un percorso di relmplego ò possibile retribuire I lavoratori di cui al comma 1 con un 
Salario dllngressa pari alla relribuzlone fino a due livelli Imll1ediatamenje Inferiori per I primi 18 mesi 
dalla data di assunzione, e di un livello per i sliccessivl12 mesi rispetto a quello di Inquadramento, 
Il presente Istituto non è applicabile al lavoratori inquadrati al V livello. 

AI fine di promuovere l'accrescimento delle competenze del.lavofalore assunto con contratto di lavoro 
di relrnplego, le parti attraverso Fondoprofessionl e la bilateralità potranno verincare speCifici percorsi V 
fOlmatlvl. L . 

T~~m \ 
Sommlnlstrazlone è lavoro Intermlttente 
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Art. 56 
SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO 

Per Il contralto di ·sommlnistJ<lzlone di lavoro. li tempo determinato oppure Indetern\lnato trovallo 
appllçazione le norme di legge artt. 20- 26, D.Lgs. n. 276/2003). 

Art. 67 
LAVORO INTERM1TTENTE 

Deflnizlono omodalllà dllmpl~go del lavoro Inlèrmlttente 

Per Il contralto di lavoro Intermlltente trovano applicazione gli artt. 33 -.40. D.Lgs, n. 276 del 2003. 

Premes.so che l'art, 34, D.Lgs. 276/2003 dispone che Il contratto di lavoro IntermiUente può essere 
concluso per lo svolglm.;mto di prestazioni di carattere discontinuo o Intermlltente. secondo le 
esigenze IndiViduate dal contratti colleUivl stipulati da associazioni dài datori e prestatorl d.1 lavoro 
comparativamente più rappresentative sul plano nazionale o terrItoriale, le parti concordano che, In 

ogni caso, Il contratto di lavoro Intermittente pUò essere stipulato per periodi çon una particolare 

Intensità lavorativa, come lo sono a titolo esempllncatlvo le seguenti attività lavorative: 

Dichiarazioni annuali nell'area professionale economica - ammInIstrativa e nelte altre attività 
professionali; 
Archiviazione documenti per tutte le aree professionali; 
Informatizzaziona del sistema o di documenti per tutte le aree professionali; 

Il contratto di lavoro Interi'nittente deve essere stipulato in forma scritta e deve conlenere, in <Igglunta 
a quanto previsto dall'art. 23, "Imeno I seguenti elementi: 

a) l'indicazione della durata e delle Ipotesi, oggettive o soggettive, previste dall'articolo 34, D.Lgs. 
27612003 o dal presente CCNL che consentono la stlpulazione del contratto; 
b) Il luogo e la modalità della disponibilità, eventualmel\.te garan1ita dal lavoratore, e del relativo 

preavviso di chiamata del lavoratore che In ognI caso Ilon può essere Inferiore a un giorno lavorativo; 
c) Il trattamento economico e normativa spettante al lavoratore per (a prestazione eseguita e la 
relativa Indellnllà di disponibilità, ove prevista; 

dl Indicazione delle forine e modalità, con culli datore di lavoro lÌ legittimato a richiedere l'esecuzione 

della prastazlone dI lavoro, nonché delle modalità di rilevazlone della prestazione; 

el I tempi e le mòdalllà .dl Pllgamento della retribuzlon.e e della Indennità di disponibilità; 

Q le eventuali misure di slcurez.za speclnche necessarie In relazione al tipo di attività dedotta in 
contratto. 
la relribllzi.one corrisposta allavoratorG Intarmlttente per la prestazione elfettuata è su base oraria e 51 
ottiene dividendo IJer 170 la retribuzione base dlcui àl Tllolo XXX del presente CCNL. La retrlbllzlone 
oraria dlòve comunque essere net rispetto del trattamento minimo previsto dal CCNL. Alla retrlbuzlorte 
oraria possono essere aggiunti e pagati dlreltamente nel mese di lòffettuazlone(lelia prestazloiw 
lavorativa, In proporzione, I rateI délle mensllità aggiuntive, le ferie e l permessi retribuiti. Il trattamento 
di fine rapporto segue la disciplina di cui agII artt. 131, 132 e 133 del CCNL Studi professionali, 

Indennità di dis!lonlbIUtà, 

Questa spelta esclusivamente ai lavor"tori .che garantiscono la disponibilità al datore di lavoro in 

aUesa della loro utilizzazione e non b legala a una presta~ione lavorativa. Il valore minimo 

dell'indennità di disponibilllà viene determinata nella misura del 30% della relribuzlone. L" base di 
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catcolo è costitui.ta dalla normale retribuzl()Ì\e di cui all'arI. 117 det presente CCNLe dal ratei di 

mensilit" aggiuntive. 

TltotoXVt 
Tetelavoro 0/0 lavoro a distanza 

Articolo 58 
DEFINIZION~ 

Il télelavoro rappresenta una variazione delle mod"lì!à di eséCuzlone della prestazione lavorativa, le 

cui tradizionali dimensioni di spazio El tempi;> -In vlrtli dell'adozione di slrumentl di lavoro Informatlcl 

elo telemallci - risult{lno modificate e che sono cara!!erlzz(\te da: la delocalizzazione dell(\ prestazione 

rispetto alla organizzazione «!ltorlale; l'utilizzo di una tecnOlogia lille da consentire al dipendente Il 

collegamento con l'organlzzazlone culla prestazione stessa Inerlsce; Il legame, di natura subordillata, 

con l'azlendà. 
A mero titolo esemplificativo, si elellcano alcune possibili tlpologle di telelavoro: 
a. Telelavoro mobile; 

b. HOlellng, ovvero una postazione dltelelavoro di riferimento della strutlur{llavorativél per I lavoratori 

Cile per le loro mansioni svolgono lo loro attlvltil prevalentemente presso realtà esterne. 

Articot059 
SFERA DI APPLICAZIONE 

II presente Istituto si applica allavor"torl del Setlore Il cui rapporto di lavoro sia re90lalo dal presente 
CCNl. 

Articolo 60 
PReSTAZION~ LAVORAIIVA 

I rapporti di telelavoro po~sono essere instaurati ex novo oppure trasformati rispetto al rapporti in 
essere svolti nei tocall fisici della stfll!lura lavorativa. 
Resta Inteso che il telelavoratore è In organico presso la stMtllra lal/oratlva ~Ii origine, ovvero, In caso 

dllnstaurazlone ex novo, presso l'unltù lavorativa In4icata nella lettera di assunzione. 
I rapporti dllelelavorosaranno disciplinati secondo I seguenti principi: 
1. Volonterietà delle parti; 

2. Posslbililà di reversibilità del rapporto, trascorso un periodo di tempo da definire In caso di 

trasformazione. ferma restancto la volontari età della Parti; 

3. Pari opportunità rispetto Il progressioni di carriera, Iniziative formative ed altre occasioni çhe si 
determino nella struttura lavorativa; 
4. Definizione delle condizioni relative alla prestazione da espletarsi In regime di telelavoro, qvali la )/1 
d"'_,"" d.r."" '"'''''' ""'" , ,~, ."0011), "" """" d" """ di ''''' , di 00'".''' ;V .. 
:~~:;t~;~~as~;tlt:I~:I~:~;;l~t~l:~adl:::~:::~ ~~:::t:od~;O::l:~~;l~:~~;:I:~i anatoghi tivelli qualitatlvl \' ...J 

6. ~splicltazlone del legami funzionali e gerarchici che vengono mantenuti eia modificati rispetto a 
quanto esistente nella struttura lavorativa, Ivi compresi i rientri nellòcali della stessà; 

r fl/,(9\NJL 
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7. Assun~lone da parte del datore di lavoro del costi della slrumenlaz.ione di lavOro Informatica eia 
telematica salvo ehè Il telalavoratore non faCCia uso di strumenti propri ritenuti Idonei. L'Ente Bilaterale 

Nazionale, compatibilmente con I fondi a disposizione, può contribuire al co·finanzlamento delle 
spese sostenute dal datore di lavoro elo del lavoratore come da allegato x; 
8. Invlolabllità del domicilio del lavoratore, salvo gli o;IccesslWeUamente necessari per l'allestimento 

della post{lzlone e l'adempimento degli obblighi che gravano sul datore; 

9. Inappllèllbllltà al telelavoratore delle norme sull'orario di lavoro, e degli altri IstituII direttamente 
correlali allo svolglmenlo della prestazione In unlu090 di pertinenza d.el datore di lavoro: 

Gli agenti della Instaurazlone eIa trasfornwzlone della nuova modalità di lavoro sono rispettivamente Il 

datore di lavoro ed Il laVoratore. Il lavoratore cl.le ne faccia richiesta o conferisca mandato, potrà 
essere assistito dalla R.S.U.IR.S.A.,o In caso di sua assenza, dalla struttura territoriale di un!! delle 
Organizzazioni Sindacali firmatarie del presenle CCNL. 
Le modalità pratiche dì esplelamento della prestazione lavorallv!\ tramite telelavoro concordate tra le 

Parti dovranno risultare da aUo scritto, costituente l'accordo di Inizio eIa trasformazione delia modalità 
di lavoro. 
Tale aècordo è con(lizlone necessaria per l'lnstaurazlone o trasfòrmazlone del Telelavoro. 

Articolo 61 
RETRIBUZIONE 

Le Parti convengono che la rj'll.rlbuzlone per il Telelavoratore è quella I>revlsta dal presente CCNL. 

Articolo 62 
SISTt:MA DI COMUNICAZIONE 

E' fatto obbligo a ciascun lelelavoratore - satvo patto contrarlo espresso - di rendersi dis~CJhlblle In 

una fascia ararla gIornaliera, settimanale o mensile,daconcordarsl a livello Indivlduale.o di unità 
lavorativa, per la ricezIoni di eventuali comunicazioni da parte del datore di lavoro. In caso di motivata 
Impossibilità, IIlavoralorè il tenuto a darne coniUnlcazlons al datore di lavoro anche per via telematica. 

In caso di riunioni progré!mmate dal dalore di lavoro per l'aggiornamento tecnlco/organlzzatlvo, Il 

telelavoratore dovrà rendersi disponibile, previo preavviso di almeno un giorno, per Il tempo 
strettamente necessario per lo SVOlgimento della riunione stessa. Resta Inteso che Il tempo dedicato 
alla riunione il considerato a lulll gli effetti aUlvltà lavorativa. 

ArtIcolo 63 
RIUNIONI E CONVOCAZIONI DELLA STRUTTURA LAVORATIVA 

In caso di riunioni programmate dal datore di lavoro per l'agglornaménto tècnic%rgànlzzalivo. Il 

riunione stessa. Resta Inteso che li tempo dedicato alla riUnione è consIderalo a tutti gli effetti attività ~/ 
telelavoratore dovrà rendersi disponibile per Il tempo streltanlflnte necessario per lo svolgimento della f 
lavorativa. \;;J> 
Arttcolo 64 
CONTROLLt A DISTANZA ~ 

r//~0 )~\1~ ~.. c/ff 
/' 
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Le Parti convengono che I dati raccolti per la valutazl()ne sulle prestazioni del singolo lavoretora. 
anche a mezzo di slstemllnformatlcl e/o telematici, non costituiscono violazione dell'art. 4 della I$gge 
n. 300/70 e delle norme contrattuali In vigore, In quanto funzionali allo svolglmMto del ràpporto, 

II d",tore di lavoro è tenuto ad Illustrare preventlvaméOte al telelavoratore le modalilà di funzionamento 
e le éventuali Varll;lzioni di sortivare di veilltazione del lavoro svolto, In modo di garanllre la 
trasparenza del con.lrolll. 

Eventl)all vlsUadl conlrollo dél datore di lavoro odi suoi sostituti dovrannO essere cOlicordate con Il 
Telelavoratora, con congruo anticipo rispetto all'effettuazione. 

Articolo 65 
DIRITTI SINDACALI 

Allevoratorl che espletino telelavoro viene riconosciuto Il diritto di accesso all'attività sindacale che si 
svolge nella struttura lavorativa, tramite l'Istituzione di una bacheca eleUronlca, o "lira sistema di 
connessione a cura del datore di lavoro. Tale diritto è finalizzato a consentire ai telelavoratorl di 
accedere alle Informazioni di Interesse sindacale e lavorativo, Ivl compresi I dibattiti di natura 
sindacale in corso netla struttura lavorativa. 

L'ammoillar6 delle ore di àssemblea non sarà Inferiore a quanto definito dal vigente CCNL. 

Articolo GG 
ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA LAVORATIVA 

Le Parti si danno atto che Il telelavoro, nella configurazione prospettata, rappresenta una mera 
modifica del luogo di adempimento dtllla prestazione lavoraliva, non incidendo sull'Inserimento del 
lavoratore nell'organizzazione della struttura lavorativa e sul conseguente assoggettamento al potere 
direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

Articolo.G7 
DILIGENZA E RISERVATEZZA 

Il telelavoratore è tenuto aprestare la propria opera con diligenza e riservatezza, attenendOsi alle 

Is.truzloni ricevute dal ~Iatore di lavoro. il tele lavoratore non pUò esegllire lavoro per conto proprio o per 

terzi In concorrenza con l'attività svolta dal dalore di lavoro da .c\1i dlPencla. 

Articolo 68 
FORMAZIONE 

Le Parti, ilei concordare circa la necessità di garantire l'integrale parità di trattamento In materia di 

InteN.eOti fOrlna.tM, Slll1iPB.9nano afl.lllché SI.ano p. oste in essere .. Ini.Zi.atlVe t. endentl a sal.vaguardare Ull \) / /1 
adegualo livello di professionalità e di soclalizzazlone degli addetti al telelavaro. A tale scopo ~! 

::~::~~O::SSionl adotterà specifiche inizlolivenal confronti di tali lavoratori. \-> 
DIRITTI DI INFORMAZIONE ~j 
Il datore di lavoro è tenuto ad organlzlare i propri flussi di comunicazione In mod9 da garanlire una 
informazione rapida, efficace e completa a tutti Ilavoralori per olfrire pari condizioni a coloro I quali 
sono meno presenti nella slruttura lavorativa. 

) A/oj /~. ij 
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Anche al fini di quanto previsto dall'art. 7 dellategge 300/70, il datore di lavoro provvederà ad inviare 

al domicilio di ciascun telelavoratore copia del GGNL apl>lIcato, considerando con ciò assolto l'obbligo 

di pubblicità. 

EVèòtualt comunicazioni, l:1t1che di natura sindacali, al sensi e per gli ef(aU1 delle norme di legge e 
contrattuali vigenti in materia potranno essere effettuate, oltre cile con I sistemi tradl~lonali. anche con 
supporti telemalicVihfoflnatici. 

Articolo 70 
POSTAZIONI DI LAVORO 

Salvo che Il telelavorator<;l non faccia USO di slrumentl propri rllenuO idonei, Il datore di lavoro provvede 
(llIa Installazione - in comodato d'UsO ex art. 1803 c.c. e seguenti, salvo diversa pattulzlone - di una 
postazione di telel<lvoro Idonea alta esigenze dell'attività lavorativa. L'Ente Bilaterale Nazionale, 

compatibilmente con l fondi a disposizione, può contribuire al co-finanziamento delle spese sostenute 
dal datore di lavoro elo del lavoratore. 
La scelta e l'acquisizione dell'attrezzatura sono di competenza del datore di If:jvoro di concerto, oVe 
contribuisca ili co-finanziamento, con l'Ente Bilaterale Nazionate. 
Salvo patto contrario, le Spese connesse all'Installazione eg6stlone della postazione di Telelavoro 
presso Il domicilio del I.avoratore sono a carico dell'azlendà. 

Arllcolo 71 
INrERRUZIONI TECNICHE 

Inter(uzionl nel circuito telematico o eventuali fermi macchina, dovuti a guasti ocau~e açcldenlali e 
cOmUl\qu6 non hnpuiablll al lavoratori, saranno considerati a carico del datore di lavoro, che 
provvederà ad Interveillre perché Il guasto sia riparato. Qu!\lora Il guasto non sia riparabite In tempi 

ragionevoli, è.facoltà del datore di lavoro definire it rientro del lavoratore nella struttura lavorativa, 
limitatamente al tempo I\eoessario per ripristinare Il sistema. 

Articolo 72 
MISURE DI PROTEZIONE E PREVENZIONE 

In ottemperanza a quanto plévlslo dal dJgs. 81/08 e successive modifiche e Integrazioni, saranno 
consentite. prevla richiesta, visite da parte del responsabile di preven~lone e protezione della sllUllura 
lavorativa e da part<;l del delegato alla sieulezza per verificare la corretta applicazione delle 
disposizioni in materia dI sicurezza, relativamente alla postazIone di lavoro e alle attrezzature tecniche 
ad esso collegate, 
CIascun addetto al telelavoro è ténuto ad utilizzare con diligenza la postazione di lavoro nel rispetto 
delle norme di sicurezza vigenti, a non nwoomettere gli lmplàrlti 6 a non consentire ad altri l'utilizzo 
degli stessi. 
In ogni caso, clascuo lavoratore deVe prendersi cura della propria sIcurezza e della propria salute e di 
quella dette altre Pl?rsone In prossimità del suo sPllzlo lavorativi), conformemente alla sua formazione 
e alle istruzioni relallve al mezzi e agII strumenti di lavoro utilizzati. 
II datore di lavoro è sollevato da ogni responsabilità qualora ti lavoratore non si attenga alle suddette 
disposizioni. 11 
II datore di lavoro procederà alla stipula di una apposita convenzione per l'assicuraZione dàllocali in 

cui si svolge la prestazione di telelavoro, nonché della pérsona e dei terzi che fisicamente vi 
accedono. \/ 

) 

. In caso di t. elelavorocon postazione fissa è previsto che sia instnllato un personal coinputer con video 
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fisso O comunque con monitor a ll;latrlèe atìiva. 
I lavoratori dovranno essere Informati sul corretto uso degli strumenti. Si fa rinvio, In tal senso ali' 
accordo applicativo (lei D.19S. 81/08 allegato al presente CCNL. 

Articolò 73 
INFORTUNIO 

Le Parli convengolio di svolgere un'azione c()nglunta nel confronti dell'INAIL il delle islituzlonl 
preposte al fine di esaminare e definire le <:\>nseguenzederivantl dallo svolgimento del Telelavoro nei 
locali domesticI. 

Titolo XVII 
Orllrlo di lavoro 

Artloolo 74 
ORARIO NORMALE SETTIMANALE 

La durala normale dell'ararlo di lavoro è fissata in 40 ore settimanali. Per orario di lavoro s'Intende 

quanto disposto dall'articolo 1, c0l11ma2, del Decreto Legislativo. 8 aprile 2003, n° 66. 
Qualora il lavoratore sia comandato per lavoro fuori della sede ave egli presta normalmente servizio e 
non abbia necessllù di recarsi prima presso la sede lavorativa, l'ararlo di lavoro decorrerù dal 

momento in cui raggiungerà tale luogo. 
In tale Ipotesi. ove gli venga richiesto (li rientr .. re in sede .. Ila fine della giornata lavorativa, Il lavorò 
cess.erà tanto tempo prima della fine del normala orario di lavoro, quanto è strettamente neceSsario al 
lavoratore, In rapporto alla.distitllza e al mezzo di locomozione, per raggiungere la sede. 
Le spese di llasporto, Villa e pemottamenlo saranno rimborsate dal datore di lavoro secondo le norme 
cOntenute nell'articoto 911 del presente CCNL. 

Articolo 75 
D.ISTRIBUZIONE DELL'OR.ARIO SETTIMANALE 

L'orario sellinianale di lavoro è distribuito su cinque o sei giornate; In questo ultimo caso la cessazione 

dell'attività lavoraUva awerrà, di ilorma, entro le ore 13 del Sabato. 

In considerazione dell'estrema Vflriabllllf! delle esigenze del Professionisti aderl;lntl al presente 

conlratto, I regimi dell'orario di lavoro potranno assumere, con diverse riduzioni. dell'orario anllUO, 

spècl(iche articolazioni alternative cosi c.orne solto elancala al punii A) e B). 

A. Orario seltimanale su 5 (Clnq\le) giorni 

Tale .. forma di arl .. iCOlaZionedell'òràrio sellimanale, fatta salva la.normal.6 durata di 40 (quaranta) ore, si / 
realizza attraverso la prest!lziona dl5 (cinque) giornale lavoratillè di 8 (otto) ore, da effettuarsi nel ~l· 

In questo caso la rid\IZlonedell'orario di lavoro sarà pari Il 40 (quaranla) ore annue. usufrulblli dal / / 
~~~~~~~. ~'//' 
lavoratori mediante permessi retrlbllltl, della durata di otto o quattro ore, da collocarsi In periodi da 
concordare con Il datore di lavoro, 
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Tale forma di articolazione si realizza attraverso la durata dell'orprio settimanale pari a 40 (quarante) 

ore, fermo reslando che la cessazione dell'attività lavorativa avverrà di no.rma entro.!e ore 13 (tredici) 
del Sabato. 
In questo O<1so la rldllzlone dell'orario QI lavoro sarà pari a 66 (sessantasei) ore annUe, usufruiblll d .. 1 
lavoratori mediantepennessl retribuiti, della durata di giornata Inlerao mezza giornata, da collocarsi In 
periodi da concordare con il datore di lavoro. 

Ltmilatame.nte alla vlgenza contrattuale, al lavoratori che saranno assunti successivamente alla data 
di sottoscrizione del presente Contratto .1 permessi di cui alle.leUere A e B saranno maturati nella· 
misura del 60.% a partire dal dodicesimo mese successivo all'assunzione e nella misura del 76% a 
partire dal ventlquattreslmo mese dalla data di assunzione fino altrentaselesimo mese; nella misura 
del 100% per I mesi successivi, 

Con riferimento ai lavorà.lorl assunti con contralto di relmpiego dì cui all'articolo X, I permessi di cui 
alle leltere A e B s~r~nno maturati nella misura del 60% a parli re dal sesia n1ese successivo 
.all'assun~lone e nella misura del 76% a partire daldlldlceslmo mese dalla data di assunzione fino al 
dlclolteslmomese; nella ml$ura del 100% per I mesi successivi. 

I permessi non fruiti entro l'anno di maturazione decadranno e saranno pagall con la retribuzione di 
fallo In alto al momento della sçadenza, ovvero potranno essere fruiti In epoca successiva e 
comunque non aUre 1131 luglio dell'anno successivo. 

In caso di prestazione lavorativa rldolla nel corso dell'anno di calendario, al lavoratore verrà 
corrisposto un dodicesimo del permessi di aul al presente articolo per ogni mese intero di servizio 
prestato, non computandOSI a tal fine, i periodi In cui non è dovuta; a carico del datore dllavoro, 
retribUzione secondo norma di legge e di contratto. 

Olchlarazi'lIle a Verbalo 

Le parti 51.danno alto che rientrano nel casi di cui all'~llIl11o comma del presente· articolo; l'assenza 
facoUalìva \lost-part~lm, I permessi e le aspettative non retribUiti anche se Il1(lénnl~zati da Istituti 
às~isténzlali o prevldenzlall, la malallla e l'infortuniolilllltatamente al periodi durante I quali non .è 
posta a carico del datore di lavoro alcuna Integrazione retrlbuliva. 

ArtiColo 76 
FLESSIBILITA' DELL'ORARIO 

Per far fronte alle variazioni dell'Intensità di a.ttlvltà nelle strutture lavorative, l'orario normale 

settimanale di lavoro polrà essere calCOlato con tiferhnento alla durata media delle prestazioni 

lavorative rese nel corso di sei mesi. Nel caso dI)I superamento dell'ararlo normale, saranno dunque 
riconosciute al lavoratore le equlvalen\! compensazionI. 
AllavorCltorl che auperino l'orario normale di lavoro, fermo restando le compensazioni equivalenti di 

<lui al COIlUllà precedente, è rièonosciuto un Incremento del pertnessl retribuiti, nalla rillaura seguente: 

Il) In caso di superamentodell'orarlo di lavoro fino a 44 (quarantaqualtro) ore sellhnallall, un 

incremento pari a 30 (!renta) minuti per ciascuna selllm(\J1a di sUlleramento dell'orario normale; 
() i 
V b) in Céso di superamento dell'orario dilavoro ollre 44 «Iuarantaquattro) ore settimanali e lino a 48 

(quarantotto) ore seUlmanall, un Incremento del monte ore di permessi retribuiti pari a 60 (sessanta\ 
minuti per ciascuna seltimana di supera mento dell'orario settimanale contrattuale, 

I lavoratori interessati alla fleSsibilità dell'orario perCèplranno lo retribuzione relativa llll'orario \ / 
À" selthnanaleçontrat uale, sia nel periodi di superamento che In quelli di corrispondente riduzione , / 
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dell'orario settimanale conlralluale. 
Resta inteso che, per quanto riguarda Il lavoro slraordlnario, nel caso di ricorso a regime di orario 
plurisellimanale, esso decorre dalla prima ora successiva all'orario definito In regime di flessibilità per 
ciascuna settimana .. 
Ai fini dell'applicazione della flessibilità dell'orario di cUI al presente arllcolo, per anno si Intende Il 

periodo di 12 (dodici) mesi seguenti la data di avvio del programma annuale di fleSSibilità. 

In caso di mancata frUizione dell'Incremento del nionte ore annuo del permessi retribuiti, derivanti 

dall'applicazione del regime di flessibilità, le ore risultanti maturate saranno pagate con la 
magglorazloneprevista per le ore di straordinario e saranno liquidate entro e non oitre Il sesto mese 
sl\ccesslvo a quello corrispondente Il termine del programma annuale di flessibilità. 
Le. ore risultanll maturate di cui sopra, non potranno .essere assorbite da allrl trattanientlln materia di 
riduzionE) dell'orario, di permessi ed eVElntualialtre ri~uzlonlln àtto nella struttura lavorativa. 

Diohiarazione congiunta 

Le parti In considerazione del carettere di importanza che nel Settore assuma la disciplina di CUI 
all'articolo 76 "Flessibilità dell'Orario, concordano sulla opportllnltàche, nell'ambito d!!1 confronto a 
livello di Area Professlonalee/o a livello di Area Professionale Omogeliea, vengano ricercate e 
possibilmente definile specifiche modalità di applicazione del su citato articolo 76 che permettano 

l'lslltuzlone della "Banca delle Ore".quale funzionale strumento In cui possano essere deposllate, in 
!utlo o in parte, anche le alé spettanti e derivanti da altré norme conlrattuall, prevedendo, per la loro 
fruizione, una appo$lIa regolamentazlona. 
Accordi tarcltorlall eia di studio professionale e/o aziendale attraverso le rappresentanze sindacali 
aziendali (RSA), se costlluite, oppure con le organizzazioni slndacilll firmatarie del presente CCNL, 
possono prevedere diverse modalità in materia di flessibilità di orario di lavoro. 

Articolo '17 
LAVORO NOTTURNO 

Le parli, visto Il d.lgs. n. 66/2003, tenuto conto delle caratteristiche struttmall det Settore, hanno 
concordato. sulla opportunità che tale materia venga disciplinata a livello di Area PrOfessionale elo a 
livello di Area Professionale Omogenea oppure dalla contrattazione di secondo livello, sulle base di 
quanto Il su citato Decreto delega alle parli sociali. 
Perlento, nell'ambito. del confronto a livello saprarlchlamato, polrenno essere definiti specifici accordi 
In materia dll,woro notturno che, fatti salvi gli obbllQhi inerenli al controlli medici preventivi aperiodici 
di CIII all'art. 14 del del d.lgs. n. 66/2003, potranno dlsclplinare,con apposite norme, tematiche, quali: 
Dèfiriizlone di lavoro notturno - Limitazioni al hworo notturno - Durata della prestazione -

Trasferimento al lavoro diurno - Riduzione dell'orarlo.di lavoroe Magglorl3Zlone retrìbullva - Rapporti 

sln<;lacali - Doveri dllnforma~lone - Mlsllre di prote.done personale e coil"ttlva. 
E' in 09nlc850 vietato· adlblra al lavoro notturno: 
a) le donne,dalle ore 24 alle ora 6, nel parlòdo che Interèorre Ira raccertamento dello stato di 

gravidanza fino.al compimento di un anno di età del bambino; 
b) i minori, per un periodo di almeno 1;2 ore consecutivecomprendenle l'interv;lllo tra le ore 22 e le 

6 o tra le ore 23 e le 7, salvo quanto previsto dall'ar!. 1Tdel d.lgs. n. 977/1967. 
Non S0l10 Inoltre tenuti al lavoro notturìl0: 
1\) i lavoratori àrfettl da patologie ollcologlchè per I quali, alilensl di legge, residui una ridotta 

capaci\à lavorativa; 
U) la lavoratrice madre, anche adottiva o affidalarla, di un figlio di elà Inferiore a Ire anni o, in 

alternativa, il lavoratore padre convivente con la stess(l; r: 56 



C) la lavQratrlce Q Il lavoratore che sia l'unico genitore affidatario di un Ilglio convivente di età 
Inferiore a dodici anni; 

[l) la lavoratrice o il lavoratore che.abbla a proprio carico un soggetto dlsabite al sensi della legg9 5 
febbraio 1992, n. 104 e successive modlflcazlonl. 

Titolo XVIII 
Lavoro StraoFelinarlo 

Articolo 78 
NORME GI':NI':RALI DEL LAVORO STRAORDINARIO 

Le mansiOni di clasc\H1lavoratore devono essare svolte durante Il normale orario di lavoro fissato dal 
presente contralto. 
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, è facoltà det datore di lavoro richiedere prestazioni di lavoro 
straordinario a carattere Individuale entro 1Ilimlte massimo di 200 ore annue, fermo restando il 
carattere di eccezionalità delle stesse. 

L'eventuale rifiuto del lavoratore ad effeltuare prestazioni di lavoro straordinario deve essere 
glustìlicato. 
IIlavoratoré non può compiere lavoro straordinario ove non sia autorizzato ~al datore di lavoro o da 
chine fa le veci. 

Articolo 79 
MAGGIORAZIONE DEL LAVORO STRAORDINARIO 

Le ore di lavoro straordinario, Intendel'ldosl come tali quelle eccedenti l'orario normale di lavoro 
previsto dal presante contratto, verranno retribuite con là quota oraria della normale retribuzione di cui 
al successivo Titoto XXX (Trattamento Economico) e di (\WlIItuali sUper - minimi con te seguenti 
magglorBzlonl da calcolare sulla quota orarl.a della normale retribuzione. 

- 16% (quindici per cento) per le ore dllavQro eccedenti gli orari di lavoro setllmanall di cui al 
precedentE;! articolo 76 lettere Al e Bl e le otto oregiorn",liere di cui alla lettera A) dello stesso arllcolo. 
- 30% (trenta per cento) per le ore di lavoro straordinario. prestate nel giorni festivi. 
- 30% (trenta per c<;lnto) per le ore di lavoro prestate la notte, Intendendosi per tali quelle effettuate 
dalle ore 22 alle ore 6 del mattino, sempre che non si traUI di lumi regolari di servizio elo di O(arlo di 
lavoro prestato con le modalità di éul all'articolo 7.7. 
- 50% (cinqllant<t per cento) nel caso di lavoro straordinario notturno festivo. 

La IIqul(/azione (tellavoro straordinario dovrà essere effeiluata entro e non oltre Il mese successivo a 

quello.ln clIllllavoro é slato prestato. 

Tltoto XII< 
Rtppsoseuhnanate e festività 

Articolo 80 
RIPOSO SETTIMANALE 

IIlavoratole ha dlrHlo al ripo~o settimanale MI modi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, alle 
quali Il présente contratto fa esplicito riferimento. . 
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Le festività che dovranno essere retribuite sono quelle sotto Indicate: 

Fe~tivltà Naztonall 

1. 25 Aprile - Ricorrenza della Liberazione 

2. i> Maggio - Festa dai lavoratori 

3. 2 Glligno - Festa della Repubblica 

Festività infrasettlmanall 

1. Ili> giorno dell'anno 

2. 116 Gennaio· l'Epifania 

3. Il giorno dellunedl di Pasqua 

4. 1115 Agosto - festa deli'Assunzlone 

5. Ili> Novembre - Ognissanti 

6. L'8 Dicembre -Immacolata Concezione 

7. 1125 Dicembre - Natale 

8. 1126 Dicembre - S. Stefano 

9. La solennità del Patrono del luogo ove si svolga il lavoro 

A. In relazione alla norma di clIl al primo comma (lei presente articolo nessuna riduzione o trattenuta 

sarà operata sulla normale retribuzione ai lavoratori In cOnseguenza della mancata prestazione di 
lavoro riel giorni sopra Indicati. 
B. Nulla il dovuto ad alcun titoto al prestatore d'opera - quàllllltlue sia la misura e Il sistema di 

retribuzione - nel caso che la festività ricorra In un perIodo di sospensione della retribuzione e dal 
servlzto In cOnseguenza di provvedimenti disCiplinari o di assenza Inglustlflcata e comunque derivante 
da ogni altra causa Imputabile al lavoratore slesso. 
C, In caso di coincidenza di una della festlvl,tà sOllra elencate con una domenica o altra festivit1\. In 

aggiunta alla normale relrlbuzloneslIràcorrlsposla al lavoratori un \Htatiore importo parì aila 
retribuzione glorr\aliera comprensiva di ogni elemento accessorio. 
D. Per la festività civile del4 Novembre la cui celebràzlone ò stata spostata ,alla prima domenica del 

mese, at sensi dell'articolo 1, secòndocotilma, delia Legge lì Marzo 1977, n°, ,04 , il lavoratore 

beneflcèrà det lrallamentoprsvisto al <;0111111<1 precedente. 

E. Le ore di lavoro, a qualsiasi titolo, richieste, prestate nei 9lonill~stjvi indicati nel presente arlicolo, 

dovranno essele compensate come lAvoro slraordinarlo feslivo nell'llllisura e con le modalità previste 
agli articoli 78 e 79 del precedente Titolo XVIII del presente conlratto. 
F. I,e ore di lavoro preslate nel giorni di riposo settimanate danno diritto al lavoratori di godere ìl riposo 
compensativo nel giorno successivo, avuto riguardo alle disposizioni di legge In matarla, e quindi per 
tali ,ore sarà corrisposta la relativa solamaggiorazlone. 

/) 
Artlcoto 82 &vf!J/ \ 
FESTIVITA' ABOLITE (;7 ' 

Il trattamento prèvisto dal presente artlcoto si riferisce al giaini di festività Inrraseltimanall abolite (Ial - ./'-) 

At/~~A'~ ,Jj;\tJJ<-- ~._' '" 



combinato disposto della Legge 5 Mar~o 1977, n. 54, e del D. P. R. 28 Dicembre 1986, n° 792, e cioè: 

1. 19 Marzo s. Glusr;lppe 

2. Il giorno dell'Ascensione 

3. Il giorno del Corpus Domini 

4. 1129 Giugno 88. Pietro e Paolo 

In coerenza con quanto previsto all'articolo l!ìJ.~.Itere A) e B}, I lavoratori potranno richiedere, In 
aggiunta a quellì previsti dal presente contratto, altrettalÌ!i giorni di ferie e/o permessi rétribultl, della 
durata di 8 (ottp) ore o inferiori, da fruire in periodi da concordare C9n Il datore dì lavoro. 
In alternativa al lavoratore che non usufruirà del suddetti permessi dovrà essere corrisposta, In 
aggiunta alla normale retribuzione mensile, un Importo pari alla retribuzione normale giornaliera 
comprensiva di ogni elemenlo accèssorlo. 
Nel caso In culle suddette festività abolite coincidano con la domenica, al lavoratori spetterà lo stesso 
trattamento di cui al precedente articolo 81 lellera C) 
La norl"nativa del presente articolo si applica anche nel confronti di quel lavoratori che in occ<lslone 
delle predette ex festività abolite fossero In assenza retribuita per uno o più casi previsti dal presente 
contratto (adesemplo:ferle; congedo matrimoniale; malattia ecc.), fermo restando che In ogni CElSO I 
lavoralori non potranno comunque percepire \In trattamento globalmente superiore a quello che 
awebbero percepito in occasione delle altre festività di cui al precedente articolo 81. 

Titolo XX 
FerIe 

Articolo 83 
MISURA DEL PERIODO DI FERIE 

1. A dècorrere dal l' LU9110 1992 Il personate di c~1i al presente contrailo avrà diritto ad un periodo di 
ferie annue nella ml.sura di 26 (ventlsel) giorni lavorativi, comprensivi delle giornate di sabato.-aHaIla 
se l'orario ò disltlbuilo su 6 (sei) giorili. In caso di reglmB di 'settlmana corta", dallun.edl al venenti, Il 

periodo di lerle annuali è pari a 22 (ventldue) !110m I lavorativI. 

2. 1\ decorso delle ferie resta Interrotto nel caso di sOjlravvenlelÌ~a, dur3llia il periodo sle$so, di 
malattia regolarmente denunciata e riconosclula dalle strutture sanitarie pubbliche competenti per 
terrltorto. 

Articolo 84 
DETERMINAZIONE DEL PERIODO DI FERIE 

i, E' faèOllà del datore. (II lavoro stabilire il periodo delle ferie di norOla da maggio a ottobre, In fun~lone 
delle esigenze della struttura lavorativa e sentiti I lavoratori, e secondo I principi del D.19s. 66/2003 In 
materia. o) 

cfj} 
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Articolo 85 
NORMATiVA RETRIBUZIONE FERIE - NORMATIVA PER CESSAZIONE DI RAPPORTO -

IRRINUNGIABILlTA'-RIGHIAMO LAVORATORE IN FERIE 

1. DI,mnte Il periodo di ferie decorre a favore del lavoratore la normale retribu~ione di fatto. 

2.. In caso di Iicenziamet'lto o di dimiSsioni, spetteranno al lavoratOre tanti dodicesimi del periodo di 

)J-' ./d;:/df:/ . lI/VJlL---.. ·· N~'· 
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ferie al quale ha diriUo quanti sono i mesi di effettivo servizio prestato per l'anrio dlcompetèn~a, cosI 

come previsto dall'articolo 121. 

3. Le ferie non possono essere concesse durante 1\ periodo dI preavviso di liCenziamento. 

4. le ferie sono IrrinuncIabili, e pertanto nessuna Indennità è dovuta al lavoratore che spoiltaneamente 
si presenti In servizIo durante Il (urno di ferie assegnatogli. 
5. Per ragioni di servizio \I datore dl.lavoro potrà richiamare Il lavoratore prima del tèrmlne del periodo 
d/ferie, fermo restando ildirltto del lavoratore a completare dello perIodo In epoca successiva. e \I 
diritto al rimborso delle spese necessarie sIa per l'anllclpato rientro, sia per torn<lre eventuallnentè al 
luogo dal quale 1\ dipendente sia stato richiamato. 

TItolo XXI 
pormessl-Congedl-Aspettative· Assenze 

ArtIcolo 86 
PERME:SSI r: CONGEDI RE:TRIBUITI 

Fatta salva la normativa che in materia di permessi retrlbulll Ò previ!!!<1 al precedente arllcolo.1.6, sono 
èoncessl a tutti I dlpendenlt del S",ttore permessi eia congedi familiari relribultl nelle nilsure e por le 
motivazioni sotto indicate: 
a. Giorni 15 (quindici) di calendario per contrarre malr/monio, con decorrenza dal terzo giorno 

antecedente la celebrazione del matrimonIo s·tesso. 

b. Giorni 3 (tre) lavoralM per natalità e lulti famigliari tino elterzo grado di parelìtela. In tali "asI Il 

godimento dovrà avvenire entro 7 (sette) giorni daU'evento. 

AI fini del riconoscimento del dlriUl su esposti Il lavoratore h" l'obbligo di esibire al datore di lavoro 
r!lgolare documentazione. 
Durante tali periodi III(\voratore è considerato ad ogni effello in attività di servizio, conservando Il dlrlllo 
alla retrlbuzlono normalmente percepita. 

ArtIcolo 87 
GONGE:DI PER EVENTI E CAUSE l'AMILIARI RE.TRIBUI11 

&-~-;/}.·=f documentata, d~1 coniuge o di un parente entro Il secondo grado o det convivente, purché la ;:;r , 
convivenza risulti da certificazione anagrafica, potr<lnno usufruire: ti 
a. Giornl:l (tre) lavorativi all'anno; . 

La lavoratrIce e Il lavoratore, In conformità con la Legge 63/20(lO, nel caso di grave infermità 

b. In alternativa aI3(tre) giornI, potranno concordare .conll datore di lavorQ, modalità di orario diverse, 

anche per ilerlodl superiori a 3 (tre) giorni. ~o svolgimento della prestazione dovril comunque ! 
comportare una riduzione diorado complessivamente non Inferiore ai giorni di perllle6S0che vengono n /; 
soslituili. ~ ;' 

~a:I~I:~~~:::::~s:;r:~;~:,a;:;:~~:::~:::;::~II~:~I:::t~I';::~~:~':n~~: t:~:;oa~ ~::~:;I~I:r~~:;~~ ., l 
dala dell'evento o dell'accerlanlento dell'insorgenza della grave infermità o necessllà. (j 
Nell'ipotesi di fruizione del congedi di cui al pllnto b), l'accordo dovrà essere formulato con lettera \ 

so. ttascritta. dalle pa.· fU e dovrà IndIcare: i giorni di congedo (3.0 più d13} e le modalllà di eSPlet<lll1ellto. ). > 

dell'attività lavorativa. \ ' 
I congedi di cui al presente o(licol() sono cumulabili con I congedi previsti agII altri articoli del )lfesente \J/~ 
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contratto. 

Articolo 88 . 
PERMESSI PER HANOICAP (Benefici al genitori di figli handicappati minorenni) 

la lavoratrice madre o, hl alternativa, Il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con handlcap,ln 
situazione di gravità accertata, possono uSlJfrulre delle agevolazioni previste dall'articolo 33, della 

legge 5 Febbraio, 1992, n' 104 e dell'articolo 2,della Legge 27 Ottobre 1993, n' 423 e cioè: 

a. Prolungamento del perlollo di astenslonefacoltallva fino a treanni,.con dlrillo all'indennilà 

èco.nomlca del 30% (Ilenta per cento) della retribuzione a carico deli'INPS; Il periodo di 

prolungamento potrà essere ricniesto anche se non si è beneficialo dell'intero periodo di astensione 

facoltativa entro gli otto (otto) anni di età del i;lal)lblno, secondo le condizioni di legge, 

b. In .!illternallva alla letlera a), 2 (dUé) ore (lI permesso gio/naliero retribuito fino a 3 (tre) anni di età del 

bambino, Indennizzate a carico dell'INPS; Se l'orario di lavoro i) Inferiore a 6 (Sei) ore, le ore saranno 
ridotte a una, 
o. Dopo Il terzO annO e fino al 18' ;'1111\0 di età del bambino, tre giorni di permesso ogni 111956 o In 

alternativa ad una rld\I;o:lone di ararlo l11ensllecorrispoMente, Indennizzati a carico dell'INPS, Questo 

beneficio può essere ripartito tra i genitori, anelw con assenze contestuali dal rispettivo orario di lavoro 

e può essere utilizzato da un genitore anch·e <IUlindo l'altro si trova In astensione facoltativa. 
Le agevolazioni di clil al punti a), b) 9 c), sono fruibili a condiZioni che Il bambino o la persona con 
handicap non sia ricOverata a tel)lpo pieno presso Istituti speclalizzali e possono essere frulieanche 
quando rallrogenltore non ne ha dlrìUo (casalinga/o, dlsoccupatalO, lavoratore autonomo/a, 
lavoratrlcelore, addetto ai selVizl domestici, lavorante a domicilio.). 
Le pr!lSéntl disposizioni si appllcanoanch9 a colui che assiste una persona con handicap In situazione 
di gravit!J, parente o affine elitro Il secOndo oweroterzo grado nel limiti praVlstldall'arI..33, L. 
104/1992. 
I genilorl di figlì maggiorenni e familiari di persona handicappata possono fflllre del congedi giornalieri 
mensili di cui al punto c)det presente arUcolo, a condizione che l'asslsten;o:a sia continuativa ed 
esclusiva. 
I genitori di figli maggiorenni e famigliari di persone handicappate possono fluire dei congedi 
giornalieri mensili a condl.zlone eh" l'a~slstenza sia continuativa ed esclusiva e non debbono essere 
presenti nella farnigJlaallrl soggetti che siano In grado di assistere I" persona handicappata. 
Il genitore, parente O allina enllo Il secondo owero terzo grado di persona portatrice di handicap, ha 
dlrillo a scegllere,ove possibile, la sada(1I lavoro più vicina e non può essere trasferito senza" proprio 

consenso, qualora provVeda all'assistenza del disabile secondo le previsioni cont\lflut'1nell'art 33, L 
n,104/1992, 
Le disposizioni di cui al commi precedenti si appticano anche agli aflidatarl di persone portatrici di 
halldlcap In .sltuazionl dì gravità, 

la porsol1a magglorenn", con handicap In situazione di gravità documenla(a può usufruire 

alternativamente del conge(ll a giorni o <Id ore ,di cui alla lettera c). Il tipo dicongedopuò vilriare.da un 

meseall'allro prevlamodifica della dom~nda precedentem\lnie avam:ata. 

per esigenze improwisè, non prevedi bili e documentate, può essere consentita la variazioO<;l tra 

coi1gedlglornalierl ad orari.e viceversa, anche nell'ambito di clasc.ull mese, ferh10 restando che il 

monte ore. giornaliero mensile non può eccedere i 3 (tre) giorni di congedo. 
Par tutta le j'lgevolazlonl previste nel presente arUcolo si fa espresso riferimento alle condizioni ed alle 

,~ modalità di cui a.lla legislazione in vigore. 
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Articolo 89 
PERMESSI PER DONATORI DI SANGUE 

Per i lavoratori che cedono Il loro sangue gratullamente per trasfusioni direlle o IndlretleQ per 
l'elaborazione ~el derivati del sangue ad uso terapeutlcQ hanno diritto ad un rlposQ di 24 (ventiquattro) 

ore décorrente dal momento In cui si sono assentati dal lavoro (ari, 1, L. n' 984/1967, artI. 1 e 3, D.M. 
B aprile 196B) ed aila cQrresponslone per la giornata del salassa, della normale retrlbuzlòhe. 
Alliol del rieollosclillento dltille dlrilto resta inteso l'obbligo del lavoratore di eslI>lre al datore di lavoro 
la regol"re dQcumentazlotl6. 

Artlcoto DO 
ASPETTATIVE PER TOSSICODIPENDENZA E DIPENDEN~A DA ALCOOL 

I lavoratori di cui viene accertato lo stato dllosslcodipehdenza o dipendenza da alcool, I quali' 
Intendono accedere al programmi terapeuticl e di rlabllllaziona presso I servJzi s,ltlltarl delie ASL o di 
altre strutlure terap6utìche ~ riabilitative e socio -assislen~latl, se assunlllllem!lO Indeterminat'l 
hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per 11 teinpo In cIii la sospensionE! delle ptestazlC;>I1i 
lavorative è dovuta àll'esécuzlone del trattamento riabilltalivo .e, comunque, per un periodo n(ln 
superiore a3 (tre) anni. 
Tale periodo è consideralo di aspetlatìva non rétribuila. 
I familiari dlul1 tossicodipendente o dipendente da alcool possono eSSére posti, a domanda, In 
aspettativa non retribuita per concorrere ai programma terapeutlco, e socio - rlabllitativo del 
tossicodipendente qualora Il servizio per le tosslcodlpendenze o dipendenza da ;llcool ne allestila·. 
necessita per un perlòdo massimo (il 3 (tre) mesi non frazionabili e non rlpetlblle. 

" periodo di aspettativa non retrUlulta previsto al comma precedente potrà essera frazionato 

esclusivamente nei caso In cui l'autorltu sanitaria competente (SERT) ne certifichi la necessità. 

\..a relative domam!e devono esser;;; prasentate ",I datore di lavoro, in forma scrilla, dall'Interessato, 
corredale da Idonea documentazione redatta dal servizi sanitari o dalle altre strutture sopra Indicate. 

Articolo 91 
CONGEDI FAMtLlARI NON RETRIBUITI 

lil ottemperan~a a qUanto disciplinato in materia dalla Legge n" 1:)3, dell'8 Mar~o 2000, Il datore di 

lavorò concederà allavor"tore un periodò di congedo, continuativo o frazionato, comunqUe non 
superiore a 2 (due) anni, In presenza di gravi e documentati molivl famigliari qui sotto Indicati: 

Necessità familiari derivanti dal decesso di una delle persone: 
Il coniuge; lino del genitori; I figli ieglttiml (l leglulmatl o naturali o adottivi; e, In loro mar'lCsnza, i 
dl$cenqentì prossimi, anclle naturali; I gellerl e le nuore; Il suocero e la suocera; i fratelli e le sorelle· 
germani o unilaterali, con precedenza del germani sugli unilaterali. 

Situazioni Che c(jn1portano un impegno particol<lre del dipendente o della propria famiglia nella cura o 
nella asslstenzà delle persone indicate al comma precedente. 

Situazioni di grave disa(llo personale, ad esclusione della malattia, nella quali Incorra Il dipendente 
medesimo, 

SilUB1Joni, rìferlle al sOQgetti di cui al presente comma ad esclusione del richiedente, deriVanti da lIna 
delle seguenti patolo(lle: 

'Patologie Bcute o croniche che determinano temporanea o permanente ridu~ione o perdita ~ I 

dell'autonomia personale, Ivlincluse le affezioni cronicM dI'natura congenita, IlBoplastica, Infettiva, '~J 

) 

dismetabolica, post-Iraumalica MUfOl.OgiCa, neuromuscolare. psichiatrica, derivanti da dipendenze, a ~, 
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carattere ev61ullvo o s09gellea riacu!izzazlonl periodiche. 

- Patologle acute o cronlclle èhe rlèhlé(IOnO assistenza continulltlva o frequenlllnonitoraggi oillilol, 
ematoclllmlci e strumelltall. 
- Pàt610gle acute o cronlcM chi) richiedono la parteCipazione attivll del fanilgllare nei trattamento 
sanllario. 
- patologia dell'Infanzia e d(lll'età (lvoluliva aventi le oaratterlsllche per 16 quali il programma 

terapeullco richiede Il coinvolgimento del genitori o del soggetto che esercita la podestà. 

/I lavoratore dovrà formulare la richisstaper iscritto e,salvo casi oggettivamente urgenti e Indlfferibl/i, 
Con un preavviso dì almeno 30 (Trenta) giorni di cal.endario. 
Nel/a lettera dovranno essere Indloati: 1/ moUvo per il quale.sl richiede .191e peilodo, la durata del 
congedo con le rispettive date di deèorrenza e scadenza, con allegala idonea doc.llinentazione 
comprovante IImoUvo dell'evento. 

1/ periOdO Qovrà comunque essere rapportalo alle reali esigenze di assenza pertanto, qualora queste 

dOvessero terminare, a.utomaticam6nte deCildrà il restante periodo di congedo e Il lavoratore dovrà 
riprendere ~ervlzlo entro e non òllre 7 (Sette) giornt dalla data di cessazione della motivallQne. 
!I lavoratore, durante l'Intero periOdO di congedo, non potrà svolgere altra attività lavorativa e manterrà 
Il diritto alla (;;onsorvazlone del posto di lavoro; resla esclusa la malllrazlone della retribuzione, di tutti 
gllistiluli contrattuali e di legge, Ivl compresa l'anzianità di servizio. 

Il congedo non sarà considerato ulile al tini previdenzlali; I1lalloralole potrà però procedere al rlscetlo, 
owero al versamelito del relativi contributi, (lalcolaii secondo I criteri della prosec~zlone lIolontarla. 
Il datore di lavoro, entro 20 (Venti) giorni dalla data della richiesta dovrà dare risposta affermativa al 

lavoratore; solo in caso di coincidenza ili scadénze non prorogllblll del/'aUivltà della struttura lavorativa 

con l'Impossibilità di sostituire con inlmedlatezza Il lavoratote, il datore di lavoro potrà differire la data 
di Inizio del congedO prorogandola dl15 (Quindici) gIorni di calendario. 

Articolo 92 
GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE 

Salvo i casi dileglillmo Impedimento, Il lavoratore ha l'obbligo di dare Immedla!a notizia della propria 
assenza al datore di lavoro o a chi na fa le veci; in oaso di mancata giustificazione, trascorso un 
giorno dall'inizio dell'assenza, l'assenza slessa sar,~ considerata Inglustlficata. 

Nel caso di assenze non giustificate saril operaia ta trattenuta di tante quote giornaliere della 
retribuzione di cui al Titolo XXX (Trattamento Economico), quante sono le giornate di assenza, fatta 
salva l'appllcazlono;1 della sanzione prevista al successivo Titolo XXXIII (Norme Disciplinari). 

Articolo 93 
DIRITTO ALLO STUDIO 

1) Lavoratori studontl- Diritto allo studio 

AI· fine di conlrlbuire al miglioramento culturale e professionale del lavoratori del settore, t datori di 
lavoro concederanno ai lAvorAtori non In prova, che Intendano frequentare corsi di studio diversi dalla 
formazione e dall'agglornamentoprofesskll1ale (In scuole di Istruzione dell'obbligo e. superiori stalall, 

parificate o legalmente rlconoaclule o GOmllnqlle allliltate al rilascio di titoli legali di studloi nonché 
corsi regolari di studio per Il conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore, di laurea, di 
laurea specialistica, di diplomi di speoializzazione lInlversilari·e master universllarl, nonché dottorati di A ricerca), I seguenti benefici: "'.,~) 
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a. concordar6 un orario di lavoro, compatibilmente con le e$lgenze della strullura lavorativa, che 

agevoli la frequen~a al corsi nonché alla preparazione agli esami; 

b. considerare la prestazione di lavoro straordinario nonobbllgatorla; 

c. considerare come permessi retilbuitll glòrnl dèlle prove di esame e I due giorni lavorativi prElcedenti 
la sesslone.dl esami; 
d. concedere permessi retribuiti nella misura massima Individuale pari a 40 (quaranta) ore annue. 

Nel caso di esami universitari che si articoli M su plà prove In giorni diversi, Il diritto al permessi per I 
giorni precedenti resta fissato nel numero di due. Non competono permessi retribUiti per gli eSi!mi 
universitari sostenuti per pltl di due volte nello stesso anno accademico; 

e. Il numero massimo di lavoratori che possono usufruire di perinessi di studio non può superare 1 
dipendente per volta. 

Eblpro Interverrà fino a concorrenza di risorse come stabilito dall'allegalo X con un contribulo a favore 
del datore di lavoro pari al 50% della retribuzione derivante dalla concessione del permesso di cui alla 
teltera d) qualora lo stesso sia In regola con I vers3menU alla .bllateralità di seltore da almeno 6 mesi. 

2) Congedi por la formazione 

SI applicano gli arU. 5 e. 6 della legge n. 53 det 2000. Per usufruire dei congedi, i lavoratori interessati 
dovranno (,une domanda al datore di lavoro con 30 (trenta) giorni di anticipo. Nella rlchlesla dovrà 
essere Indicato Il periodo (con le date di decorrenza e scadenza), con allegata documentazione 
Idonea a comprovare le carallerlsllche del corsi da frequentare. Il datore di I.Bvoro entlo 20 (venti) 
giorni d.alla data della richiesta darù conferma dell'accoglimento della richiesta stessa. 
I h;\Vorato!i che possono assentàrsl contémporaneamente pér lutti I congedi previsti e richlamall dal 
presente articolo non possono sllperare 1110% degli addetti occupati nella struttl!fà lavorativa, con un 
minimo di una unità. 

Per l'eventuale sosliluzione di lavoratori in congedo, derivante dall'applicazione del presente articolo, 
valgono le norme pravlste al Iltoio. XIII (Contratti a tempo determinato) articolo li3 del presente 
CCNL. 

3) congcd1ller la EducazlotlO Contlnua.ln Medicina (E.C.M,) 

li"a scopo di realizzare l'afigiornamento ed Il miglioramento delte professionalità, le parti concordano 

nella necesslt!Y di agevolare la partecipazione del lavoratori agII eventi formativi finalizzati agli 

obblettivl stabiliti (falla "Conferenza Permanente per I Rapporti Ira lo Stato le Regioni e le Provincie 

Alltonome'.', validi ai fini dell'acquisizione certificata del crediti formativi e riconosciuti come crediti 
formativi In alnblto Nazionale ed Europeo, 
Per quanto riguarda le ore di congedo retribuito, queste saranno riconosciute nella misura massima () / 
Individuale pari a 40 (quaranta) ore anmle. Vi/ 
Titolo XXII l' 
Tutola della maternità e della paternità 
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1. la laVoratrice è tenuta a presentare Il certificato di gravidanza, rllasclalo In Ire copie, due delle quali 

doVrannO essere prodotte a cura d(!lIa lavoratrice rispettivamente al dalore di lavoro e all'Istituto 
assicuratore. 
Nel cerUficato medico di gravidanza devono éssere riportate: 
a. le generalità della lavor"lrice 

b. 1'lndlcazlQnEl dElI datore di lavoro e dena sede dove l'Interessata presta Il ploprlo lavoro, dene 

mansioni alle quali ~ addetta; 
c. il mese di géstazlone alla data della visita; 
d. la data presunla del parto; 
Gli eleméntl di cui alle leltere a) e b) sono Inseriti nel certificalo s.lIlIa base delle dichlaraztonl della 
lavol"lrice, çhe ne risponde della verldlcllà, 
Al rilascio del cerlificato medico suddetto sonoablli\<lU gli ufficiali sanUari, I tnedicicondoltl, I medici 
dell'lNPS e I me.dlcl d.el servizio sanitario na~lonale, tuttavia, qualora I cerlificatlslano redaltlda medici 

diversi da quelli di cui sopra Il datore di lavoro o l'INPS possono accettarli ugualmente o richiedere la 
regolarizzazlone alla lavoratrice. 
Il datore di lavoro è tenulo a rilascl.are alla lavoratrice la ricevuta dei certificati e di ogni altra 
documenlazlone prodotta dalla lìworatrlce stessa. 
Il datore di lavoro è altres1 tenuto a conservare le predette cerli.ficazlonl il (llsposlzlone della Direzione 

Provinciale déllavoro e dell'lNPS per tllltO Il periodo In culla lavoralrlce è soggetta alla tutela della 
legge. 
2,la lavoratrice .è tenùla a presentare, entro 30 (trenta) giorni, Il certificato altestante la data del parto. 
3.le disposizioni di cui al punto 2) valgono anche per Il padre adottivo o affidatario nel caso In culla 
moglie, In accordo con lui, vi abbia rinunciato; 
3 bis. Il padre lavoratore dipenQente,enlro I 6 (cinque) mesi dalla nascita del figlio, ha l'obbligo di 

astenersi dal lavoro per lln periodo di 1 (un) giorno. Tale congedo obbligatorio di 1 (un gl<;>rno) è 

fruibile dal padle anche durante Il congedodl maternità dalla madre lavoralrice, In aggiunta ad esso. Il 

giofllO di congedo obblìgatorioè riconosciuto anche al padre che fruisce delC'ongedo di paternilà al 

sensi dell'arI. 28 del d. Igs. n. 151 del 2001, ossia In caso di morleo di grave Inrernlftà della madre 

owero di abbandono, noncl16In caso di arMamento esçlusivo ailladré; 

3 ter. Il padre lavoratore d1lléndente, entro I 5 (cinque) mesi Òalla flMcita del figlio, puòaslenersl per 
un ulteriore periodo dii (uno) o 2 (Qua) giorni, anche conllnuativl, previoaccordo çon la madre ein 
sua sosliluzlone In rel\lzlone al periodo di astensione obbligalorla spettante a quest'ultima. 
3 qualer. In relazlonaai congedi di çlll al precedenll cOlllml 3 bis e3 ter IIpadre comulÌicilln forma 
scritta al dalore di lavoro I giorni in cui Intende fruirne, con un anticipo non minore di quindici giorni, 
ove possibile in relaZione ail'ev~nto !1(Isclta, sulla base della data presunta del parto. L~ forma 

aziendale per la rlchlesla e la gestione delle "ssenze, Il datore di lavoro comunica aU'INPS le giornate I 
scrilla della comunicazione può es~ere "oaliluita dall'ulillzzo, ove presente, del sistema Informalivo :/{, 

di congedo fruite. allraverso I canali telemallclmessl <I disposizione dall'lslilulo medesimo, )P' 
Nel caso di congedo facoltativo, Il Iladre lavoratore allega alla richiesta lIna dichiarazione della madre . 
di non f(lllzione del congedo di maternità a lei spettante per I.In lluniero di giorni eqllivalente· a quello 
fruito dal padre, con conseguente riduzione <fel congedo medesimo. la pie detta documentazione 
dovrà essere Irasmessa anche al datore di lavoro della madre. 
I congedi di cui di cui ai precedenti commi 3 bis e 3 ter non possono essere frazionali ad ore. 
4. Il coniuge che voglia avvalersi, Inalternallva alla moglie lavoratrice, dei diritto a (mire della 
astensione dal lavoro dUlante I primi tre mesi successivi all'effellivo Ingresso del pambino nella 

f/ 
':--..,. 

famiglia <lffidalaria, è tenuto a darne comUnicazione al datore di lavoro ed all'lNPS inollrando: ''''" \) 
a) domanda còrreda.ta da dichiarazione del datore di lavoro della 1110glle lavoralrice da cui risulti .:~ 

l'awenuta rinuncia della tiloglle stessa ad aW<llersl del dirillodi astenSione dal lavoro, •. \ 

) 

dIChla/-.:~I~\l'd~ntareanCha al datore~~1i lavo. ro <Iello st. e$50 COniUge. affldalarlo; 
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b) copia del provvedimento di affidamento, avverò. di adozione; 
c) copia del documento rilasciato dall'autorità competente, attestante la data dell'effettivo 

Ingresso del bambino nella famiglia artidalaria ovvero. adottiva. 
6_ E' vietato adibIre le donne al lavoro notturno, dall'accertamento dello stato di gravidanza fino at 
coinplméntò di un anno di elè det bambino. 
6_ Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per l'eftelt<,lazlone di esami prenatali, 
accertamenti clinici o visite mediche speçlallstlche, nel.caso In cui questi debbono <;Issare I;lseguili 
durante l'orario di lavoro. Per la fruizione di detti permessi la lavoratrice deve presentare al datore di 
lavoro apposita domànda e consegnare successivamente, la r<;llàtlva documenta~io!leglustlllcat!va 
attestante la data e l'orarl(l dlef(etlua~lone degli esami. 
7. Le dlllilsslolli volontarie della lavoratrice presentate ilei perioilo InclIi opera Il divieto. di 
licenziamento e fino a al compimento del terzo anno di età da parte del bambino, devono essere. 
comunicate dalla lavoratrice stessa anche alla Direzione Territoriale. del Lavoro, che le convalida. A 
tale convàllda è condizionata la risoluzione del rapporto di lavoro. In tale çaso la lavoratrice ha diritto 

al TFR e ad una Indennità. pari a qvella spettante In caso di preavviso secondo le modalità previste al 
Tllolo XXXii (RiSoluzione del rapporto di lavoro) del presente contratto, indipendentemente dal motivo 
della dlmlssioni_ 
TalI;! diritto spetla anche alla lavoratricellavòratore adotlivi o affidatari, qualora le dimissioni siano state 
rassegnale entro llO anno dall'elfallivo Ingresso del bambino nella famiglia adottiva o allidataria_ 

(Corte Costituzionale. sentenza n° 332/88). 
7bls. Nel caso di cui al comma precedente, qualora la lavoratrice ometta di richiedere la convalida 
.ammlnlstratlva, e sia staia aquesia diffidata dal datore di lavoro con atto scrltio. con espresso 
avverl1mento In tal senso, " rapporto SI intende risolto per mutuo consenso decorsi 60 giorni dalla 
dilfida. 
8.La lavoratrice che intende avvalersi del <lirlUo all'astensione facoltativa deve darne comunicazione al 
datore di lavoro precisando il periodo in cui intende assentarsI. 
9.Per le festivlfà cadenti nel periodo di assenza obbligatoria per gravidanza e puerperio, la lavoratrice 

ha dlrilto açl un .. Indennità Integrativi', da c<,)f(lspondersl a carico del d .. tore. di lavoro, In modo da 
raggiungere complessivamente 11100% (cento per cento) della retribuzione giornaliera, comprensiva 
dégli eventualì superminlml, cosi come.prevlsto dal presente contratio. 
10.Per quanto non previsto dal presente contratto In materia di gravidanza e puerperio, valgono le 
norme di legge e I relativi regolamsnU vigentI. 

Articolo 95 
ADOZIONE E/O AFFIDAMENTO 

I genitori a(iottlvl o affidatari, o In alfid .. nlento preadottivo, hanno diritto <II avvalersi (ielle I;Ilsposlzionl 
previste dalla legge sulla maternllil e dalla legge sul congedi parentàll, con le particoh,tj nòrme 
espressamente sotto riportate: 

Al ConlJedo <II maternità (ex Asten .. ione Obbligatoria) 

Polranno usufruire della astensione obbligatoria e del relativo trattamento economico cosi come 
previsto dal D.Lgs_ 161/2001. 

BI Congedò obbligatorio dì paternità 

Entro 5 (cinque) mesI dall'nlgresso del minore iiI famiglia Il padre ha dlrittond uSlIliliire congedo 

obbligatoria di paternilà alie medesime cortdizionl e con le stesse modalità previste per I genllorl 
naturali_ 

C) Congedo parentnle (ex Astensione Facollallval l 
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Entro 8 (otto) anni dall'ingresso del minore In famiglia e comunque non oltre Il raggiunglmento della 

maggiore età del bambino, hanno diritto ad usufruire della astensione facoltativa alle medesime 

condizioni e con le stesse modalità previste per i genitori naturali. 
Per Il trattamento ecolìOmlcO e normallvo trovano applicazione le disposizioni (lei D.Lgs. n. 15.1/2001 
in materia di adozloile nazionale e Internazionale. 

DI Riposi orari e malattia del bambino 

Trovano applicazione le disposizioni del P.Lgs. n. 151/2001 In materia di adOzione nazionale e 
Internazionale. 

Articolo 96 
DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO E DIVIETO DI LICENZIAMENTO 

1 l la lavoratricI.'! ha diritto alla conservazione del posto per tllUO il periodo di gestazione altestato da 
regolare certificato medico, e fino at compimento di un anno di età del bambino, salvo le eccezioni 
previste dalla legge (esito negativo dell11 prova, licenziamento per giusta ca\lsa,cessazlone 
dell'attività dello studio o dell'Impresa, ultlmszlone della prestazione per la quale la lavoratrice era 
stata assunta o cessazione det rapporto di lavoro per scadenze del termine preVisto dal contrailo). 
Tale dirllto spetta anche al1~ tavoratrlcell~voratore O;ldotlivl o affidatarI. 
2) Il divieto dlllce.nziamento opera In connessione con lo st\lto oggeUivo di gravidanza e pllerparlo e ta 
lavoralrice licenziata nel corso del periodo Inclii opera il divieto, ha diritto di ottenere Il ripristino del 
rapporto dllavol.o mediante presentazione entro novanta gIornI dalUcenziamento, di Idonea 
certificazione dalla quale risulti t'esistenza aU'epoca det licenziamento, delle condi7.ionl che to 
vietavano. 

Artlc.olo 97 
ASTENSIONE DAL LAVORO E PERMESSI PER ASSISTENZA Al BAMBINO 

Durantè e dopo lo st.ato di gravi<lanza e puerperlo la .Iavoratricellavoratore ha diritto di astenersi dal 
lavoroperle causali, per le durate e per I periodi sotto elencati, rlportatl,lIIl1tamente al rispettivi 
trattamenti retrlbutivl e prevldenziall, nelle specifiche tabelle: 

CONGE:OO DI MATE:RNITA' (EX ASTENSIONE OBBLIGATORIA) 

Genitore Durata Periodo Retrlbud91U1 f>revldenza 
GodhnC/uto 

\ 
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Madre 5 mesi più 
aventuall allri 
periodi che siano 
alilorizzali dalla 
Dlrezlona 
PfOvinclale del 
Lavoro. 

- Prima della d<1ta 
presunla del parto: 2 
o 1 nlesa ('1) 
- Dopo .11. parto (la 
nascite del bimbo); 
3 o 4 mésl (*1). più 
periodo non goduto 
prima del parto 
qlialldò queslo è 
premaluro; 
- a seguito dalla 
sentenza n. 
116/20.11 della 
Corte· Costituzionale 
e del msg. INPS. n. 
14448/2011 per un 
periodo flessibile 
nell'IpotesI di parto 
prcmat~ro con 
conseguente ricovero 
del neonato In 
strutMa ospedallera, 
dove la lavoratrice 
madre ha la possibilità 
di fruire del congedo di 
maternità spettante 
dopo Il parto (ex art. 
16, lelt. ç e. <I, D.lgs. 
151/2001) dalla data 
di Ingresso del 
neonato nella casa 
(amillara (coincidente 
C(Hl la data delle 
dimissIoni dei. neonato 
stesso) 

Indennità 
economica 
a1l'60% 
relribuzlone 

Coperlura 
pari 100% 

della 

spettati te, posla a 
carico dell'INPS 

dall'articolo 74 della 
legge 23/12/1976, 
li· 833, secondo le 

modalllé stabilite, e 
anticipata dal datorf) 
di lavoro al sensI 
dell'articolo 1 della 
Legge 29/211980, 
0°33. 

L'imporlo anticipalo 
dal datore di lavoro 
è pO\ltoa 
conguaglio con I 
contribuII dovuti 
al!'lNPS, secondo la 

tnodalità di cuI agII 
articoli 1 e :2 della 
Legge 28/2/1980, n° 
33. 
I periodi di 
astensione 
obbligatoria devono 
essare compulali 
nell'anzianità di 
servizIo a lutti gli 
effetti 
conlràltuàlll1~nte 
previsti, compresi 
quelli relativi alla 
mensilllà 
supplemenlarl e 
feria, 
Nessuna indennllà 

integrativa è dovu.la 
dal datore di lavoro 
per tutto Il periodo di 
assenza per 
gravidanza e 
ptlerperio, fatlo 
salvo quanlo 
previsto "i punti 7) e 
9) del precedente 
artlcoio12Ò. 

al 
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Padre ('2) Fino a 3 mesi (4 DOpO la nasolla del Indennlt(l Copertura al 100% 
mesi se la madre bimbo economica pari usurrulsce della 
maternità all'80% della 

flesSibile) retribuzione 
spe\t,mte, con le 
stesse modalità 
sopra preViste per la 
madre. 

("1) Lalavoratricepuò scegliere, nell'ambito del 5 (cinque) mesi di astensione obbligatoria, se andare 
In graVidanza 1 (uno) o 2 (due) mesi prima della data presunta del parto. 
Nel c~so di scelta di 1 inese, usurrulrà di 4 (quattro) mesi di astensione obbligatoria per puerperlo, 

Nel caso di scelta di 2 (due) mesi usurrulrà di 3 (tre) mesi di astensione obbligatoria per puerperio. 

Q\lando Il parlo è prematuro, I giorni di astensione non goduti vanno aggiunti al periodo di astenslona 
dopo II parto. 
('2) L'astensione spetta al padre In questi casi: morte della madre, grave Infermità della madre, 
abbandono, affidamento esclusivo al padre. 

èONGEDOOBBLIGATOR10 01 PATERNITA' 

Genltoro Durata Periodo RetribUzione Previdenza 
Godlmonto 
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PADRE 1 giorno - Entro I 5 m&81 Indennità Copertura al 
dalla nascita del economica pari al 100% bimbo 100% dell!! 

retribuzione 
spethmte, posta a 
carico deli'INPS 

L'Importo 
anticipato dal 

datore di lavoro è 
posto a conguaglio 

con I contribuII 
dovuti all'INPS, 

secondo le 
modalità di cui agII 
arllcoll1 é 2 della 
Logge 26/211900, 

Il· 33. 
I periodi di 
astensione 
obbligatoria 

devono essere 
computati 

nell'anzianità di 
servizio a tut.1I gli 

effottl 
contrattualmente 
!lrovlsll, cOlllpresl 
quolli relativi alle 

monglllitl 
supplementari e 

ferIe. 

CONGE110 FACOLTATIVO DI PATERNITA' 

Genitore Durata Periodo Retrlbuzlono Previdenza 
Godhnonto 
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PADRE 

Genitore 

1 o :1 giorni 
anche 
continuativi, 
prevlo accordo 
con la madre e In 
slla .sostituzloile 
In relézlone al 

- Entro I a mesi dalla Indennità 
nascita del bimbo 

Copertura 
pari al 100% 

dèlla 

periodo di 
astensloné 
obbligatoria 
speltantea 
<llIesl'ultima. 

economica 
100% 
retribuzione 
spettante, posta a 
carico deU'INPS 

L'importo anticipato 
dal datore. di lavoro 
è posto a 
conguagliò con I 
contributi dovuti 
all'INPS, secondo le 

modalità di cui agII 

articoli 1 e :1 della 
Legge 28/2/1980, n' 
33. 
I periodi di 
astensione 
facoltativa devono 
essere computati 
neU'anzlanltà di 
servizio esclusi gli 
effetti relativi a--t\llll 
gli e!felll 
contrattualmente 
previsli,· . compresi 
queUi-relativl alle 
Il)ensllltà 
slIllplelllentarl e 
ferie. 

CONGEDO PAReNTALE (EX ASTENSIONE FACOLTATIVA) 

Durata Pertodo Godhnonto Retribuzione Previdenza 

al 
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Madre 6 mesi ('3) 
continuativi o 
frazionali 

Nel primi 8 <111111 di vita del bambino Indennità Copertura al 100% 
economica pari al per I mesi goduti 
30~ della fino al terzo anno 
relnbuzlone. di età del bambino 
sp~ltante, per un Per I . . 
periodo massimo.· periodi 
di 6 .. successivi 

I.nesi quando copertura 
goduti fino al terzo commisurata I 

:;:~~I di età del 200% dell'aSSegn: 
no. sociale 

Per I periodi' con 
successivi, la possibilità 
stessa d'I t . n egrazlone da 
prlilst .. zlone spetla parte 
Se risulta 
soddisf .. Ua la dell'Interessato. 

condizione di 
reddito richiesta 
(' . 4). 
Per l'erogazione 

dell'Importo e 
1'<1nticipaz!oI16 
dello stesso 
valgono le stess~ 
leggi e lestasse 

modalità previste 

per l'astensione 
obbligatoria. 
Il Periodo di 
astensione· 
facoltativa è 
computato 
nell'anzianità di 
servizio, esclusi gli 
eff?UI relativi alle 
fene é alle 
mensilltà 
supplementarI. 

12 
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Padre 6 mesi ('3) Nel primi 6 anni di vita Indennità 
del bambino economica pari al 

Documelltazlone 
presell tare 

30% della 
da relrlbuzlone 

apeltante, pel un 
periodo massimo 
di 6 mesi quando 
gOdl\1I fino a,l terzo 
anno di vila del 
bambino. 

Una diclliarazlone d,a cui 
risulti la rinunola 
dell'allro genitore ad 
avvalersi della 
astensione facoltativa 
entro 10 giorni dalla 
dichlarallone 'suddetta, 
una dichiarazione del 
datore di lavoro dell'allro 
genitore da cui risulti 
l'awenula rinuncia. 

Per I periodi 
successivi, la 
stessa 
presta~lone spella 
se risulta 
soddisfatta la 
condl~ione di 
reddito richiesta 
('4). 
Per l'erogazione 

dell'importo e 

l'anticipazione 
dello stesso, 
lIalgono le stesse 
leggi e le stesse 
modalità previste 

per l'astensione 
obbligatoria. 

Coperlufil al 100% 
per I m8s1 goduti 
fino al tertoanno 
di vlla del 
bambino. 
Pel I periodi 
successivi 
cOllarlura 
commisurata al 
200% dell'assegno 
sociale, con 
posslbllita 

d'hìlegrazlone d" 
parte 
dell;interessato. 

('3) La d\lrata di 10 (dieci) mesi, nel caso di un solo genitore, le astensioni complessive (quelle della 
madre più quelle del padre) non possono eccedere I 10 (dieci) mesi. Qualora Il padre usufruisca per 

piél di 3 mesi d'astensione, il limite lì1asslmo complessivo salirà a 11 (undici) mesi (un mese In più al 

padre). Il periodo di astensione facoltativa è frazionabile pel consentire alla lavoratrice/lavoratore di 

scegliere I periodi più Idonei a sua dlscre~lone. 

('4) Il reddito Individuale dell'intaressato deve essere Inferiore a 2,5 volte Il traltamento minimo di 

pensione. 

La madre lavoratrice, al termine del periodo di cOl1godo di maternità e negli 11 (undici) mesi 

successivi, ha la facoltà di richiedere, In luogo del congedo varentale, un contributo 
lIt1I1~i:ablle al,tarnalival1'tente per Il servizio di baby-slUlng o, per far fronte agli oneri della rete pubblica 
del servizi per l'Infanzia o del servizi priv!lU accreditati, al sen,sl dell'arI. 4, comma 24, letlera h), della 
legge n.92 del 2012, la rlchlesla può essere presentata anche dal,la lavoratrice che abbia già 

lIsufrulto In parle del congedo parentale. le modalità di fruizione, erogazione, ammissione e le 
procedure sono disciplinate dal Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali del 22 
dicembre 2012, 'lntroduzlone, In via sperll119ntale per gli annt 2013-2016, del congedo obbligatorio e 
del congedo facoltativo del padre, oltre a forme di contributi economici alla madre, per favorire Il 
rienlro ilei mondo del lavoro al termine del congedo", 
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Genitore 

Madre 

Padre ('5) 

ALLATTAME:NTO (RIPOSI ORARI) 

Durata Periodo 
Godlmonto 

Retribuxll'me 

2 ore (4 ore per 
I parti plurlml) 
riposi di 1 ora 
ciascuno 
cumulabili. 

Ne.1 primo anno di Per delti riposi è 
vlla del bambino. 

Tali riposi 
comportano Il 
diritto della 
lavoratrice ad 
uscire dalla 
sede di lavoro. 

2 ore (4 ore per Nel primo anno di 
I parti plmlml) vita del bambino. 
ripOSI di 1 ora 
ciascuno 
cumulabilI. 
Tali riposi, 
comportano 11 
diritto del 
lavoratore padre 
ad usclre dalla 
sede di lavoro. 

dòvuta dall'INPS 

una Indennità pari 

all'intero 
ammontare della 
retribuzione 
relativa al riposI 
mecleshni. 
L'Indennità e 
anticipala dal 
datore di lavoro ed 
è portala a 
conguag!ìo con gli 
Importi conlrlbuliVI 
dovuti all'Ente 
assicuratore, al 
sensi dell'articolo 8 
della Legge 
9/12/1977, n' 903. 

Per deUl riposi, 
valgono le slesse 
norme di legge e le 
stesse modalità 
sopra previste per 
la lavoratrice 
madre. 

PrevIdenza 

Copertura 
commisurala al 
200% dell'assegno 
sociale, con 
posslbllllà 

d'Integrazione da 
parte 
dell'Interessato. 

Copertura 
commisurata at 
200% dell'assegno 
soclate, con 
possibilità 

d'integrazione da 
Ilarte 
dell'Interessato. 

('6) Il diritto all'ast.,nslone per allattan\ento spetta al padre In alternativi' alta madre lavoratrice 
dipendente o anche casalinga che non so ne avvalga, ovvero nel caso In cui I figli siano affidati al solo 
pàdre. 

MALATTIA DEL BtMBO 

Genitore Durata e Periodo Rotrlbullol1() Provldol1xa 
.Godlmonto 

\) I F\\ V 
1/ .. 
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Madre ('6) 

Padre (*6) 

Senza IimiU fino al il anni del 
bambino, dléllo presentazione 
di cerlificatomedlco. 
5 giorni l'anno dal 3 agII 8 anni 
del bambino, dietro 
presentazione di certificato 
medico. 
(.1'1 malattia del 
ricovero 
Interrompe fe 
genitore. 

bimbo con 
ospedali ero 
ferie del 

Senza limiti llilo ai 3 anni del 
bambino, dlelro presentazione 
di certificato medico. 
5glornll'aono dal 3 agli il anni 
del bambino, dlelro 
presentazione di certificato 
medico. 
la malattia delblrìlbo con 
rlcovelo interrompe le feria del 
genltole, 

Nessuna. 

Tali periodi danno 
dllitto a quanto 
previsto all'arlicolo 7, 
comma 1 ,della 
L.8/3/2000,lio.63 

Tali periodi danno 
diritto a quanto 
previsto all'f1rllcolo 7 
comOla 1 della 
Ui/3/2000,no63. 

Copertura al 100% per I 
parlodl goduti fino alWzo 
Bnno di età del bambrno. 
Per I perlodls\tccesslvl 
çopartura ç()mmlsurala al 
200% dell'assegno soçlale, 

çon posslbllllà 

d'Integrazione da parte 

dell'Interessato. 

Copertura al 100% fino <113 
anni del bimbo. 
Per I periodi successivi 
copertura commisurata al 
200% dell'assegno sociale, 
salvo Integrazione 
dell'Interessato. 

('6) Il dirilio all'astensione per ta malaltia del bimbi spelta alternativamente al padre o alla madre. 

Articolo 98 
CONGEDO PARENTALE A ORE 

AI fin'I di conciliare Itempi di lavoro e quelli famigliari, le parti· conII Presente articolo • Intendono dare 
alluazlone alla disposizione di cui al D.lgs. 161/2001 per definire la. modalità di .fruizione del congedo 
parentale disciplinato dall'articolo __ In modalilà a ore, Indistintamente per I lavoratori a tempo 
pieno o parziale. 
In particolare: 

·Iavolontà di ilvvalersi del congedo in ossequio alla predetta articolazione dovrà essere comunicata 
al datore di lavoro con almeno 15 giorni di preavviso, Indicando il numero di mesi dlcongedo 
parentale (spettante ai sensi del DJgs. 151/2001) che Intende usufruire, l'arco temporale entro Il <tuate 
le ore di congedo saranno fruite (Inizio e fine), la programmazione nwnslle delle ore di congedo. 

Quesl'ultlmadowà essele concordata con Il datore di lavoro, compatlbllrnente con le esigenze 
organlzzaìive; 
. non sono comunque ammissibili richieste che prevedano l'effettuazione di prestallonllavoralive 
inferiori a 4 ore giornaliere; 
·11 calcolo dell'Indennità economica prevista dalla legge <;l d'I erogare per ogni ora di cooge<lo viene 
ef/stiuato prendendo come base di computo il divisore mensile contrattuale di HO ore; . 
·Ia possibilità di convertire lino o più mesi di congedo parentale a ore è amowssaaliche a plll riprese, 
fino ad esaulimento del periodo massimo riconosciuto dalla legge; 
-II congedo a ore di cui al presente articolo è cumulabile, anche neU'amblto della stessa giornata, con 
allii riposi e permessi previsti dalla legge o dal ceni ~ I 
• sono fatti salvi gli obblighi di legge a carico del lavoratore con riferimento all'apposita Istanza di / 
congedo parentale che lo stesso devo presentare all'lnps. _ ;I 

}--v- .,/(' 
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Tltolo.XXIII 
Trasferte e Trasferimenti 

Arttcoto 99 

MISSIONI ero TRASFERTE 

Il datore di lavoro h<l f\lcoltà di Inviare Il personale In missione temporanea fuori dal comune della 
propria residenza e dalla sede di lavoro stabilita Mila leltera di assunzione o conllalto di lavoro, In tale 
caso al personale compete: 
1) Il rimborso delle spese eff<3ltlve documentate di viaggio, 
2) Il rimborso delle spese effettive documentate per Il trasporto del bagaglio. 
3) Il rimborso delle spese efMtlve documentate di vitto il alloggio, postali, telegrafiche ed altre 
sostenute Inesecuzlòne del mamMo e nell'interesse del datore di lavoro. 
4) Una diaria di euro 16 (quindici) giornaliere per missioni eccedenti te 6 (ottO) ore il fino alle 24 
(ventiquattro) ore e di euro 30 (trenta) giornaliere per missIonI eccedenllie 24 (ventiqualtro) ore, 
Per missioni di durata superiore al mese verrà corrIsposta una dlarta ridotta del 1 0% (dieci per canto). 

Anatogamente si procèderà qllan~to le allribu~lonl del lavoratore comportino viaggi abituali. 
Per mIssIoni elo trasferte di durata inferiore alle a (otto) ore compete Il rimborso di cui al punto 3) del 
presente arllcolo, 
Per tutte le mIssioni effettuate da dipendente con l'utilizzo del mezzo proprio, queste saranno 

considerate come spese di viaggio e il montante chllometrtè.o utilizzato sarà IIquidalo sulla base del 
valori economici previsti dalle tabelle ACI. 

Articolo 100 
TRASFt:RIMENTI 

Ilrasfarimenti del lavoratore ad altro luogo di lavoro che avranno come conseguenza anèhe Il cambio 
di resiòenza del lavoratore danno diriUo alle seguenti Indennità: 

A) al lavoratore che non sia capo famiglia' 

1, li rimborso delle spese alMtlvedàcumentate di vitto, alloggio, di viaggiO (per la via più breva). 

2. Il rimborso delle spese effettive documentate per Il trasporto del mobilio e del bagaglio. 

3. Il rimborso oell'eventuale pIgione pagata sen~a godimento dell'alloggio qualora non sia stato 
IlOSslbllE! sciogliere la locazione o far luogo al sUbaUilto, lale rimborso va corrisposto per un massImo 
di sei mesi. 
4. Una diaria nena misura fissata per il personale In missione temporanea Ilari a <tuella prevista "I 
precedente articolo 93 punto 4) del presenla contratto. 

B) Allavoralore che sia capo famiglia e cioè abbia famiglia propria o conviva COli parehtl verso cui 
abbia obblighi di alimenti: 

l, Il rimborso delie spese effettive documentate di vitto, all09gio, di viaggIo (per la via plll bréve), 

sostenute per sé e per ciascun conviventI;! a carico, compOtlente Il nucleo. famigliare. 

2. Il rimborso delle spese effeUive doèull1entate, per il trasporto del mobilio e del bagaglio. 
" 3. Il rImborso dell'eventualE! plgioOè pagata senza godimento deU'oUogglo, qualotanon sia stato '-, 

poss. IbUe ScIogliere. ta locaz.lone o far luogo al Slibaff.itto, tale rimborso va corrisposto per .. un massimo '-'~jj 
di sei mesi. , 
4. Una diaria nella misura fissata per Il personale In miSsione temporanea pari a quella prevista Eli '" 
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precedente articolo 93 punto 4) del presente contratto, per sé e per ciascun convivente a carico. Per i 

figli conviventi a carico, la diaria è ridotta a tre qulntl. 

Le dlatle o rimborsi di cui al presente arllcolo saranno corrisposti per il tempo strettamente necessario 
al trasloco. Quando Il trasferimento comporta al)Che Il trasporto dei mobilio, Il lavoratore avrà diritto a 

percepIre le diarie o I rimborsI di cui al presente artlcolofino a 8 (otto) giorni dopo l'arrivo del mobilio. 

Il provvedimento di trasferimento dovrà rispetlare un periodo di preavviso non Inferiore a 16 (quindici) 
giornI. 

Titolo XXIV 
Malattie 9 InfortunI 

Arllcolo 101 
MALATTIA 

Nell'ambito della normallva del Servizio sanitario nazionale Il datore di lavoro ha l'obbligo di rilasciare 
al propri dipendenti s loro rlchiesta,all'attodell'sssunzione, la certificazione eventualmente prescrilta 
delle vigenti disposizioni dI legge o di regolamento ai fini dell'iscrizione del. lavoratore stesso al 
Servl~lo sanitario nazionale. 

ArtIcolo 102 
NORMATIVA 

Salvo Il caso di giustificato e comprovato Illlpedimentolllavoratore ha l'obbligo di dare immedlala 
notizia della propria malattia allosludlo professionale da cui dipende; In caso di mancata 
cOllwnlc<Jzlone, trascorso un giorno dall'Inizio dell'assenza, l'assenza stessa sarà considerata 
Inglustlflcatacoll le conseguenze previste dal presenle contratto. Resia Inollre fermo l'obbligo del 
lavoratore di segnalare tempestivamente al datore di lavoro la proprlà assel)za e findlrizzo di 
reperibili!>\, qualora diverso dalla residenza ò domicilio abituale, per I successivi controlli mediC()' 
fisc<JlI: 

Si applica anche at settore degli Studi prOfessionali quanlo previst<l dall'art. 55-septles del D.Lgs. n. 

165/2001 e dall'art .. 25, L, n. 163/2010 dopo Il pieno funzionamento delle proced\lre telematiche da 

parte dell'lNPS (trasmissione telematica dell'attestazione di malattia e accesslbllllà degli stessi sul sito 

Internet dell'Istituto) e delle strutture sanitarie. 

E' fatlo Obbligo at lavoratore di fornire, qualor<J espressamente richiesto dal proprio datore di lavoro, Il 
numero di protocollo Identificativo del certlllcalo di malattia comunicatogli dal mediCO, Mtro Il giorno 
successivo all'Invio telenì<Jtico dello stesso. 

In tele càso Il datore di lavoro, dopo la 1I0lizia di matattIa ricevuta dal lavoratore, dovrà consultare e 

stampare l'attést.azlonè di malallia tramltè i servizi telematici messi a disposizione daIl'INPS. I 
Nel caso In culli medico non proceda all'invio onllne dei certificato di lilalatlia, ad esempio perché . 

IIl.l.PO.S. Slblllta. to. a utilinare Il sistema di trasmIssione telematica, ma rilasci la. certifiCaZione. di malattia b/J 
In forma cartacea, Il lavoratore presenta tale dOC\lInentazlone al proprio datore dì lavoro secondo le , I 
modalità tradizionalI. .' / 
L'assenza che dovesse risultate Ingiustificata potrà essere contestata ellavoratore secondo (juallt6~ 

previsto dall'<Jrt. 89 e dal Titolo XXXIII (Norme DiscIplinari). ", ".\. \ \) 
Il lavoratore puÒ C<>l1lun(jue preselltare direttamente (lI proprIO datore di lavoro copia dell'attestazione 
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AI rientro In servizio i1lavoratoredeveconsegilare quello Indicante la data della ripresa dellai/oro. 

IIlavoralore ha l'obbll~o di presentarsi In servizio alla data Indicata dal terlil!cato del melllco curante 
ovvero, I~ddove siano esperiti I conlrolll sanitari prevlsll, alla data Indicata dal Certificato del medico di 
controllo. In caso di mancata presentazione o di ritardo Inglustllfcalo, Il rapporlodllavoro sI intenderà 
risolto di pIeno diritto con la corresponsione di quanto prèvislo àl Titolo XXXII (Risoluzione del 
rapporlo dI lavoro), COn l'esclllsione dell'indennità di mancato preavviso. 

Il dalore dllavòro o chI ne fa le veci ha diritto di far effeltuare it controllo delle assenze per Infermità di 

malaltiaattraverso I servlzllspetlivl deglllslituti competenti nonché dal medici dell>crvlzl sanitari 

Indicali dalla RegIone. Il datore di lavoro o chI ne fa le veci ha Inoltre la facoltà di far conlrollare la 

Idoneità fisica dellavoralors da parte degli Enti Pubblici ed Istituti specializzati di dirilio pubblico. 

Articolo 103 
OBBLIGHI DEL LAVORATORE 

Il lavoratore assente per malattia è tenuto a rlspellare scrupolosamente le prescrizioni mediche 
Inerentll.a permanenza presso III>roprlo domicilio. 

Il lavoratore èaltresl tenuto a trovarsI nel proprio domicilio dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 
17,00 alla ore 19,00, al fine di coosenlire l'effettuazione delle visite di controllo, rIchieste dal datore di 
lavoro. 

Nel <;aso In cui a liVello nazionale o territoriale le visite dlcontro.1l0 slal10 effeUuale a seguito di un 
provveclbnenlo amministrativo o su declslorie dell'ente preposto al ccmlrolll di malatlia, in orari diversi 
da quelli indlcalial secondo comma del presente arficolo, quesll ultimI saranno adéguati al nllovl 
criteri organlzzalivi. 

Salvo I casi di glllsfilicata e comprovata necessità di assentarsi dal domicilio per le Vlsltè, le 

preslazlonl e gli accertamenll speciallsllcl, noncMle vI sile ambulatoriali di controllo, e salvo I casi di 
forza maggiore, del quali IIlavora.lore ha l'obbligo di dare Immediata notizia al datore di lavoro, Il 
mancalo rlspetlo da parle dellf!vOriltore dell'obbligo di cui al secondo comma del presente articolo 
CQmporta còmunqu6 l'applicazione delle $snzionl previste dall'articolo 5 della legge 11 novembre 
1963, n. 63a, 14" camilla, noncflOl'Obbligo dall'immediato rientro nella sede di lavoro; In caso di 

mancato rIentro, l'assenta sarà considerata tnglusUficata, con le conseguenze previste all'arllcolo 91 
del presente contratto. 

ArUcolo 104 
PERIODO DI COMPORTO PER MALATTIA 

Durante la malaltla I lavoratori han In jlrOva hanno diritto alla conservazIone del posto per lIn periodo 
massimo di 180 (centoltanla) giorni decorrenti dal giorno di Inizio di malattia e comunque cumulando 
n. 6u'a. nno solare I periodi di .malattia Inferiori a 1 (lO (contottanta) giorni. AI fini del calcolo per. la . li / 
delerro. InazIone del periodo dì comporto, Iler alI. no S. alare si in. tende Il.n .p. erlodo di 365 9.lornl.partendo p 
a ritroso dell'ultimo evenlo morboso. 

~Sl Càsi di assenze dovute a patologle oncologlche di rilevante gravità, Iclus o sclerosi multipla 0 
gravemente Invalidantl, dIstrofia muscolare, morbo di Cooley ovvero perloqi di degenza oSlledalìem " 
determinati d.a traPla. ntl Chlrurglc.1 di organi vitali, il perIOdO. di. con.1Porto di cui a. I precede.'.lte ""\,J 
capoverso sarà elevato di Illterlorl90 (novanta) giorni, a condizione che Il lavoratore fornisca \ 
r.locllmentazlone sanltarla che attesti la palologia sofferla, e che rilasci dlchlarallone di consenso al 
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trattamento dei dali contenull nella sml<,letta documentazione, ai lini dell'ino\lro della ,domanda dI 

rimborso all'ente bilaterale, di Clil all'arl,105 (tratiameJ\to econonllco di malattia). 
Le giornate di day hospltal e quelle usurruile per la sommillislraziona di terapie salvavlta come la 
cllemloterapla o l'emodialisi non sono computali aillnl della determinazione del suddetto periodo di 
comporto. 
In assenza della richiesta di aspettativa di cui all'art. 109 del presente ConlraUoe trascorsi I periodi di 

cui al comini precEldenll e perdurando la malallia; \I datore di lavoro potr~ procedere al licenziamento 

con la corresponsione della indennità dlcui al presente contratto. 

Il periodo di malattia à considerato utile al fine dell'anzi~nità di servizio a tutli gli effetti. 
Nel conrronll dei lavoratori assunti con contratto a tempo determinato le norme relative alla 
conservazione del posto ed al trattamento economico di cui al successivo articolo 105 e dell'ilolo 
XXX (Trattamento EconomiCO) sono applicabili nel limiti di scadenza del contratto stesso. 

Articolo 105 
TRA.TTAMENTO ECONOMiCO Di MALATTIA 

Durante il periodo di màlallia previsto dall'articolo precedente i lavoratori avreMO diritto alle 
prestazioni a carico dell' INPS e ad un'Integrazione da corrisponderSi dal dalore di lavoro ,e a suo 
o"rlco, In modo da raggillngerecomplessivamente le seguenti misure: 

100% (cento per cento) della retribuzione di fatlo per i primi tre giorni (perIOdi di carenza); 
75% (settanlaclnqua per canto) della retribuzione di falto dai 4' al 20' giorno; 

100% (cento per cento) della relrlbllz,lonadl tatto dal 21' giorno In poi. 

Per I lavoratori di cui all'art. 98 nel ,casi di assenze dovute a patologie oncologlche di rilevante grallllà, 
ictus o sclerosi mullipia gravemente Invalidantl, distrofia muscolare, morbo di Cooley ovvero periodi <II 
degen~a ospedallera detelmlnali da trapianti chirurgici di organi vitali. per Il periodo aggiuntivo di 
conlporto di 90 giorni, successivo a quello di 18,0 giorni di cui all'art.98,c.1, II datore di lavoro dovrà 

effellu"Je uo'lntegrazione tale da raggiungere: 

-per 117'e 8' mese: 100% della retribuzione, 

-per U9' mese: 70% della retrlbullone. In questo oaso. l'EMe Bilaterale Nazionale erogherà un 
rimborso al dalore di lavoro fino ad un massirno. del tiO%dllale retribuzione, 
Il datore di lavoro è tenuto ad anticipare ai laVoratori le Indennità a carlto dell'INPS. L'importo 

antiCipato dal datore di lavoro è posto a conguaglio con I contribuii dovuli all'INPS secondo le modalità 
di olll agliartlcoli 1 e 2 della legge 29 febbraio 1980, n, 33, 

Le indennità a carico del datore dll"voro non sono dovule se l'INPS non corrisponde per qualsl1lsl 

motivo i'indennltà a carico dell'Istituto; se l'Indennità stessa è corrisposta dEtlrlNPS In misura ridotta il 

datore di lavoro non è t,muto a integrare la parte dllndennllà non corrisposta dall'lstillilo. 

AI momento della risoluzione dei rapporto di lavoro, Il datore di lavoro è obbligato a rilasciare Una , I 
dichiarazione di responsabilità, d,alla quale risulti Il numero delle giornate di malattia Indennizzate nel (J, " 
periodo, precedente alla data di risoluzione del rapporto di lavoro, dell'anno dI calendario In cors~. ", !I! 

6' Zl 
Articolo 106 72:) .. 
INFORTUNIO U 

Le attività lavorative di cui al presente contrailo sono tenute ad assicurare presso l'INAIL contro gli 
inrortuni SI!I i(W~,9'.~:;l~il1 la hl professlonal,ì Il personale dipendente soggetto all'olJflllgo assk:llràtivo 
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secondo le vigenti l10rme legislative e regolamentari. 

Il lavoratore deve dare Immediata notizia di qualsiasi Infortunio, anche di lieve entità, al proprio datore 
di lavoro; qUando Il lavoratore abbia trascuràtodl oltàmJlerBre all'obbligo predelto e Il datorà di Il;1Voro, 
non essendo venutoçlltrlmentl a conoscenza dell'lnfortuolo, oon abbia potuto Inoltrare la prescrilta 
denuncia all'INAIL, Il datore di lavoro resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal 
ritardo stesso, 

Articolo 107 
TRATTAMENTO ECONOMICO DI INFORTUNIO 

AI sensi dell'articolo 73 del D.P.R. 30 giugno 1965, Il' 1124, Il datore <II lavoro ò tenuto a 

corrispondere l'intera retribuzione per la giornata In cUi avviene l'infortunio e una indennità pari ~160% 
(sessanta per cento) della normale retribuzione gloniallera per I tre giorni successivi (I>erlodo di 
carenza). 

A decorrere dal primo giorno successivo al periodo di carenza di cui <II comma precedente, verra 

corrisposta dal datore di lavoro al lavoratore assente per Inabilità temporanea assoluta derivante da 

Infortunio sullavoTo, una Integrazione dell'Indennità corrlsposla dall'INAIL, fino a raggiungere 1176% 

(sellantacinquEl per cento) della retribuzione media giornaliera, calcolata con le modalità stabilite d<lllo 
stesso INAIL 

La normativa di cui al primo comma e l'integrazione dell'Indennità corrisposta dall'INAIL, di cui al 
secondo comma del presente <lr1l6010 si applica anche nel confronti del lavoratori apprendisti. 

L'Indennità <I carico del datore di lavoro non è dovuta se l'INAIL non corrisponde per qualsiasi motivo 

l'ln({ennltà prevista dalla legge. 

Articolo 108 
QUOTA GIORNALIERA PER MALATTIA E INFORTUNIO - FESTIVITA' CADENTI NEL PERIODO 
DI MALATTIA O INFORTUNIO 

Durante I periodi di malaUla ed Infortunio la quota glolllalieradella retribuzione di faUo di cui al Titolo 
XXX (Tratt<;lmento Economico), stante la sua natura integralivil. si ottiene applicando I criteri adottati 
dall'lNPS El dall'INAIL, 

AI sensi della Legge 31 Marzo 195~, n' 90, per lefeslivilà cadenti nel periodo di malattia o Infortunio, 

IIlavoralore ha dirilto ad una Indennità integrativa di quella a emico rispettivamente dell'INPS e 

dell'INAIL, da corrispondersi a carico del datore. di lavoro, In l11Odo da raggiungere compleSSivamente 
11100% (cento per cento) della retribuzione <II cui al Titolo XXX (Trattamento Economico). 

Articolo 109 
ASPETTATIVA NON RETRIBUITA Pl':R MALATTIA 

Nel confronti del lavoratori ammalati, la conservazione del posto, fissata nel periodo massimo di giorni 
100 (centottantà), sarà prolungata, a richiesti! del. lavoratore, per un ulteriore periodo di aspettativa , 
non retribuita e non superiore a 120 glor~1 (centoventi), alla condizione che siano esibiti dal lavoratore, J 

. , , 
regOlari certlncati medici. AI lavoratori affèltl dalle partlcolàri malallie di cui al comma due d lI'art 98 '\ 

fiL del presente c~. t;;~.la c.oodnse~}V Ione del POsto)~~atal nel periodo macz~~ 
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(duecentosett~nta) giorni, determinati dalla sommatoria del periodi Indennizzati e retribuItI sara, 
prolungata, a richiesta dellavoratoré, per un ulteriore periodo di aspettativa non retrlbultà di Il (otto) 
mesi 111 aggiunta al periodo di conservazione del posto, In relazione al perdur<1re dl)lI<1 malattia 
.debltamente certificata, 

I lavoratori che Intendano beneficiare del periodo di aspettativa di ciii al precedente cOmma, dovranno 
presentare rlchlElsta a mezzo raccomandata AlR prima della scadenza del centottanteslmo giorno rJl 
assenza per malattia ò Infortunio e tlnnare espressa accettazione delle suddette condizioni. 

\I datore di lavoro darà riscontro alla richiesta di cui al precedente comma, comunicando per iscritto la 
scadenza del periodo di aspettativa. 

AI termine del periodo di aspeUativa Il datore di lavoro potrà procedere ellicenzlamento al sensi 

dell'articolo 110 del presente contratto; Il perIodo stesso sarà consldelato utile ai fini dell'anzianità di 
servizio In caso di prosecuzione del rapporto. 

Articolo 110 
PERIODO DI COMPORTO· ASPETTATIVA NON RETRIBUITA PER INFORTUNIO 

Perla conservazione del posto e per I.a risoluzione del rapporto di lavoro valgono le stesse nonne di 
CUI agII articoli !)1J •. \1 .. HKtdel presente contratto. . 

I periodi di comporto pèr Infortunio e/o malattia agli effetti del tagglunglmento del termine massimo di 
conservazione del posto sono distinti ed hannt;lla durata di 180 (centoollanla) giorni cadauno .. 

Articolo 111 
RINVIO ALLE LEGGI 

Per quanto non previsto dal presente contratto In materia di 1l1alaUla e dllnfortwll valgono le norme di 
legge e relativi regolamenti vigenti. . . 
Restano ferme le nOrme previste dagli ordlnainentl speciali regionali. 

Gli articoli dal 101 al111 si applicano anche .01 lavoratori assunl! con contratto di apprendistato. 

TItolo XXV 
Sospensione del lavoro 

Articolo 112 
SOSPENSIONe 

In caso di sospensione del lavOro per faUo dipendente dal datore di lavoro e Indipendente dalla 
volontà del lavoratore, questi ha diritto alla ordinaria retribuzione per luUolI periodo della sospensione. 

La norma di cui alllrecedente comma non si applica nel CasO di pubbliche calanlltà, eventi atmosferici 
straordinari e altri casi di forza maggiore non Imputabili al dalore di lavoro. 

Titolo XXVI 
Al1zlanltà di SONlzio 

Articolo 113 
DECORRENZA ANZIANITA' DI SERVIZIO 

L'anzianità di servizio decorre dal giorno In cui Il lavoralore e stato assunto quali che siano le mansioni 
a lui affidate. 

f~ #tP< 
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Articolo 114 
COMPUTO ANZIANITA' FRAZIONE ANNUA 

Ad eccezlotle degli effetti derivanti dalla normativa sugli scaUi di anzianità, le frazioni di arlnO saralino 
computate, a tuUI gli effetti contrattuali, per dodicesimi, computandosi come mese Intero te. frazioni di 
mese superiore o U9\lali a 16 (quindici) giornI. 

Per mese si Intendono quelli del calendario civile (Gennaio, Febbraio, Marzo, eé\: ... ). 

Titolo XXVII 
Anzlanltàconvenxlonale 

Articolo 115 
ANZIANITA' CONVENZiONALE 

Ai lavoratori che sltròvlno nelle condizioni appresso Indlòate verrà rlconosGlu(a, agII effetti del 

preavviso, o della relativa Indennità sostitutiva, noncM del TFR In cas() di licenziamento una tnagglore 

anzianità convenzionale commisurata GOme segue: 

li) mutilati e<llnvalidi diguerta: un anno; 
b) decorali al valole e Insignlll di òrdlnl militari, promossi per meriti di guerra e feriti di guerra: 6 (sei) 
mesi per ogni titolo di benemerenza; 
c) ex cQmbattQntl e ad essi equiparati a norma di legge che abbiano prestato servizio presso reparti 
mobilitati In zona di operazione: 6 (seI) mesi per ogni anno di campagna e 3 (tre) mesi per le frazioni 
di anno superiori ad almeno 6 (s81) mest 

Le predette anzianità sono cumulabili fino al limite di 36 (trentasel) mesi. 

L'anzianità convenzionale non può essere fatta valere che una sola volta nella carriera dellavori\(ore, 

anche nel caso di prestazioni presso più datori di lavoro. Il datore di lavoro ha pertanlo Il diritto di 
assumere InfoHllazlonl ed esperjla Indagini <II tlguardo. 

Il lavoratore di nuova assunzione dovrà, a pena di decadanza, comunicare .81 datore di lavoro l propri 

titoli valldl.ad ottenere Il diritto alle predette anzianità all'atto dell'assunzione stessa, Impegnandosi a 
fornire la relativa docllm~ntazione entro 6 ($el) mesi dal termine del periodo di prova. 

I lavoratori in $ervizio alla data (II entrata in vigore del presente contratto dovranno - a pena di 
decaçlenza - <;omunlcare al dalore di lavoro II possesso dei titoli S\lddeUl enlro 6 (sei) mesi dalla 
predetta d"la e fornire la relativa doc\lmeo\azloneentro 16 (sei) mesi successivI. 

1\ datore di tavoro rieevula la comunicazione e la documentazione del titoli, dovrà computare a favore 

del lavoratore Il periodo di enzianltà convenzionale a cui egli ha diritto. 

Titolo XXVIII 
PAssaggi di ((ualinca 

Artlcoto 116 
MANSIONt PROMISCUE 

" In caso di mansioni promfscue "i farà riferimento all'attività prevatente. 

~ /p~ j~~-~ 
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Peraltlvità previdente si Intende quella di maggior valore professionale, sempre che venga 
abitualmente prestaia, non si tràtti di Vil normale periodo di addestramento e non abbia caraltere 
accessorio <> complementare. 
In tal càso, ferme restando le mansioni di falto espletate, al lavoratore compete l'Inquadramento al 
livello superiore. 

AMlcolo 117 
PASSAGGt DI LIVELLO 

Il lavoratore promosso a livello superiore ha dlrìUo alla retribuzione contraltuale nel nuovo livello: 
qualora Il lavoratore percepisca all'alto della promozione, una retribuzlòne superiore al minimo 
tabella re del nuovo livello, manterrà la relativa eccedenza residua come assegno "ad personam" 

avente lo stesso titolo e caratteristiche orlglnarie .. ln ogni caso, .tale eccedenza non potrà essere 

assorbita dagllsçatti di anzianità e dall'indennità di contingenza. 

Titolo XXIX 
Scatti (II anzianità 

ARTICOLO 118 
Per l'anzianità di servizio maturata préSS() lo stesso sludlo pròfesslonale. il lavoratore avrà 
diritto, a 8 (otto) scatti trlennall. 
La data di riferimento per la Ineturazione degli scatti è fissata al 1° gennaio 1978. 

A decorrere dall' ottobre 2011, gli Importi degli sc~ltI In cifra fissa sana determinali per ciascun livello 
di inquadramento, nelle seguenti misure: 

LIVELLI I IMPORTI 

Quadri 30 

l' 26 
~.~-

Il' 23 
~-- -

III' Supo!' 22 

fil' 22 
--_.- ~ 

IV' SUllor 20 

IV' 20 
~ .• ~ 

v· 20 

Gli Imporli relativi agII scaltl di anzianità come sopra riportati, non potranno essere assorbiti da 

precedenti e successivi aumenti di merito, né i futuri aU(llenU di merito potranno essere assorbiti 
dagli scaltl inatllraU o da maturare. .." 
Gli scaltl trlennall decorreranno dal primo giorno del mese immedialamente successivo a quello In cui "~ ) 

r
SI compie Il tlie. n.nìO di anzianità. il I. .~' \ 
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In occasione del nuovo scatlo, l'Imporlo degli scatli malurati successivamente alla data del 1· ottobre 
2011, saranno rièalcelati in base al valori Indicati nella tabella suespo.sta. 
Nel CasO In cui, nel corse del triennlolntercorrente tra l'uno e l'altre sCi;ltte Intervengano passaggi di 
livello, da quei momenlo si applicherà Il Valore dello scatto del livello acquisito. 

TITOLO XXX 
TraltaìntJl1to ooonol11lco 

Articolo 1111 
NORMALE RETRIBUZIONE 

La normale relrlbuzlone del lavoratore è costituita dalle voci sotto indicate alle lettere a), b), cl e d), 

nonché da tulll gli altr'elementi relrlbut!vi aventi caratlere continuativo ad esclusione del rimborsi di 
spese, del cempensl per lavoro. straordinario eia s\lpplementare, <lel.le gratlflcazloillwaordlnarleo 
una tantum, .e di ogni elemento espressamehte esçluso dalle parti dal calcolo del singoli IslltuU 
centrattuall ovvero esclusi dall'imponibile centributlve di legga. 

a. Paga b<!se tabell<!re conglobata di cui agliartlceli 122,124 e art. 13 del presente contratto. 

b. EVe!ltuali scatti di anzianità di cut all'articolo 116 del presente centratto. 

C. Evenluall assegni "ad persanam". 

d. Eventuali Superminlml. 

La retribuzione globale annua di cui <II presente articolo viene erogata 11114 (quattordiCI) mehsllllà 

Articolo 120 
RETRIBUZIONE MENSILE 

ECCettuate le prestazioni accaslonali o saltuaria, la retribuzione mensile è In misura fissa e cioè non 

variabile In rel"zione alle festivl\à,al permessi relrlbultl, alle giornate di riposo setllmanale di legge, 

cadenti nel periodo di paga e, fatte salve le condizioni di miglior favore, alla dislribuzlone dell'alarlo 
settimanale. 
Essa si riferisce pertanto a tutte le giornate del mese di calendario. 
LEI relribl'zione corrisposta al lavoratore dovrà ris\lltare dat libro unico dèllavoro nel quale dovrà 
essere specificato Il periodo di lavoro a culla retribuzione si riferisce, l'Importo della retribuzione, la 
misura e l'Importo dell'eventuale lavoro straordinario e/osupplemenlare e di tuUl gli altri elementi che 
concorrono a formare l'Importo corrlspostb nonché tulte le ritenute effettuate. 

Artloolo 121 
FRAZIONAM~NrO D~LLA RHRIBUZIONE 

La<luola glornalleta della retrlllllzione ed Il COmJlUIO dell'Indennità sostitutiva delie ferie, si olliene 

dividendo l'importo mensile per Il divisore convenzionale 26 (véntisel), fatto salvo quanto previslo al 

precedente ilrlicolo 108. 

La quota ararla della retribuzione si olliene diVidendo. l'importo mensile per il divisore convenzionalI;) /'. 
170 (centosettanta). .~ 
Quando si debba determinare la retribuziene spettante per fratlone di mese (iolzio o cessazione del ~.~} 
lavare nel corso del mese o assenza nOn retribuita), si proçede alla corresponsione delle quote 
910rna1l9(9 (venliselesiml) corrispondente alle presenzeelfettive. 



come mese Intero le frazioni di mesè pari o supèrlori Il quindici giornI. 

Articolo 122 
CONGLOBAMENTO INDENNITA' DI CONTINGENZA ED ELEMENTO DISTINTO DELLA 
RETRIBUZIONE 

Con riferimento a quanto definito In materia dal CCNL (Consllp - Confprofesslonl e Clpa) del 10/12/92 
e 19/12/96,dal CCNL (Confedertecnlcll)deI14 Maggio 1996edal CCNL del.2006; le parti 
riconfermano,anche per effelto del. presfjnte contralto, che la retribuzione minima taballara 
congloberà ançhe quanto maturato a titolo di Indennità di contingenza fino alla data dellO Maggio 

1992, comprensiva dell'elemento disUnto della retribuzione derivante all'Accordo Interconfederale del 
.31 Luglio 1992. 
AI riguardo e per opportunità, vengono di seguito (Iportall, per ogni livello della classificazione, l valori 

economici relativi all'operazione di conglobamenlo: 

LlVELL Indenrillà di contingenza Elemento distinto Totala del valore economico 
O della retribuzione conglObato 

al l° Maggio 1992 

QUADR 452,48 10,33 462,81 
I 

l' 452;48 10,33 462,81 

2' 445,63 10,33 455,96 

3° 441,80 10,33 452,13 

Super 

3' 441.60 10,33 452,13 

4° 439,73 10,33 460,06 

Super 

4' 439,73 10,33 450,06 

5° 437,17 1Ò,33 447,50 

Conseguentemente agII 0110 livelli previsti dalla Glasslflcaziona del personala di cui all'articolo 23 del 
presente conlratto corrisponde una paga basa tsballare ronglobata nelle misure mensili Indicate nel ~ , 
successivo articolo 124. I 

, 
1/ 

TItolo XXXI 
Mensllltà sUlijJlelnentarl 

ArtIcolo 125 
TREDICESIMA MENSILITA' 

In coincidenza con la vigilia di Natale di ogni anno i datori di lavoro dovranno corrispondere al 
personale dipendente un Importo pari a una mensilil" della ralrlbuzlono In alto, asclusl gli assegni ì Ll ,.f!~ J0~j),~ ~ 85 



familiarI. 

Nel caso di. Inizio o cessazione del rapporto <II lavoro durante Il corso dell'anno, Il lavoratore avrà diritto 

a tanti dodicesimi dèll'ammontare dalla tredlceslma mensllltà per cluantl sono I mesi di sèrVlzio prestati 

pressI;) la slruttura lavorativa, cosi C<lme previsto dall'arllcolo .tH. 

Dall'ammontare della Iredtceslma mehsilità saranno delralli I ratei rela.livl ;11. periodi In cui non sia stata 
corrisposta dal datòre di lavoro la retribuzione per una delle cause previste dal presente contratto. 

Per I periodi di assenza Obbligatoria per gravidanza e puerperlo di cui al precedente Tliolo XXIV del 
presente contratto la lavoratrice ha dlrltt<l a percepire dal datore di lavoro la trediceslma mensBltà 
limitatamente alla aliquota corrispondente al 20 per cento (venti per cento) della retribuzione. 

Articolo 126 

QUATTORDICESIMA MENSILITA' 

In coincidenza con Il periodo delle ferie e non oltre Il 30 giugno di ogni anno vèrrà corrisposto a tulti I 

lavoratori una quattordicesima menslJllà di Importo pari a una Illensllità della retribuzione globale 

mensile di fatto In atto allo stesSo 30 giugno. Il pagam"nto della quattordicesima mensilltà avverrà 

comunque anche nel rispetto del templlecnici necessari per l'elab.orazlone dellìbro unico del lavoro. 
Nel caso di Inizio o cessazione d,,1 rapporto di lavoro nel corso dell'anno e in tutti gli altri c.asl valgono 
le disposizioni del precedente articolo. 

Non l1anilo diritto alla quattordicesima mensllltà tutti I lavoratori che alla data dell'entrata In vigore del 

pr"senlè conlriltto già perCepiscono mensllità di retribuzione oltre la tredlceshna, di Importo almeno 

pari a qu,,110 del premio ferie di cui sOI)ra; ave la parte di mensilltà eccedentè non raggiunga l'intero 

Itnporto della quattordicesima Illensllità di cui sopra, I lavoratori hanno dlritt!) alla differenza tra 
l'ammontare del premio stesso e l'Importo In atto peroopllo. 

Non sono assorblblll nella quattordicesima mansllit~ la gra!lliche, indennità o premi erogati a titolo di 
merito Individuate o colleUlvo. 

TITOLO XXXII 
Risoluzione del rapporto di lavoro 

Articolo 127 
C<lllllmlcazione del recasso 

La comunicazione del recesso Intimato ai sensi dell'art. 2119 Codice civile deve es.sere 
effattuata per iscritto a mezzo leltera raccomandata NR con ricevuta di ritorno o consegna a 
mano con ricevuta. Nel caso di licenziamento al sensi dell'articolo 2119 Codice civile la 
comunicazione deve contenere l'Indicazione dei motivi. 

Ciascuno del contraenti può recedere dal contralto di lavoro a tempo Indeterminato dando 
preavviso scritto a mezzo di lettera ràccomandata AlR con ricevuta di ritorno o consegna a 
mano con ricevuta. 

Articolo 128 
LlCt:NZIAMENTO SIMULATO r l /~j:R' 
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Il licenziamento dell<jvoratore seguito (,la nUova as.sunzione presso la stessa sedè di lavoro 
devé considerarsi improduttivo di effelU giuridici quando sia rivolto alla violazione del diritll del 
lavoraloree sempre che sia provata la simulazione. 

IIlIcllnziamento si presume comunque silliulato- salvo prova del contrarlo - se la nuova 
assunzione viene effettuate entro un mese dalliçelizlamento. 

Articolo 120 
TERMINI DI PREAVVISO 

A) I termini di preavviso, Intesi In giorni di calendario, in caso di licenziamento sono I seguenti: 

Livo III 

Quadri 
I 
Il 
III Super 
Ili 
IV Super 
IV 
V 

Giorni di prlilavvlso 
flilo a 5 anni oltre i 5 anni 
di anzianità 

90 
90 
60 
30 
30 
20 
20 
16 

di anzianità iii 
fino a 10 anni 

120 
120 
90 
40 
40 
30 
30 
20 

ollre ii O anni 
di anzianità 

150 
150 
120 
50 
50 
40 
40 
25 

I termini di preavviso di cui sopra hanno inizio dallo o dal 16' giorno di ciascun meslil. 

B) I termini di preavviso, intasi in giorni di calendario, in caso di dimissioni sono I seguenti: 

Livelli 

Quadri 
I 
Il 
III supar 
III 
IV Supar 
IV 
V 

Giorni di preavviso 
fino a 5 anni ollre I 5 anni 
di anzianità di anzianità e 

fino a 10 8nnl 

75 105 
15 105 
60 QO 
28 35 
28 35 
16 25 
15 25 
10 16 

oltre li O anni 
di anzianità 

135 
135 
120 
42 
42 
30 
30 
25 

I termini di preavviso di cui sopra hanno Inizio dal 1" o dal 16' giorno di ciascun mese. 

Articolo 130 
INOI:NNI'fA' SOSTITUTIVA DEL PREAWISO 

Al sensi del.secondo comma dell'articolo 2118 del Codice civile, In caso di mancato preavviso, 
la parte Inadempiente dovrà corrispondere all'altra una Indennità equivalente all'Importo della 
retribuzione globale di fatto corrispondente al periododl cui all'articolo precedente comprensiVa 
del ratei di tredlcesima mensllità e quatlordlceslma mansllltà, 

! 
Su richiesta de. IlavOf.àtore /dlmlSSlo. n~~o il datore di IBvo.ro può rlnunciara al preavv. iso, facendo 
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In tal caso .cessaré subito Il rapporto di lavoro. Ovelnvece Il dalore di lavoro Intenda di sua. 
Iniziativa far cessare Il rapporto prima della SCadenza del preaVViso, ne avrà facoltà. 

ma dovrà corrispondere al lavoratore l'indannità sostitutiva per Il periodo di anlicillata risoluzione 
del rapporto di lavoro. 

Articolo 131 
TRATTAMENTO OII'INE RAPPORTO 

In ogni caso di risoluzione del rapporto di lavoro, al lavoratore compete Il traUatnento di fine 
rapporto, saivoche non sia destinalo ad alimentare fondi di previdenza complementare culli 
lavoralore aderisca o ad altre de~tinazloni dlleggB. 
la retribuzione annua da prendere a basa per la determinazione della q\lot" di cui al primo 
cOlnma del novellalo articolo 2120 Codice civile ò quella composta esclusivamente dalle 
sommè erogate a sPllclflco tit.olo di: 
• Pilga base tabellar!! cònglobata c.oma prevista dal presente contralto; 
· eventuali scatti di anzlanllà di cui all'articelo 116 del presente contratto; 
- assegni "ad personatn"; 
-aumenti di merite eia supsrminiml; 
-Iredlcesima mensililà e quattordicesima msnsllltà; 

• event\f311lndennità erogate con continUità; 
- acconti su futuri alltnentl contrattuali; 
- somme comunque erogale alfine di garantire copertura econ.omica In caso di rinnovo 

contr"Uuale. 

IIpsriodo trascorso In servizio militare va computato nell'anzi31lltà di servizio ai soli affelll 

dell'lndeilnltàdl anzianità,ln vigore alla dala del31 Maggio 1982, e del preavviso. 

A decorrare dall' Giugno 1982, e fino 913j Marzo 1987, il periodo trascorso In servizio mllllare 

è considerato utile per IIlratiamento di Me rapporto, ai soli ilnl dell'applicazione del tasso di 

rivalutazione di cui all'articolo 2120 c. c. come modificato dalla Legge Maggio 1962. n· 297. 

AI sensi e per gli effeUI del secondo comllla dell'articolo 2120 c. C., come mo(lItlcato dalla Legge 

Maggio 1982, n·297, a decorrere dali" Aprile 1987, durante Il periodo Irascorso In servizio 
militare deve essere cpmputato nella relribuzlone utile al fini del calcolo del trattamento di fine 
rapporto l'equivalente della normale relribuzlone di cui al Titolo XXX (Trattamento Economico), 
alla quate Il lavoratore avrebbe àVllto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di 
lavoro. 

al; Non saranno invece, computati ad alcun effetto nell'anzlanita i periodi di ferma volontaria 
ecced.enti la durata normale del serviz.io di leva. 

Nel caso di cessazione dell'attività della sede lavorativa, il periodo trascorso In servizio mllllare )Il 
sarà computato netl'anzianltà det lavoratore fino alla cessazione detl'attività stessa. / 

le nomledel presente articolo non si applicano nel caso.dl contratto a termine. 

~ Articolo 132 
CORRESPONSIONE DEL TRATTAMENTO 01 FINE RAPPORTO 

k~1 trattamento d:,fine raP:orlo deve esserecorrts~osto all'atto della cessazione dalserv~io, 

) l //~aY )ykdl~_. {-J~ 

(,./ z/) 
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dedollo Cj~anto eventualmente fos~e dovutQ dat dipendente, nel tempi tecnici necessari alla 
elaborazione del tasso di rlvalutazlone, di cui alla Legge 29 maggio 1982, n·297 e comlln<llIe 
non oltre 30 giorni dçtlla data di cessazione. det rapporto di lavoro. 
In caso di ritardo dovuto a cause non Imputabili al lavoratore, sarà corrlsllOsto dalla scadenza di 
cui al precedente comma un Interesse del 2% (due per cento) superiore at tasso ufficiale di 
sconto. 
L'Importo cosI determinato si Intende comprensivo della rivallltazione monetaria per crediti da 
lavoro, relativa al trattamento di fine rapporto. 
Il sistema di computo degli Interessi di cui al presente arlicolo decorre dallO Gennaio 1978. 

Articolo 133 
ANTfCIPAZIONE DEL TRATTAMENl'O DI FINE RAPPORTO 

I lavoratori con anzianità di servizio di almeno 8 (olto) anni possono chiedere al datore di lavoro 
una anliclpazlone non superiore al 70% (seltanta per tento) del trattamento cui avrebbero diritto 
In caso di cessazione del rapporto alla data della richiesta, purché questa sia giustificata dalla 

necessità di effettuare: 

· Spese sanitarie per Interventl straordinari rlconoscltlll dalle COmpetenti strutture pubbliche. 

· Spese per l'acquisto della prima casa di abitazione per Il richiedenté e per i figli. 

· Spese durante l'astenslone facoltativa per maternità. 

· Spese durante i congedi per la formazione o per la formazionE! continua. 
l! d,itore di lavoro deve soddisfare ogni annotale richieste nel limiti .deI10% (dieci per cento) degli 
addetti occupati nella struttura lavorativa e comunque con un minimo dll./tla unità. 

L'antlclll<\zlone può essere ottenula una sola volla nel.corso del rapporto. 
Sol\O' fatti salvi migliori traltamentlln uso. 

Arllcolo 134 
DIMISSIONI 

In caso di dimissioni, sarà corrisposto al lavoratore dimissionario Il traltameilto di fine rapporto di cuI al 
precedenie articolo 131, 
Le dimIssioni devono essere rassegnate In ogni caso per Iscritto con leltera raccomanda.ta NR o altro 
mezzo Idoneo a cerllllc!lre la data di ricevirnento e con rispetto dei termini di preavviso stabiliti dal 
precedeÌlte articolo 129. 

Articolo 135 
DIMISSIONI PERMArRlMONIO ~. 

In. conformità .della nòrma contenut!] nel quarto comma dall'articolo 1 della legge 9 gennaio 19.63, n. 7, ~ ... 
le dimissioni presentate dalla lavoratrice nel periodo Intercorrente tr<l Il giorno della richiesta di 
pUbblicazione di matrimonio In quanto segua lacelebrazlone e.la scadenza di un anno dalla 
celebrazione stessa. sono nulle se non risultino confermate entro un mese alla OlreZ.lone Provinciale Il 
del Levoro. 1[,;, / 
La lavoratrice .Che rassegn.i le dimissioni per con. trarle matrimonio h. a dtritto. all'lnter.o trattamento di flnee

l 

ràpporto previsto dall'<trticolo 131 del presente conlratto con esclusione dell'Indennità sostituliva del 
preaVVISO. 

AI\che In questo caso le .dlmissloili devono essere rassegnate per Iscritto con l'osservanza del termini,. 
di preavviso dLoul all'articolo 129 e confermàte, 11 pena di nullità alla Direzione Provinciale del lavoro, '''. . 

ì 
entro il t. erme1 ~ ~f' . ) 1\ I ( . ''\,~ 

-"\ If~ /0'I)J~ ~~". Jft;? M 



Nel caso di cui al commi precedenti, qualora I" lavoralrlce ometta di richiedere la convalida 
amministrativa, e sl.8.stata a questodifRdata (lal datore di lavoro con atto scritto, con espresso 
avvertimento In tal senso, Il rapporto si Intende risolto per mutuo consenso decorsi !lO (sessanta) 
giorni dalla diffida. 

Titolo XXXiii 
Nonne dIsciplinari 

Artlcoto 136 
OBBLIGHI DEL PRESTATORE DI LAVORO 

Il lavoratore ha l'Obbligo di osservare nel mOdo più scrupoloso I doveri e il segreto d'ufficio, di usare 
modi cortesi e di tenere .una condotta conforme al civici doveri. 

Il lavoratore ha l'obbligo di conservare diligentemente I malèrlall e la attrezzature affidategli. 

Articolo 137 
DIVIETi 

È vietllto al personale ritornare nél loriali della sede di lavoro e trattenersi oltre l'ararlo prascrltto, se 
non per ragioni di servizio e con l'autorizzazione del titolare. Non è consentito at personalè di 
allontanarsi dal servizio durante l'orario s~ non per ragioni di lavoro e èon permesso esplicito. 

ti datore di lavoro, a sua volla. non potrà trattenere Il proprio personale oltre l'orario normale, salvo nel 
çaso di prestazioni di lavoro straordinario elo supplementare. 

Il lavoratore, previa espressa autorizzazione, può allontanàrsl dal lavoro aMha per ragioni eslranee al 

servlzlo. In tal caso è In facoltà del datore di lavoro di rlchle<lere il recupero delle. ore di assenza ton 
altrettante ore di lavoro norrnale nella misura massima di un'ora al giorno e senza diritto ad alcuna 
magglQrazlone. 

ArtlcolQ136 
RISPETTO ORARIO DI LAVORO 

Non sono ammesse tolleranze nell'orario di laVoro. Nel confronti del ritardatari sarà operata una 
tra(tenula pari all'importo de.lle spetianze corrispondenti al ritardo, maggiorato di una mulla pari 
alrammontare della trattenuta prevla procedimento disciplinare. 

La trattenuta dovrà figurare sul prospetto paga. In caso di recidiva nél ritardo pèr la terza volla 

nell'anno solare, Il datore di lavoro potrà raddòpplare l'Importo della multa. 

Persistendo Il lavoratore nel ritardi potranngessere adoltatl provvedimenti disciplinari più saverl e, 
dopo fonnale diffida p!'!r Iscrilto, anche quello della risoluzione del rapporto di lavoro senza preaVVISO. 

Sono fatti salvi eventuali accordi presi In niaterla di flessibilità dell'otarlo di lavoro. 

Articolo 139 
COMUNICAZIONÈ MUTAMENTO 01 DOMIGlllO 

~ dovere del personale di comunicare Imme<lialamente al datore di lavoro ogni mutamento del proprio 
domicilio, anche temporaneo, sia durante" serviZio che dura.nte I congedi. 

" personale ha allrssl rObbtlgo di rlspellare ogni altra dispòslzionl amanat!! dal datore di lavoro per ''''., j 
~~~~~:V~'''~:I;D::OO"1~''~?if ~~. 



contratto e con le leggi vigenti El rlenlrl nelle normali altrlbuzlonl del datore di lavoro. 

Tali norme dovranno essere rese note al personale con Idonea comunicazione. 

Articolo 140 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Fermo re.stando (IUanto preVisto dall'articolQ 92 del prasente conlratto sulleassenzelnglustlflcate e 
del presoilto· contratto per I ritardi, 1'lnQs~ervanza del doveri da parte del personale comporta I 
seguenti provvedimenti, che. saranno presi dal datore di lavoro In relazione all'entilà delle mancanze e 
alle circostanze che le accompagnano: 

1. biasimo Inflitto verbalnlentE1 per le mancanze piÙ lieVi; 

2. biaSimo inllltto per Iscritto nel casi di recidiva; 

3. multa In mls\lra non eccedente l'Importodl4 (quatlro) oredl retribuzione; 

4. sospensione della retribuzione e dal servizio per un n1<\Ss!n19 di glprnl10 (diMI); 
S.lIcenzlamento disciplinare per glustiOcato motivo soggettivo; 
6. licenzlamentodlsclplinsre per giusta causa senza preawiso e con le altre conseguenze di raglonè 
El di legga (licenziamento In tronco). 

Secondo quanto previsto dall'<Ir\, 2119del Còdice civile e faUa salva ogni allra azione legale, II 

prowedlOlenlo di cui al punto·6 (licenziamento per giusta causa) 51 applica alle mancanze pltl gravi 
che non consentono la prosecuzione, neppure prowlsorla, del rapporto .dllavoro. lI) parti del presente 
contraUo Individuano come tali: 
• quelle perraglonl di fedeltà verso Il datore di lavoro In armonia con le norme di cui all'articolo 2105 
del Codice civile: violazione del vincolo fiduciario, la concorrenza, la grave violazione del segreto 
d'ufficio, nonché nel casollrevlsto dalrartlcolo.92 (giustificazione dellèassèilze) del presento 
Contratto; 
• grave violazione degli Obblighi In materia di sicurezza del lavoro come Il rifiuto del lavoratore di 
utilizzare I dispositivi di protezione Individuali, Il rifiuto di parteclp~re alle visite mediche disposte dal 
datore di lavoro oppure d~1 medico competente, l'assenza IngiustifICato dagli obblighi formativi; 
• assenza InglusUiicata dalle visite di conlrollo In caso di melaUia; 
• aver commesso reati contro la persona, Il patrimonio e la pubblica amministrazione fuori dal rapporto 
di lavoro; 

Ove Il dipendente sia privato della libertà personala in conseguenza.dl procedimento penale, Il datore 

di lavoro lo $Ospendérn.dalservlzlo e dalla paga e da ogni altro emolumento e compenso 'IliO. al 
giudicato deOnltlvQ. 

In caso di procedimento penale per reato nOli colposo. ove Il laVoratore abbia otlenuto la IIberta 

prowlsorla, il datore di lavoro ha facoltà di sospeilderlo dal servizio e dalla paga e da ogni altro 
emolumento o compenso fino alla sentenza di primo grado oppure patteggia mento della pena. 

/P 
4if 

f 
Salva l'ipotesi di cui al successivo comma, dopo Il passaggio In giUdicato di sentenza pen91e di . 
conqanl1\" anche quando q\lesta sia stata applicata su rlchlesla delle parti (c.d. Pattegglamento), Il / 
datore di lavoro deciderà ~ull'eventuale tiamlnlsslone In servizio, fermo restando che comunque Il /??L:~ .. ) 
petlodo di sospensione non sarà computato agII effetti dell'anzianità dellaVoralore.(2/,c 
Nell'ipotesi di sentenza definitiva di assoluzione con formula piena Il lavoratore ha diritto III. ogni caso 7 
alla riammi.~sione In servizio, 

In caso di condanna. per delitto non colposo commesso fuori dalla sede di lavoro al lavoratore che non ."" \ 
sia rlammesso In servizio spetterà llirallamellto previsto dal presente contiatto per Il caso di 'J 

f/j," ,./;tf~?t&~. L/'rtLitL~- ~Jv-~ 91 

./ 



dimissionI. 

" rapporto di lavoro si Intenderà, Invece, risolto di pieno diritto e con gli e!felli del licenziamento In 
tronco, qU<llora la cond@nna risulti motivata da reato commesso riai riguardi del ~latore dll(lvoro o In 
servizio.. . 

'mo!o XXXIV 
Condlzlolll di miglior favore 

Articolo 141 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 

Sono falte salve, In ogni caso e per tutti. glllslltllll contrlittllall, le .condlzlonl di miglior favore di fatto 
acquisile dal singolo lavoratore, qualunque sia /I titolo da culle stesse derivino. 

TltoloXXXV 
ArchivIo contraili 

AI11coio 142 
ARCHIVIO CONTRATTI 

In ottemperanza a quanto previsto dalle dlralliva sull'organizzazione dell'archivio dOlila contratlazlòne 
collettiva e al sensi dell'a~icolo 17,IeO(le 963/1988, le parti colltraenti il presente contratto si 
Impegnano Il inviare al CNEl. (Consiglio nazlo.nale dell'ecÒIlomlae deUavoro) - Archivio contratti- via 
Lubln - Roma. 
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ALLEGATO 1) 

Deoreto 10 ottobre 2005 
Approva~lolle del Modello di Llbrel/o FormMlvo dél CIttadino, aisollsi clol cleqreto feulslatlva 

10 settembre 2003, /1'276, artIcolo 2, commll1. lo/t<nal). (pUbblicato III Gozzfl/ta Ufficiale N' 
2561/3 novembre 2005) 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
diconcerto con 
Il Ministero doll'lstruzlone dall'UnIversità e dalla Ricerca 

Vlstn la.loggo 14 febbraio 2003, n. 30, hnnaterla di occupazione e mercato del lavoro: 
Visto l·art.2, comma 1,leUorll l), del deoreto logl$latlvo 10 $etlombra 2003, n. 276, attuativo 
delle deleghe In materia di occupazione o moro/I.to del lavoro di cui alla legge n.30 del 2003, 
che Iletlnlsce Il < libretto Formativo del Cittadino >; 
Visto l'allegato B dell'ACcordo Stat~ - Regioni doliO febbraio 2000: 
Visto" decreto del Ministero del lavoro e della Previdenza Soolalo del 31 maggIo 2001, n. 
17412001,6111 sIstema di certificazione dello compotonzo Mila formazlono professionale; 
Visto Il documento tecnico allegato all'<Allcor(lo tra Il MinIstro djlll'lstruzlono dolla Università o 
della Rlooroa, Il Ministro del Lavoro o delle Polltlohe Soolall, le Regioni, le Provlnoe Autonome 
di Trento e Bolzano por la definizione deollstandard formativi, In attllazlone dell'Accordo 
quadro sancito In Conferenza unificata 1119 giugno 2003> d&I15 gonnalo 2004: 
Visto l'Accordo 'ntervelluto In sede di Conforonza unlflcata·dl cui all'art. 1) del decreto 
loglslatlvo 28 agosto 1997,n. 281, nella riunIone del 28 ottobre 2004: 
Vista la decisione del Pilrlamento Europèo e del Consiglio dell'Uni ono Europea d.el 15 dicembre afA 
2004, n. 2241/2004/CE Inerente la definizione di un < Quadro comunitario unIto per la . V> 
trasparonza dòlle qualifiche e dello competonzlI - Europass >: 
Vista l'Intesa sullo schelllacllllbrQUo formativo del cittadino Intervenuta In sede di Cotlferenza 
unificata nlllla riunione dol14 luOllo 2005: 
Sentite le Parti Sociali; 

Decreta: 

Art. 1 
1. AI sen81 del docretQ loglslatlvo 10 settembre 2003, n. 276, art. 2, comma 1,Iettera I), è 

approvato il modello di libretto formativo dol cittadino di cuI all'allegato A che fa Ilarle 
Integrante del preaente decreto. 



Il MhH~tro del Lavoro a dolio Politiche Sociali 
Maronl 

Il Mhllstro dell'Istruzione dell'Università o dolla RIcerco 
Morattl 

Allegato A 
FàC·Slm/le 

Llllretto formativo del cIttadIno 

Rilasciato da ........ " ........... """ .. (soggetto abilitato/autorizzato) 

Nolla Roglono/Provlncla .. " ... " .... ", ....... "." .. , ....... ,,, .. ,, ........ . 

Data (((II prImo rilascio .......... ; .................... "."" ........ ".,." .. . 

Data dI ultimo aggiornamento ....... " ...................... " .. " ... " ... .. 
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S9zioll9 I 

Nomo o Cognomo 

Codice Flscalo 

Sesso 

Data di nascita 

1, Informazioni Personali 

Comun o (o stato 98tero di nascita) 

Provincia 

Nazionalità 

Comuno di Residenza CAP Provincia 

Indirizzo di Rosldonza 

Comuno di domicilio CAP Provincia 

Indirizzo di dòmlclllo 

Numero di telefono cellulare 

Numero di telefono 

Numero di faK 

Indirizzo (II posta olettronlcA 

2, Esperienza lavorativalprOf9sslonnl~ {'l 

Tlpologla contrattuale 

Data di Inizio del rapporto di lavoro .. , ......... 1 ............. / 

Data di cossazlone del rapporto di lavoro ............. / ............. .1 

Mansione svolla {(IUalitlca SIL) 

Settore economico (CodlcelSTATl 

Principali attività svolto 

NÒlllO dol datcml di lavoro 

Indirlll.o del datore di lavoro 

(') eia rlp%rs/ por oglll esperle/lza cI/ata 

3, Titoli di Istruzione e formazlon9 ('l 
Tltoio di studio 
se apprendlstaln(IIcare s.e: 
apprendistato per dirllto dovere ( ) 
apprendistato per alta formazlono ( ) 

Anno di consegUimento 

Nomo dell'Istituto scolastlco/Etlte/Unlversltà 

?~Z;~~) 1 / / 
1'--;1 ! 

/ / 

/ 



Sede dell'lslltuto scolastico/Ente/Università 

Votazione conseguita (numero/denominatore) .......... / ............. CUlI1laude ............ . 

Ultimo anno frequentato (se abbandonato) 

Anno di frequenza (se In corso) 

Numero esami sostenuti (se abbandonato o In corso) 

Tlroclnlo/Stago ( ) durata 

Ellte/Axlellda ospitante 

(') dII ripetersi per ognI esperllllll!1I citata 

4, Esperienze formatiVI) 

Ttioto attività formative 
Se ottenuto In approndlstato Indicare: 
apprendistato porU diritto dovere () 
apprendIstato professlonallzzante ( ) 
apprendIstato per l'alta formalloné 

-IndIcare se ollenuto In Ilontratlo di InserImento () 

Soggotto cho ha erogato l'alllvltàformativa 

Sede soggello erogatore (comune o Stato estero) 

Concluso nel ........................... .. 

Durata {spoclflcaro se In ore/giornI/mesi 

Attestazlone/certlflcazlono rllasolata o valida dall'Ento Puhbllco 

Altre atteslazlolil 

Tlroclnlo/Stage ( ) durata 
Ento/azlollda ospltallte ~ .. (/f!) 

'::.:::: :::::,:::: :':~:;::j~ J;( / 
Tipolollia (') 0080rlzlono Contosto dI acqulslzlOIlO (In qualo porcorso/sltuazlone sono stato r / 
sviluppate le comlloténl9 Indicate) '/ . 

Pérlodo di acquisizione (a1l110 In cui 50110 state sviluppato le cOll1petel1~e Indicate) 
Tipo di ovldonze 
Documentali a supporto dall'avvenuta aC(lulslzlone della competallze descritta 
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(') III caso dI competenze Mqulslte nelltlmblto di porcorsl di apprenellmento formale, 

specifIcare l'arlicolllzione In relazione. alle ilpologle di compotonzo Inellvlduate dall'Accordo III 
Conferenza unlflcllta del 28 ottobre 2004: compotenze di besè, competenze tecnico • 
profess/otmll e trasvllrsal/. 
Pllr lo compiltonze d/.baso derIvanti da percorsi dlistruzlollo e formazIone si farà riferImento 

alle aree Individuate dall'Accordo 111 Confllrollza unlflcllta del 15 gennaio 2004; area ciel 

linguaggi, area tecno/og/ca, ar(ll/ sc/entlflca, area storIco - socIo - (lcol/omlca. 

QA AJJ I ,j 1/ [il ,AlL..--
{ 
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ALLEGATO 2 

FACSIMILE. AlI'qrganlzzBzloll1J S/lldaca/IJ 

Il sottoscritto ................................. ., .................................................................................. .. 

Quallfldac .................. Uvello ........ Struttura lavorativa ........................................................... .. 

Vi!! (indirizzo privato) ......................................................... Comune ............................... . 

TeL ........................................... .. 

Il sottoscritto delega codesta Ammlnlslrazlone a trattenere sulla rétrlbu~lone lorda la percenluale 

dell'1%!>ef 14 mensllltà, quale contributo associativo da versarsi alla 

FILCAMS .. CGIL di ................... " ..................... UII ........ .. 

FISASCAT .. CISL di ....................................................... . 
UILTUCS-UIL di ............................ " ............... " ......... . 

La presente. delega ha valldllà annuale per cui in caso di risolu~ion6 del rapporto di lavoro nel corso 

dell'anno, rAmmlnislra~lone provvederà a trattenere In unica soluzf<me le quote restanti sulla Indennità 

di fine rapporto. 
la delega s'Intende tacitamente rinnovata <Iualora nel mese di dìcenibre di ciascun anno, non venga 

data formale disdetta all'Amministrazione e all'Organizzazione Sindacale. 

Oala ...................................................................... . 

Firma ................................................................. .. 

FACSIMILE· AII'Ammllllstrtlzlone dol/a sede di lavoro 

Il soltoscrltto ..................................................................................................................... .. 

Qualiflca ................... Livello ................. Stntltura Lavorativa .................................. c ............... . 

/I soltoscrilto. delega cod",sta Amministrazione a trattenere sulla retribuzione lorda la percentuale 

d611'1% per 14 mensllilà, quale conlributo associativo da versarsi alla 

FrLCAMa·CGIL di ............. 11'''' ... ' ................................ . 

f=ISASCAT-CISL di ...... 1111 ................... " .................. 111"'. 

lJll TUOS-UIL di .. " .................................................... . 

La presente delega ha validità annuale per cui ìn caso <Il risoluzione del rapporto di lavoro nel corso 

dell'anno, l'Aimnltllstrazione provvederà a trallenare In unica soluzione le quote restanti sulla Indennllà 

di fine rapporto. 

La delega s'Intende tacitamente rinnovata qualora nel mese di dicembre di ciascun anno, non venga 

Jx-Y~P }\AuliL// 98 
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data formale disdetta all'Amministrazione e all'Organizzazione Sindacale. 

Datà __ ............................... ! •.•...•••••••••••.•.• , ............. . 

Firma ............... ; ...................... ; ............................ .. 





Articolo 123 
ELEMENTO NAZIONALE ALLINEAMENTO CONTRATTUALE 

l'elemenlo nazionale di alllne~mento contrattuale derivante dalla dllferenzè della p9ga base conglobata 
stabilita ilei precedente CCNL sottoscritti da Conledertecnlca a Consilp·Confprofésslonl·çlPA rilMne Il 
medesimo e pari El ellro42,36 per Il I livello, euro 102,53 per 1111 livello, euro 110,40 per III1IS liVellO. 
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AllEGATO SUI.LA BILATERAlITA' DI SETTORE Al CCNI. DI LAVORO DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

CONFPROFESSIONI ' ) 
.I\!IIJ("</X.~" ';y,f2cJ) i Iii ~ 

FIlCAMSCGIL ~ L\t 

FISASCAT CISL 

UILTUCS 

CONSIDERATO CHE 

Il CCNL disciplina agli artt. 15 e 16 le finalità e le funzioni degli enti bilaterali del settore CADIPROF ecl 
EBIPRO affidando acl essila gestione di una pluralità di prestazioni cii fondamentale rilevanza per lo sviluppo 
dei lavoratori del settore; 

le parli Intendono estendere forme <II assistenza anèhe al liberi professionisti; 

le parli danno atto che CONFPROFESSIONI è l'esclusiva rappresentante della parte datarla le , anche al fini 
della valutazione delle opportune forme di tutela assistenziale a favore de/liberi profèsslonlsti; 

le parti intendono disciplinare la gestione del contributi e delle prestazioni della bilateralità; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

1. la somhla che Il datore di lavoro dovrà versare per ciascun lavoratore per i sorvizl della bilateralità 
ammonta complessivamente a22 euro per numero 12 mensilità. 

2. Il suddetto itnporto è cosI ripartito: 
a. 15 euro a CADIPROF 
b. 7 euro ad EBIPRÒ Il 

3. 4 euro sono utilizzati da EBtpRO per Il tonseguilnento delle finalità ad esso affidate dal CCNl. 
4, ~ euro sono destil\ati a finanziare l'assistenza Integrativa per i liberi professlonlstl.datori di lavoro, 

al netto degli oneri di riscossione e gestione. 
5. EIliPROcostitulsce, Ilèr l'amministrazione delle somme di tuial punto 4, unagestlon9 separata 

dalle altre attività Istituzionali, assicurando l'equilibrio economlco·finanzlarlo della suddetta 
gestione. 
Tale gestione viene svolta sotto la vigilanza e la direzione dICONFPROFESSIONI, la quale selezionerà 
le copertureas$lstenzlali e le eventuali CompaGnie assicurative di riferimento, con decisioni che 
verranno attuate da EBIPRO. 

6. CADIPROF, 81~ Incaricata dell'incàsso della quota unitaria In base al CCNl, riscuoterà altreslle quote 
per conto di EBIPRO. 

7. CADIPROf verserà ad ESIPRO l'intera quota di sua spetta ma, come Indicata al precedente punto 2 
b., e presterà, per la neçe~saria fase di start up,l'apporto tecnico opportuno al fini della operatlvltà 
della gestione di cui al punto 5. 

8. le prestazioni al professionisti saranno attivate entro Il termine maSsimo dliS0 giorni dalla sllpula 
del CCNL ed entro lo stesso tennine sarà approvato qa CONFPROFESSIONI e recepito da EBIPRO.iI 
regolamento che disciplina modalità di adesione, cO)ltrlbuzlone, prestazioni (J cessazl.one dal j' , 

copertura per I professionisti. / 
t // 
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